
Fotocamera e videocamera 
in un solo dispositivo p.16 


Hannsl 

Netbook, quasi notebook p.14 


SB, 

eparate i vostri PC 
'interfaccia più velDce 

e" i possa immaginare p.26 


ALL’INTERNO 


Accessori pe 
navigatori 

Le estensioni più utili 
I da aggiungere subito al 
\ proprio browser preferito 

Mamma, mi 
hanno rubato 
il portatile! 

Imparate a difendervi 
dai ladri di... informatica p.68 


Giochi 

Julia Innocent Eyes 
Parole non Dette 

Darksiders 

WRC Fia 

World Rally p-76 


^ACACIA 

Edizioni 































^ o o ...in eoicou 




















Tu chiamala innovazione 


Dunque, abbiamo scherza¬ 
to. 0, perlomeno, proprio 
non ci siamo capiti. Sta di 
fatto che quest’anno, tra¬ 
scorso a discettare di 
banda larga, di digitai 
divide, dell’impellente necessità di un ade¬ 
guamento delle infrastrutture del broadband 
italiano ai ritmi e agli standard europei 
- beh - è stato tutto tempo perso. 

Secondo gli ultimi umori del ministro 
Renato Brunetta, espressi pubblicamente 
meno di un mese fa, la banda larga non 
avrebbe poi tutta questa utilità... Al punto 
che proprio non si capisce perché ci si sia 
incaponiti alla ricerca di quei famosi 800 
milioni di euro, inseguiti di CIPE in CIPE, 
che fino a ieri eravamo tutti convinti fosse¬ 
ro indispensabili per evitare di affondare in 
un’arretratezza incolmabile e per far parte¬ 
cipare l’intero Paese ad un tanto atteso 
“decollo digitale”. Dobbiamo farcene una 
ragione: siamo stati tutti vittime di un’allu¬ 
cinazione di massa. Deve esserlo stato 
necessariamente anche lo stesso Brunetta, 
che, meno di un anno fa, prometteva 
“2 Mega di banda larga per tutti a partire 
dal 2010”. Una promessa impegnativa che 
il ministro chiosava, in quella stessa occa¬ 
sione, con una sua apparentemente profon¬ 
da convinzione: ‘‘Sto puntando a realizzare 
la stessa situazione che già c’è nei paesi 
nordici. Solo attraverso una Rete efficiente 
possono passare documenti, certificati e si 
può arrivare così a un vero cambiamento 
della burocrazia”. Ora che il 2010 sta giun¬ 
gendo al termine, di fronte alla sparizione 
ufficiale dei famigerati 800 milioni di euro, 
il ministro si accorge improvvisamente (con 
un triplo carpiato e avvitamento finale ) 
che, in fondo, la banda larga non è poi così 
indispensabile. Insomma, ora che non c’è 
più neppure un'uva che si possa tentare di 
raggiungere saltando, meglio stabilire che è 
sempre stata acerba. E amici come prima. 
La tesi del ministro è sin troppo semplice e 
strumentale: dal momento che il livello 
attuale di utilizzo della banda larga dispo¬ 
nibile in Italia si aggira - a dar retta a 
Brunetta - intorno al 50%, inutile investire 
per aumentarla o migliorarla. Si usi piutto¬ 
sto quella che c ’è ed colpevolmente sottou¬ 
tilizzata. Già, perché la colpa è ovviamente 
sempre di qualcun altro. Nel caso di specie, 
sarebbe tutta degli italiani. Secondo il mini¬ 
stro, infatti, la Rete veloce esiste: siamo noi 
ad essere privi di una qualsivoglia cultura 
digitale. Una cultura che, evidentemente, 
avremmo dovuto farci di notte, in cantina, 
con il computer promesso un anno fa da 
Brunetta, allacciandoci eventualmente al 
doppino telefonico dei vicini più fortunati, 
dopo esserci fatti istruire da un insegnante 
precario di informatica, opportunamente 
addestrato dal ministero ad usare una delle 


famose 40.000 lavagne elettroniche in una 
scuola dove l’aula computer viene aperta 
solo nei giorni di festa e la carta igienica ce 
la si porta da casa. Comunque, è bene 
saperlo: nel magico mondo del ministro 
dell’Innovazione tutte le scuole italiane 
sono collegate in Rete e con il resto del 
mondo, ed è colpa loro se di documentazio¬ 
ne in Internet non ne fanno circolare. 

Già, perche la “rete di Brunetta” parrebbe 
essere soprattutto questo: un luogo dove far 
circolare documenti, soprattutto mail certi¬ 
ficate, pagelle, certificati medici ed elenchi 
di stipendi. Al punto che verrebbe da pen¬ 
sare che il ministro abbia deciso di ripudia¬ 
re la corsa alla banda larga indispettito, più 
che altro, dal fallimento delle sue recenti 
iniziativi digitali, naufragate - penserà lui - 
sullo scoglio dell'ignoranza degli italiani. 
Che tutta questa tecnologia, in fondo, non 
se la meritano. Come dire che se vogliamo 
il dolce (banda larga funzionante e per 
tutti) dobbiamo prima finire la minestra 
(usare la CEC-PAC raffazzonata in fretta 
e furia). 

Questa volta, però, il ministro sbaglia in 
maniera davvero clamorosa. E sbaglia in un 
modo tipico, classico di chi proprio la Rete 
non ha capito neppure cosa sia, figurarsi 
come si usa. Rete che, molto prima di esse¬ 
re una veloce posta pneumatica con franco¬ 
bollo elettronico, è essenzialmente un dirit¬ 
to. Non quindi uno strumento tecnico - 
come potrebbero essere Word o Excel - ma 
un mezzo di affermazione del singolo, un 
modo di partecipare alla società, di comu¬ 
nicare, di informarsi, di esistere. Un diritto, 
quindi, del tutto analogo a quello di avere 
una linea telefonica, un allacciamento 
all’energia elettrica, acqua corrente, la pos¬ 
sibilità di andare a scuola, di ricorrere alle 
cure mediche... Un diritto, che, come tale, 
non può essere negoziato dal governo sulla 
base di parametri efficientistici - come 
potrebbe fare invece legittimamente un 
gestore privato - ma deve essere fornito a 
tutti, indipendentemente da qualunque valu¬ 
tazione di convenienza economica. Perché, 
tanto per esemplificare, non mi risulta che 
la lunghezza degli acquedotti, né tantomeno 
la quantità e la qualità dell’acqua erogata 
dal rubinetto degli italiani, sia strettamente 
correlata ai bicchieri che questi trangugiano 
giornalmente. Nel nostro Paese, milioni di 
cittadini sono privi di un accesso alla banda 
larga e il fatto (a mio avviso tutto da dimo¬ 
strare) che il resto della Rete non sia sfrut¬ 
tato in modo da massimizzarne l’efficienza, 
non cambia la situazione di una virgola: un 
Paese civile, nel 2010, deve preoccuparsi di 
fornire la banda larga a ogni suo singolo 
abitante. E deve fornirla buona, continua e 
veloce. Nell’ultimo studio di Cisco sulla 
qualità della banda larga nel mondo, l’Italia 
si posiziona addirittura ventiseiesima. 


E si classifica dopo Latvia (15°), Estonia 
(17°), Lituania (21°), Romania (22°), 
Repubblica Ceca (23°) e Grecia (24°), 
ovvero quel Paese cui di solito facciamo 
precedere la dicitura “attenzione che 
finiamo come la...”. 

Ma non è tutto. Se nel non riuscire cogliere 
questo aspetto basilare della questione 
Brunetta pecca come “ministro in genera¬ 
le”, nel mancare di ogni lungimiranza 
pecca specificamente come “ministro 
dell’Innovazione”. Perché innovare non 
significa soddisfare “al pelo” i bisogni 
attuali di un Paese, ma, al contrario, antici¬ 
pare quelli futuri. 

Anche quelli, cioè, che ancora non si 
riesce ad abbracciare completamente col 
pensiero, ma che sono comunque lì, in 
potenza, nell'attesa di essere colti dalla 
creatività e dalla perspicacia degli uomini 
migliori. Rinunciare alla banda larga 
(o alla “banda larghissima”, sulla quale sta 
lavorando alacremente tutta l’Europa) solo 
perché una linea analogica e un modem da 
56K sono più che sufficienti per usare la 
posta certificata, significa non vedere a un 
palmo dal proprio naso. 

Il broadband è un volano, una chance, una 
possibilità che non si può perdere. 

E la possibilità per le aziende di ideare 
nuovi servizi e nuovi prodotti, di adottare 
nuovi paradigmi industriali e commerciali, 
di ripensare il concetto stessa della “mobili¬ 
tà” in un'ottica in cui stare qui o stare lì, 
quando si possono far transitare 100 Mbit 
in un secondo, diventa quasi irrilevante. 

E per i cittadini (tutti i cittadini!) è la possi¬ 
bilità di sviluppare e soddisfare nuove esi¬ 
genze che, cristallizzati come siamo in una 
sorta di “ADSL mentale a 640 Kbit/s”, oggi 
non riusciamo neppure a concepire. 

Che forse ai tempi dei modem acustici, 
qualcuno avrebbe mai pensato di poter uti¬ 
lizzare la Rete per comprare e scaricare 
software, vedere film, guardare la televisio¬ 
ne in IPTV, telefonare in VoiP, fare una 
videoconferenza? 

Da che mondo è mondo, i contenuti sono 
sempre apparsi nel momento in cui si è 
concretizzata la “possibilità” di farli appari¬ 
re; e i migliori servizi sono sempre nati da 
quel volano che si attiva quando una piatta¬ 
forma all’avanguardia si interseca con un'i¬ 
dea innovatrice: è la storia di ogni progres¬ 
so. Noi, invece, prima di metter mano 
all’infrastruttura, secondo il ministro 
dell'Innovazione dovremmo aspettare l’in¬ 
sorgere di una nuova stringente necessità. 
Un po’ come decidere di costruire la quarta 
corsia di un’autostrada durante un ingorgo, 
o una centrale nucleare nel momento in cui 
va via la luce. Che, detto per inciso, è quel¬ 
lo che abbiamo sempre fatto. 

Voi chiamatela innovazione, se volete. 

Andrea Maselli 


24 novembre 2010 







24 novembre - 6 dicembre 

NUMERO 276 




Rubriche 


6 

8 

10 

12 

14 

16 

18 

18 


Lettere - Dite la vostra 

li CD di Computer Idea 
News - Tutte le novità 
dal mondo dell'Informatica 

Prodotti in pillole 
In prova 

Netbook, quasi notebook 

Hannspree Hannsbook 12" 

Due in (meno di) uno 

Sanyo Xacti GH3 

Servizio completo 

Nero 10 Multimedia Suite Platinum 
Tranquilli, c’è Norton 
Symantec Norton Internet Security 2011 
Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 
Navigando 

II mio sito 
Giochi 
Darksiders 
Julia Innocent Eyes - Parole non Dette 
WRC Fia World Rally 

Lego Harry Potter Anni 1-4 
Libri 

Guarda chi ci legge 


20 


74 

75 


76 

77 

78 
78 
80 
81 





IN COPERTINA P54 


I magnifici 40 

Abbiamo selezionato per voi i migliori programmi 
che è possibile scaricare gratuitamente dalla Rete. 

Ce n'è per tutti i gusti! 


26 Esperto 

USB atto terzo 


rasso a passo 


Non solo spazzatura 

Personalizzare le impostazioni 
del Cestino di Windows Seven 



iv Telefonare da Facebook 

È possibile utilizzare Skype all'interno 
del noto social network 

vii Videoediting per tutti 

Usate Studio 14 per modificare le vostre 
registrazioni digitali 

vili Spazio all’USB 3.0 

Fate in modo che il vostro computer supporti questo nuovo standard 

x Lotta ai fake 

Come raccogliere informazioni sui file in download con eMule 
per evitare brutte sorprese... 

xni Da DivX a DVD 

Nero 10 permette di decomprimere un filmato per vederlo con i normali 
lettori DVD da salotto 

xvi Mappe tridimensionali 

Un plug-in di Google Earth permette di vedere le immagini 3D del pianeta 
Terra direttamente all'interno del vostro browser 

xvii Cartelle in sincrono 

Easy2Sync permette di sincronizzare gli stessi dati salvati in posizione diverse 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 


62 


68 


I dati che viaggiano tra il nostro computer e le sue 
periferiche sono sempre di più:l'USB 2.0 è 
un'interfaccia ormai troppo lenta per un simile 
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Mamma, mi hanno rubato 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
f scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


La cerniera 
è difettosa? 

Gentile redazione, 
da sempre cliente HP, non avevo 
mai avuto problemi (posseggo tre 
notebook, un desktop nonché tre 
stampanti) tant’è che non ho mai 
esitato a consigliare l’acquisto dei 
loro prodotti, anche durante 
lezioni e corsi di informatica 
tenuti nel tempo. Purtroppo l’ul¬ 
timo portatile acquistato, in data 
10 febbraio 2009, venne mala¬ 
mente sollevato da mio nipote che 
lo afferrò per il bordo superiore 
dello schermo. Fu un vero dis¬ 


astro: cerniera rotta e apertura 
della parte sottostante il monitor. 
Nel tentativo di richiudere il 
monitor stesso, si ruppe anche 
l’altra cerniera. Il prodotto era 
stato acquistato da Media World 
(presso la quale avevo anche sot¬ 
toscritto l’estensione di garanzia 
fino a quattro anni), perciò andai 
a chiedere loro come comportar¬ 
mi. Mi venne detto che il note¬ 
book era in garanzia e, pertanto, 
avrei dovuto rivolgermi a HP, che 
avrebbe provveduto al ritiro e 
alla riconsegna dopo la riparazio¬ 
ne. Mi venne altresì fatto notare 




Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



^^Primo piano 

Gli avversari di Google 


Salve. 

Sempre più spesso, 
anche sulle pagine di questa 
rivista, si dà per scontato che 
ormai Google abbia vinto, che 
non avremo altro motore di 
ricerca al di fuori di lui. Ma è 
proprio così? Possibile che 
non esistano dei tentativi di 
rendere pluralista la ricerca 
delle informazioni on-line, che 
nessuno cerchi di rompere 
quel monopolio? Non ci credo, 
non voglio crederci: datemi 
una speranza, vi prego! 

Grazie, 

Anna 

Gentile lettrice, 
è vero che quello di Google 
costituisce praticamente un 
monopolio nel settore della 
ricerca di informazioni on-line, 
cui si contrappone oramai sol¬ 


tanto la strenua (ma modesta) 
concorrenza di Bing, ma è 
altrettanto vero che esistono dei 
tentativi di contrastare questo 
strapotere. Per esempio, nell’a¬ 
prile 2005 alcuni governi euro¬ 
pei lanciarono l’iniziativa 
Quaero (www.quaero.eu, 
dal latino “quearo”, ovvero “io 
cerco”), progetto finalizzato 
allo sviluppo di un motore di 
ricerca multimediale in grado 
di indicizzare immagini, suoni 
e video. Non è tradotto in 
italiano, ma si tratterebbe quan¬ 
tomeno di una risposta europea 
a Google. Pharos (www. 
pharos-audiovisual-search. 
eu) è un altro progetto per la 
creazione di un “search engine” 
ottimizzato per i contenuti mul¬ 
timediali: finanziato dalla 
Comunità Europea, coinvolge 
anche grandi realtà industriali 



che l’estensione di garanzia 
sarebbe scattata soltanto al ter¬ 
mine della garanzia di legge. 
Telefonai a HP, parlai con un tec¬ 
nico: venne aperta la pratica 
relativa al mio computer. Mi 
avrebbero inviato una e-mail alla 
quale avrei dovuto rispondere 
con fotografie che illustrassero il 
problema: a febbraio, non essen¬ 
do pervenuta l’e-mail, ritelefo¬ 
nai; questa volta tutto a posto. 


Avrei dovuto ritelefonare dopo 
un paio di settimane per avere 
qualche notizia. Mi chiamarono 
per dirmi che la riparazione non 
era in garanzia e avrei dovuto 
sentire Media World. Già fatto, 
dissi. Stavolta insistetti sul fatto 
che la prima cerniera si era rotta 
proprio in corrispondenza di un 
difetto di fusione. Mi avrebbero 
fatto sapere. Altri contatti, sem¬ 
pre la stessa risposta: l’interven- 
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come France Telecom, 
la norvegese Fast e diverse 
università fra cui il Politecnico 
di Milano. Anche Baidu 
( www.baidu.com ), il princi¬ 
pale motore di ricerca della 
Cina, intende far concorrenza a 
Google, anche se la strada che 
ha di fronte è ancora molto 
lunga e impervia... Come si 
può intuire, nessuno di questi 
sta effettivamente intaccando il 
monopolio di Google. L’unica 
reale possibilità di rintuzzare il 
suo dominio è legata alla 
nascita di “piccoli” motori che 
facciano leva su alcune carenze 
di Big G, specializzandosi in 
particolari tipologie di ricerca. 
Chacha ( www.chacha.com/ 
search ), per esempio, risulta 
imbattibile per effettuare ricer¬ 
che da dispositivi mobili. 
Collecta ( http://collecta. 
corri) scandaglia in continua¬ 
zione la rete per blog, post, 
notizie, tweet e commenti; 
Trackle (www.trackle.com/ 
search ) notifica gli eventi sui 
quali si vuol essere informati, 
come concerti, fatti di cronaca 
e così via; Voyij 
( www.voyij.com ) è un 
motore di ricerca di viaggi che 
si occupa esclusivamente delle 
offerte con partenza diretta 
dalla città in cui si abita; sem¬ 
pre in ambito “vacanziero”, 
esiste HotelDiscovery ( www. 
hoteldiscovery.org). E così 
via: ci sono motori che cercano 
solo parcheggi, ricette, biglietti 
e chi più ne ha... 


to non era assolutamente in 
garanzia. Tra parentesi, devo 
onestamente sottolineare che 
tutti i tecnici con i quali ho par¬ 
lato (conservo appuntati i nomi, 
insieme a tutto l’iter) si sono 
comportati correttamente; que¬ 
sto al di là del risultato negativo 
ottenuto. Portai il notebook alla 
Core Tech di Milano, che ha 
provveduto alla riparazione, sosti¬ 
tuendo le cerniere e la plastica 


sottostante al monitor, secondo il 
preventivo avanzatomi. Dopo aver 
letto gli scritti di Matteo Penna e 
di Giovanni Schettino (pubblicati 
su Computer Idea N. 261), mi sto 
ricredendo: dovendo comperare 
un nuovo notebook dotato del 
nuovo sistema Windows 7, penso 
che cambierò fornitore. 
Complimenti, vi seguo da sempre 
e sempre ho consigliato la Vostra 
rivista, che può essere interessan¬ 
te non soltanto per i principianti, 
ma anche, come nel caso dei cor¬ 
sisti da me seguiti, per esperti. 
Con stima, 

Alberto Musso 


Gentile Alberto, 

ci dispiace molto per il problema in 
cui sei incappato. La dinamica del¬ 
l’incidente, così come da te raccon¬ 
tata, rende la questione abbastanza 
controversa. A rigore, HP avrebbe 
dovuto effettuare f intervento di 
riparazione in garanzia se la rottura 
si fosse verificata semplicemente 
aprendo o chiudendo l’anta superio¬ 
re del portatile, ovvero nell'ambito 
del suo normale utilizzo. D’altronde 
nei manuali dei notebook non è vie¬ 
tato esplicitamente il sollevamento 
del coperchio, visto che le cerniere, 
se “sane”, dovrebbero reggere tran¬ 
quillamente il peso dello chasiss: 
una rottura di questo tipo farebbe 
presupporre un difetto di fabbrica¬ 
zione. Sarebbe bello se FIP volesse 
condividere con noi (e, soprattutto, 
con i nostri lettori) la sua versione 
dell’accaduto. 

Il sesso 
dell’e-mail 

Gentile redazione, 
per lavoro ricevo e scrivo mol¬ 
tissime e-mail. Spesso mi trovo 
anche a scrivere la parola “e- 
mail”, ma mi è venuto un dub¬ 
bio da, diciamo così, “Accade¬ 
mia della Crusca”: la parola e- 
mail è maschile o femminile? 
L’ho vista scritta in tutti i modi 
(email, e-mail, mail ecc.), e le ho 
visto attribuire tanto il sesso 
maschile quanto quello femmi¬ 
nile (gli e-mail, le e-mail). 
Secondo voi, che sesso ha? 

Luca 



Gentile Luca, 
capiamo la tua perplessità. 

Visto che non stiamo 
parlando del “sesso 
degli angeli” (dicono, 
asessuati), ma di 
quello di uno stru¬ 
mento di comunica¬ 
zione tecnologico, 
possiamo dirimere la 
questione, magari con 
l’aiuto di esperti. 

Nel libro “Il nuovo salva- 
lingua” di Valeria Della Valle 
e Giuseppe Patata, si parla diffu¬ 
samente del genere dei nomi stra¬ 
nieri. Riguardo la parola e-mail, 
si legge che: “[...] viene usata sia 
al maschile sia al femminile 
(un’e-mail, un e-mail) e nella sua 
forma abbreviata (mail), che è 
sempre al femminile: ‘Ti ho spe¬ 
dito una mail’”. 

Nella tua e-mail fai scherzosa¬ 
mente riferimento all’Accademia 
della Crusca. Ma anche in quel 
prestigioso ambito c’è stata dav¬ 
vero una disputa sull’argomento! 
Così risolta: “E-mail è la forma 
abbreviata per “electronic mail”; 
il sostantivo che funge da testa 
nel composto è mail, che pone il 
solito problema per quel che 
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di Gianluig' 


riguarda la definizione del gene¬ 
re: la differenza principale tra i 
due sistemi sostantivali risiede 
infatti nel genere, che è naturale 
nell’inglese e grammaticale nel¬ 
l’italiano. In inglese anche mail è 
neutro e in italiano trova dei cor¬ 
rispondenti in ‘posta ’ e ‘corri¬ 
spondenza femminili ”. 

Anche nel recente “Grande 
Dizionario Italiano dell’Uso” 
di Tullio De Mauro la parola 
“e-mail” è indicata come sostanti¬ 
vo femminile invariabile. 

Per quanto ci riguarda, noi 
utilizziamo da sempre il genere 
femminile. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 


Nove programmi completi gratuiti e uno in versione di prova:trovate tutto nel CD allegato a 
questo numero della rivista,assieme al nostro passo a passo video su come masterizzare i 
DivXsu DVD! 



Irfan Skitjan 

Irfar View 
4.27 


cnOfficp.org 

enOffke.org 

3.2.1 


rnnrammi in Pro 

rou> 


Programm 


r-Zip Software 

7-Zip 

465 


n^iia 


Avira 

Avira AntiVir Personal 
10 


_ 


Dropbox 

Dropbox 

0.7110 




, Passo Video 


Programmi m ~ 


il Compie' 


^ACACIA 
' Edizioni 


Program 


Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l’installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 


Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all’indirizzo e-mail 

assistenza.cd@computer-idea.it 


Qui trovate le 
informazioni riguardanti 
la pubblicazione del 
CD-ROM allegato al 
numero 276 di 
Computer Idea e i dati 
per sottoscrivere un 
abbonamento 


Durante l’esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 


Il passo a passo video di questo numero, 
dedicato alla masterizzazione dei DivX su DVD 


Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 


I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l’attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 


Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 

Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 


Programmi trial, di colore 
rosso: sono programmi in 
prova utilizzabili per un 
periodo limitato 


Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 

La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande 
salto verso i vostri monitor! Ogni, l’argomento più 
interessante proposto sulle pagine della rivista verrà 
riproposto sul CD allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc 
perseguire le procedure descritte sulla rivista, la redazione di 
Computer Idea vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei 
programmi trattati e i passi compiuti per raggiungere con 
semplicità i risultati. Un nuovo mezzo per rendere ancora più 
semplici e chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 



Per chiudere la schermata del filmato e tornare 
all’interfaccia del CD fate clic su questa icona 

Questo controllo mette in pausa la riproduzione 
del filmato. Premete nuovamente per proseguire 
nella visione 

La barra di navigazione consente di spostarsi 
all’interno del video 

Il tasto per escludere momentaneamente l’audio. 
Premete nuovamente per riattivarlo 


I programmi nel CD 


Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi nove programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e uno in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici 
di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area “Note” 
presente all’interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 


saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 

Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l’ultima versione del software. Ricordatevi che all'Interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 


^r^pTTD Programma 


OpenOffice.org 

3.2.1 


Descrizione 

Una suite di lavoro completa ed efficiente, che include programmi per scrivere 
lettere e presentazioni, creare fogli di calcolo e organizzare database. Una 
soluzione alternativa e completamente gratuita al classico Microsoft Office. 


Attivazione software sul CD Informazioni per i lettori 


QziP 


7-Zip 4.65 


Archiviare file, decomprimere archivi già esistenti, oppure gestire la propria 
selezione di file compressi, tutto ciò è possibile con 7-Zip, che offre una grande 
resa a fronte di un consumo di risorse davvero limitato. 


4 

* 


Vuze 8.1 


lrfanView4.27 


Cercare file Torrent non è più un problema con Vuze, che consente di utilizzare 
una comoda interfaccia grafica che semplifica notevolmente l'operazione. 

Il motore di ricerca, inoltre, dispone di ottimi filtri per andare a trovare proprio 
la risorsa desiderata. 

Tra tanti visualizzatori, Irfan View è sicuramente uno dei più veloci e leggeri. 

Non solo consente di sfogliare le proprie fotografie e avviare slideshow, ma 
permette anche di modificare le proprie immagini, o convertirle e ridimensionarle 
in base alle proprie esigenze. 



Sicuramente tra i programmi più celebri di sempre, Skype è un’ottima soluzione 
per chiamare in maniera del tutto gratuita da PC a PC. Acquistando del credito 
presso il sito ufficiale, è anche possibile chiamare telefoni di tutto il mondo a 
tariffe agevolate. 



VLC è un lettore video ohe, nel tempo, ha conquistato la fiducia di milioni di 
utenti. La sua interfaccia semplice, unita alla compatibilità con numerosissimi 
formati, lo rende uno strumento completo e sempre pronto all’azione. 


V 


Per chi ha necessità di avere sempre a disposizione una cartella di 
Dropbox 0.7.110 documenti, Dropbox è la soluzione ideale: registrando un account è infatti 

possibile ottenere 2 Gb di spazio per i file che è indispensabile avere 
sempre con sé! 


a, 

AVIRA 


Avira AntiVir 
Personal 10 


Un antivirus leggero, potente, che si aggiorna in automatico e protegge 
il sistema in maniera silenziosa ed efficace. Questo è quello che offre 
Avira in edizione Personal completamente gratuita, per sempre. 



Advanced 
SystemCare 
Free 3.7.0 



Incomedia 
WebSite X5 8 


Chi cerca una buona protezione per il proprio PC, troverà in Advanced 
SystemCare un ottimo alleato. Con un semplice clic è possibile rimuovere 
spyware, deframmentare il disco, eliminare tracce di navigazione e - più in 
generale - rimettere in piena sicurezza il proprio computer. 


Create il vostro sito Web in cinque semplici passi e pubblicatelo on-line. 
Non vi dovrete preoccupare di conoscere il codice HTML o CSS, fa tutto 
il programma! 


Le chiamate da PC a telefoni fissi e cellulari 
devono essere pagate acquistando credito 
presso il sito del produttore. 


Il programma richiede la registrazione 
(del tutto gratuita) al sito Internet del 
produttore, che consente l'acceso al 
proprio spazio di archiviazione. 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


< Hardware > 


A volte ritornano 


PALO ALTO (Usa) - Colpo 
di scena: l’Hp Siate rag¬ 
giunge gli scaffali dei nego¬ 
zi. Pochi, infatti, avrebbero 
scommesso sull’uscita del 
prodotto dopo che la stessa 
Hp aveva espresso più di un 
dubbio sull’affidabilità di 
Windows 7 e sugli elevati 
consumi dei processori Intel 
che avrebbero dovuto equi¬ 
paggiare il dispositivo. 
Evidentemente Hp deve aver 
risolto tutti i problemi perché il tablet (battezzato ora Hp Siate 500) è stato commercia¬ 
lizzato proprio in tempo per lo shopping natalizio. Le caratteristiche più salienti del pro¬ 
dotto sono lo schermo fulltouch da 8,9 pollici retroilluminato a LED da utilizzare come 
interfaccia, avvalendosi anche del pennino in dotazione (lo Siate Digital Pen). All’interno 

della scocca sono alloggiati il chip Intel 
Atom da 1,86 GHz e la GPU integrata Intel 
Graphics Media Accelerator 500 in grado di 
riprodurre video in HD. Due fotocamere 
(una frontale Vga e una da 3 Megapixel 
posta sul retro), disco a stato solido da 64 
Gb, supporto Bluetooth e connettività Wi-Fi 
(b/g/n) completano la dotazione dell’Hp 
Siate 500 in vendita, per adesso solo negli 
USA, a 799 dollari (circa 570 euro). 

Per informazioni wwì/v.hp.com 




C SUCCESSO 
'arche Questo 


Facebook 
e le 


“app spione” 



NEW YORK (Usa) - 
Un'inchiesta del Wall 
Street Journal ha por¬ 
tato alla luce una cla¬ 
morosa falla di sicu¬ 
rezza in Facebook. 

Secondo l’indagine il problema riguardereb¬ 
be, ancora una volta, le famigerate “App” e, 
in particolare, il “Facebook ID”, una sequen¬ 
za numerica assegnata dal social network 
e utilizzata per identificare univocamente 
ogni Profilo. Ebbene, tale numero, anziché 
essere adeguatamente protetto, avrebbe 
consentito agli sviluppatori delle applicazio¬ 
ni di accedere a svariati dati personali degli 
utenti che utilizzano i loro programmi. Tra le 
informazioni carpite si annoverano prefe¬ 
renze, occupazione, indirizzi e-mail, numeri 
di telefono e, addirittura, l'elenco degli 
Amici. Come se non bastasse, alcuni pro¬ 
duttori di App avrebbero “girato” i dati sensi¬ 
bili così raccolti ad aziende terze, specializ¬ 
zate nel profilare i navigatori. Nell’elenco 
delle applicazioni incriminate figurano “Quiz 
Creator” e “Gift Creator” attualmente sospe¬ 
se da Facebook per violazione dei termini 
d’uso della piattaforma. Nella lista nera 
anche il mitico “Farmville”. 
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Attenzione: Google Cari 

dovranno essere adegl! °^ > stieet saranno così 
che acquisiscono immg P ^ WsfW(/ e B ig G 

contrassegnate da carte /oca,/- 

Si pubblicati sui giornali locali 

^UE'no all'equo compenso "all'italiana" 

illegittima la previsione d d( . mmoria . 

l'equo compenso a ogni^^^adeve 
Il tribunale ha infatti s a . prodottj Ri¬ 
essere pagata dai consu contenuti mul- 

natl esclusivamente alla dupbca 

timediali ai fini della copia pm . d der digita¬ 
le cellulari, console per v,d 

li) che sarebbero potenzialmente in grado 

tale funzione. 


< Internet > 


La banda di quarta generazione 


ROMA - Telecom Italia ha iniziato i lavori di 
adeguamento alle infrastrutture di rete necessari 
per potenziare la banda dellTnternet Mobile. 
Secondo il piano dell’operatore, il nuovo 
network sarà in grado di offrire una 
velocità di trasmissione pari a 
21 Mbit/s, una performance 
resa possibile dall’ultima 
evoluzione del protocol¬ 
lo HSPA (High Speed 
Packet Access). 

La copertura della 
nuova “super banda” 
mobile è inizialmente 
prevista per le città di 
Roma e Milano ma, 
progressivamente, sarà 



estesa a tutto il territorio nazionale. Entro la fine 
del 2011 Telecom Italia dovrebbe inaugurare 
anche i servizi a 45 Mbit/s per poi passare, entro 
la fine del 2012, al 4G grazie al quale 
le connessioni Internet via cel¬ 
lulare potranno rivaleggiare 
con quelle ADSL e in 
fibra. Lo standard alla 
base della telefonia 
mobile di quarta 
generazione è infat¬ 
ti il Long Term 
Evolution (LTE) in 
grado di offrire 
una velocità massi¬ 
ma teorica di 100 
Mbit/s. 












< Hardware > 



La sostenibile leggerezza dell'Air 


CUPERTINO (Usa) - La nuova versione del 
MacBook Air di Apple è quantomeno origina¬ 
le. il sottilissimo notebook (lo spessore va da 
0,3 a 1,7 cm) è infatti privo sia del lettore otti¬ 
co che del disco fisso, sostituito da una 
memoria flash (dai 64 fino ai 256 Gb) che 
garantisce il caricamento quasi istantaneo del 
sistema operativo, proprio come sulfiPad. 
Disponibile nei modelli con display da 11,6 e 
da 13,3 pollici, retroilluminati a LED, il por¬ 
tatile ha un trackpad multitouch e sfoggia una 
scocca in alluminio monoblocco (Unibody) al 
cui interno sono stati collocati un processore 
Intel Core 2 Duo (a 1,4 o 1,86 GHz) e la 
scheda grafica nVidia Geforce 320M. 


La batteria del modello più piccolo ha un’au¬ 
tonomia dichiarata di circa 7 ore di lavoro, 
che scendono a 5 con il modello dotato di 
monitor “extra-large”. Nonostante le dimen¬ 
sioni della batteria (che occupa quasi tutto 
f interno del notebook) i pesi sono contenu¬ 
tissimi: appena 1 chilo per il “piccolino” e 
1,3 chili per il fratello maggiore. I prezzi dei 
Macbook Air sono però piuttosto salati. 
Quelli della serie da 11,6 pollici vanno dai 
999 euro per il modello base ai 1.599 euro 
per la versione più accessoriata, mentre il 
prezzo di partenza per i laptop da 13,3 pollici 
è fissato a 1.299 euro e può arrivare fino a 
1.599 euro. Per informazioni www.apple.it. 


Microsoft: italiani ok 
nella sicurezza 

MILANO - Gli utenti di PC del nostro Paese hanno 
la buona abitudine di aggiornare il sistema operativo, 
il browser e i programmi antivirus tutelandosi così 
dai cyber-attacchi provenienti dalla Rete. 

Lo rileva il Security Intelligent Report (SIR), lo studio 
di Microsoft che raffronta i dati provenienti da 600 
milioni di computer, facendo così il punto della situa¬ 
zione sui rischi ai quali ci si espone navigando in 
Internet. Secondo la ricerca, il pericolo maggiore per 
gli utenti è oggi rappresentato dalle “botnet” che hanno 
scavalcato per efficienza, dannosità e complessità tro¬ 
jan, worm, dialer e keylogger. 

Si tratta di reti di computer infettati e controllati in 
remoto che possono essere utilizzate per veicolare 
spam e realizzare furti di identità e truffe. Per dare 
un’idea della pericolosità delle botnet, secondo il SIR 
ben 2 milioni e 200 mila computer di utenti statunitensi 
nel 2010 sono diventati “PC-zombie” (così si definisco¬ 
no i computer che entrano a far parte, loro malgrado, 
di una botnet) controllati da cyber criminali. 


IN BREVE... 


Windows 8 
nel 2012 

REDMOND (Usa) - 
Windows 7 ha appena 
compiuto un anno, ma 
secondo alcune indi¬ 
screzioni Microsoft 
starebbe già lavorando 
a un altro sistema ope¬ 
rativo. Tra le caratteri¬ 
stiche del nuovo soft¬ 
ware figureranno un 
“app store”, una 
migliore efficienza 
energetica e tempi di 
avvio più rapidi. 
Staremo a vedere... 


< Multimedia > 


La lettura digitale 
secondo Sony 


M IL ANO - Sono final¬ 
mente in vendita nel nostro 
Paese i dispositivi Sony 
della serie “Reader” desti¬ 
nati alla lettura dei testi 
digitali: il Pocket Edition e 
il Touch Edition (noti 
anche con i nomi in codice 
di PRS-350 e PRS-650). 

1 due prodotti si differen¬ 
ziano per le dimensioni 
dello schermo (rispettiva¬ 
mente da 5 e 6 pollici) rea¬ 


lizzato con la tecnologia e- 
Ink e per la presenza nel 
secondo terminale di un 
display touch e di uno slot 
per schede di memoria SD. 
Rispetto alla concorrenza, 
i due e-reader consentono 
anche di acquistare e-book 
dalle principali librerie 
digitali italiane. Sony ha 
infatti stipulato accordi con 
IBS, La Feltrinelli e Bol.it 
grazie ai quali è possibile 


Computer 


comprare e scaricare sul 
proprio computer i testi 
offerti dalle tre piattafor¬ 
me (con un apposito 
software fornito in dota¬ 
zione) per poi trasferirli 
via USB sull’e-reader. 

Gli e-book sono proposti 
nei formati ePUB, PDF e 
Word e sono protetti da un 
DRM che ne consente la 
copia fino al massimo di 
nove volte. 



Il Pocket Edition costa 200 
euro, mentre per portarsi a 
casa il Touch Edition ne 
servono 250. Per informa¬ 
zioni www.sony.it 


Bea 


Inviaci una email all'indirizzo P 

specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 



sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


MICROSOFT ARC TOUCH MOUSE 


La striscia tattile 


Fino a poco tempo fa era l’ingombro a stabilire se un mouse fosse comodamente trasportabile o meno. 
Con questo puntatore Microsoft ha però cambiato le carte in tavola: il dispositivo infatti, pur non essen 
do propriamente piccolo, può essere appiattito al momento di riporlo in una borsa, salvo essere poi 
riportato alla forma originaria (ad arco) quando si intende utilizzarlo. L'Arc Touch Mouse si collega al 
PC tramite la tecnologia wireless a 2,4 GHz, può essere impugnato tanto da utenti destri quanto da 
mancini e funziona su tutte le superfici (con l’eccezione di quelle riflettenti e trasparenti). 

Per informazioni www.microsoft.it 



NINTENDO Wll PARTY + Wll REMOTE 


TRANSCEND JETFLASH V90C (16 GB) 


La festa dei giochi 


Questo videogioco può essere considerato 
come la versione moderna dei tradizionali 
“giochi di società”. Wii Party include infatti 
un’ottantina di mini-game con i quali dilet¬ 
tarsi in compagnia di amici. I giochi propo¬ 
sti sono di diverso tipo e vanno dalla 
“Bomba a tempo” (nel quale occorre pas¬ 
sarsi il telecomando prima che “esploda”), 
all’“Isola dei dadi” (una sorta di gara lungo 
un sentiero nella quale si avanza in base ai 
punti ottenuti partecipando a un mini-gioco) 
fino ad “Amici per la pelle” (un quiz 
tramite il quale due giocatori devo¬ 
no verificare la loro “sintonia”) e a 
molti altri. Un Wii Remote è incluso 
nel kit d’acquisto. Per informazioni 
www.nintendo.it 


FUNAI LH850-M32BBDI (32 POLLICI) 






Chiave 

geometrica 

Connettore USB a scomparsa e un design “squadrato” sono 
le caratteristiche più salienti di questa chiavetta dotata 
anche di un comodo portachiavi. Caratterizzato da uno 
spessore davvero minimo (solo 4,8 mm) la V90C è 
disponibile anche nei tagli da 2, 4 e 8 Gb. Ciascuna di 
queste versioni ha però rifiniture diverse. Per informazioni 
www.transcend.nl 



Funai è una... 
garanzia! 

L’azienda giapponese Funai rinnova la sua gamma di TV LCD introducendo la 
nuova serie LH850.1 modelli della gamma si contraddistinguono per la 
risoluzione di 1366x768 pixel, il supporto della tecnologia Clear Pix, che 
minimizza il rumore video e assicura un buon contrasto anche nelle aree più scure, 
la presenza di 3 porte HDMI e di un ricevitore HD per il digitale terrestre. 
Notevole è la durata della garanzia del produttore prevista per i televisori della 
serie: ben 5 anni. Oltre al modello da 32 pollici, la gamma comprende quello da 
19 (219 euro), 22 (249 euro) e 26 pollici (349 euro). 

Per informazioni www.funai.eu 
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FREECOM MOBILE DRIVE CLS (250 GB) 



In archivio! 


Chi desidera realizzare il backup dei propri dati o archiviare brani digitali, può fare affi¬ 
damento sui dischi esterni. Tra questi vale la pena di prendere in considerazione anche la 
serie Mobile Drive CLS di Freecom, che prevede modelli di dimensioni contenute (0,9 x 
7,9 x 1,3 cm), impreziositi da una protezione in gomma e dotati di uno spazio ove si 
possono applicare etichette adesive (fornite in dotazione) così da poter capire a colpo 
d’occhio quali contenuti siano memorizzati nella periferica. Gli hard disk della gamma 
si collegano al PC via USB, non richiedono un alimentatore esterno e sono disponibili 
anche nelle versioni da 320, 500, 640 e 750 Gb. Per informazioni www.freecom.com 


ALPINE INE-S900R 


MAFER PROTREKKER 300AW 


Lo stereo navigante 



Questa “soluzione all-in-one” consente di inserire nel cruscotto dell’auto un 
lettore multimediale e, allo stesso tempo, anche un navigatore satellitare. 
LTNE-S900 incorpora, da una parte, un lettore ottico (che legge anche i 
CD/DVD contenenti file MP3), un 
sintonizzatore FM e offre un collega¬ 
mento USB per iPod e chiavette. 

Dall’altra, il dispositivo funge da 
GPS, consentendo di impostare il per¬ 
corso sulle cartine di 35 paesi europei, 
creare punti di interesse personali 
(che possono essere esportati su 
Google Maps) e ottenere le previsioni 
sulle condizioni del traffico. Il display 
touch da 6,1 pollici funge da interfac¬ 
cia dei comandi. 

Per informazioni www.alpine.it 


LOGITECH WIRELESS SPEAKER Z515 


Musica senza fili 



Per trasformare il portatile in una piattaforma 
multimediale e non essere più sommersi dai 
cavi, si può optare per questo speaker che, 
tramite la tecnologia wireless da 2,4 GHz, 
riceve il segnale audio entro una distanza 
massima di 15 metri. Basta inserire l’adattato¬ 
re/trasmettitore nella porta USB del notebook 
per connettere la periferica al computer. 

Lo Z515 monta due altoparlanti stereo e dispo¬ 
ne di un’uscita audio jack da 3,5 mm. 

Per informazioni www.logitech.com 


Zaino e 
fotocamera 
in spalla 

Coloro che si dilettano a scattare fotografie 
all’aperto, hanno la necessità di riporre macchi¬ 
na e obiettivi in zaini comodi, protettivi, legge¬ 
ri, e, al tempo stesso, capienti. I modelli della 
serie Pro Trekker di Mafer saranno particolar¬ 
mente apprezzati dai fotografi appassionati di 
“outdoor”, perché dispongono di tasche e divi¬ 
sori interni removibili che permettono di adat¬ 
tare lo zaino al proprio equipaggiamento. 

Il Pro Trakker è dotato anche di una copertura 
impermeabile che protegge fotocamera e acces¬ 
sori da vento e pioggia. 

Per informazioni www.maferfoto.it 
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HANNSPREE HANNSBOOK 12” 


Netbook, 
quasi notebook 



Elegante e leggero,ottima autonomia: 
ideale per chi è sempre in movimento 


Compatto, sottile e leggero (297 x 
215 x 26 mm, 1,5 Kg) LSN12E2 
è un ultra-portatile dal design 
attraente, caratterizzato da uno 
chassis nero brillante (c’è anche 
una versione in rosso amaranto) 
dai riflessi metallici, con un bor¬ 
dino argentato che circonda il 
coperchio. La buona qualità dei 
materiali e dell’assemblaggio 
appare immediatamente evidente 
appena si apre il coperchio: la 
cerniera è solida, “fluida” e resi¬ 
stente al punto giusto. 

Lo schermo LCD da 12,1” ad alta 
definizione e anti-riflesso è in for¬ 
mato wide e ha una risoluzione di 
1.366x768 pixel (WSVGA); ne 
abbiamo apprezzato parecchio la 
luminosità, che rimane elevata 
anche quando si utiliz¬ 
za il computer con 
l’alimentazione a 
batteria, modali¬ 
tà nella quale 


molte macchine passano auto¬ 
maticamente a una intensità di 
retroilluminazione più bassa 
per contenere il consumo e 
prolungare l’autonomia. Questo 
risultato è in gran parte legato 
all’adozione della più moderna 
retroilluminazione a LED al 
posto delle classiche lampade 
CCLL, più ingombranti e dal con¬ 
sumo più elevato. 

La tastiera è relativamente ampia 
(si tratta pur sempre di un 12”), 
ma in quanto a solidità non ci è 
sembrata all’altezza dello chassis. 
Inoltre i tasti sono molto ravvici¬ 
nati e occorre fare attenzione 
durante la digitazione veloce per¬ 
ché è facile sbagliare, toccando 
due tasti o, peggio, mancando 
proprio di netto quello cercato. 

Davanti alla tastiera si trova un 
touchpad in grado 


di riconoscere 
comandi “multitouch”, 
cosa che rende più semplice 
l’esecuzione di determinate ope¬ 
razioni, come quelle tipiche del 
trattamento delle immagini: 
zoom, rotazione e spostamento. 

Di fatto, più che di multitouch si 
dovrebbe parlare di “duo- 
touch”, perché vengono 
accettati comandi impartiti 
con al massimo due dita con¬ 
temporaneamente . 

Il sistema di puntamento, comun¬ 
que, non ci ha soddisfatto nel suo 


complesso: durante l’uso “norma¬ 
le” (come quando si debbono 
selezionare degli elementi o tra¬ 
scinarli con il “drag&drop”) i 
tasti non si dimostrano abbastanza 
precisi e, a volte, occorre ripetere 
le operazioni perché non si riesce 
a mantenere il controllo; inoltre è 
abbastanza facile azionare per 
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Hannsbook SN12E2 

Contatto Hannspree 
Web www.hannspree.com/eu/it/ 
Prezzo 499 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Leggero, pratico, schermo 
luminoso grazie alla 
retroilluminazione LED 
CONTRO Tastiera e sistema 
di puntamento da migliorare 


Voto 7,5 


errore il pulsante di blocco, posi¬ 
zionato tra i due tasti di selezione 
del trackpad. 

Come accade sulla maggior parte 
dei notebook, le connessioni sono 
posizionate lungo i fianchi destro 
e sinistro della macchina. Ci sono 
le immancabili tre porte USB 2.0, 
e ben due porte per display ester¬ 
ni: una VGA per monitor analogi¬ 
ci e una HDMI, che apre la strada 
al collegamento della macchina a 
dispositivi video ad alta definizio¬ 
ne, come il televisore Full HD 
del soggiorno. Inoltre ci sono le 
prese audio minijack 
per microfono 


e auricolari o alto- 
parlanti, e un comodo lettore 
di schede di memoria di tipo “3 in 
1”, ovvero a singolo slot. Come ci 
si aspetterebbe su un portatile di 
questa classe, la sezione di con¬ 
nessione e comunicazione in rete 
è molto completa. L’Hannsbook è 
dotato di scheda di rete Ethernet e 
presa RJ45 per la connessione a 
LAN cablate, mentre in modalità 
wireless può collegarsi tramite il 
Wi-Fi 802.11 b/g/n e a “reti per¬ 
sonali” basate sullo standard 
Bluetooth 2.1+EDR. Microfono e 


Web cam da 1.3 Megapixel, 
utili per videochat e comu¬ 
nicazioni in genere, sono inte¬ 
grati nello chassis della macchina. 
Esiste inoltre una versione 
dell’Hannsbook dotata anche di 
uno slot per schede SIM (ricavato 
all’interno del vano batteria), un 
plus sicuramente apprezzato da 
chi usa spesso il 3G per collegarsi 
a Internet. 

La dotazione hardware, standard 
per questo tipo di notebook, com¬ 
prende il processore Intel SU4100 
Dual-Core a 1,3 GHz a basso 
consumo, 2 Gb di memoria RAM, 
un disco fisso da 320 Gb e scheda 
grafica GMA 4500HD, integrata 
nel chipset GS45 che gestisce la 
macchina. 

Il notebook si è rivelato veloce in 
tutte le applicazioni tipiche alle 
quali è destinata questa categoria 
di computer, e non ci ha dato pro¬ 
blemi di alcun genere nemmeno 
negli utilizzi multimediali, come 
la visione di videoclip. 

L’audio è riprodotto da due alto- 
parlanti integrati con sistema 
audio SRS, sistemati purtroppo in 
una posizione che li penalizza 
leggermente, ovvero sotto il 
bordo anteriore dello chassis: il 
suono viene emesso in direzione 
del piano d’appoggio, dal quale 
viene riflesso verso l’utilizzatore, 
ma il risultato non si può dire 
entusiasmante. 

Il sistema operativo 
fornito di serie è 
Windows 7 Home 
Premium; in dotazione 
c’è anche il DVD di ripristino, 
che naturalmente richiede l’uso di 
un’unità ottica esterna per poter 
essere utilizzato visto che 
l’Hannsbook, nonostante a prima 
vista possa apparire un notebook, 
è di fatto un “super-netbook” e, 
comunque, appartiene alla catego¬ 
ria dei cosiddetti “one spindle”, 
ovvero macchine dotate di una 
sola memoria rotante (il disco 
fìsso). In altre parole, niente letto¬ 
re ottico. Come software a corre¬ 
do, al di fuori delle applicazioni 
di sistema abbiamo trovato instal¬ 
lato solo il decompressore Winrar. 
Ultima nota positiva è rappresen- 
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tata dalla lunga autonomia, garan¬ 
tita dalla batteria agli ioni di litio 
a 6 celle da 5200 mAh: parliamo 
di oltre 6 ore di funzionamento in 
condizioni di carico medio basso. 
Se si usa il notebook in modo non 
continuativo, ma per diverse ses¬ 
sioni nella giornata, si può uscire 
di casa il mattino senza l’incubo 
di trovarsi con la batteria a terra 
prima di sera. 

Nella confezione è inclusa anche 
una custodia protettiva, utile per 
trasportare la macchina senza il 
patema degli urti o dei graffi alla 
carrozzeria. Infine una considera¬ 


zione sul prezzo. Pur non essendo 
astronomico, il prezzo di listino 
dell’Hannsbook è leggermente 
più alto di quello esibito da pro¬ 
dotti concorrenti con dotazione 
hardware confrontabile. Tuttavia, 
i prezzi effettivi praticati dai 
negozi risultano più allineati con 
quelli della concorrenza. 

Roberto Buffa 

UN’ALTERNATIVA... 

PACKARD BELL BUTTERFLY TOUCH 
EV-060IT € 599 

Costa un po’ di più, ma è dotato 
di schermo “touch” girevole 
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SANYO XACTI GH3 €199 


Due in 

(meno di) 

uno 


La GH3 riassume le funzioni 
di videocamera Full HD e fotocamera 
da 10 Mpixel in un apparecchio dalle 
dimensioni ridottissime. 


Sanyo è stata fra le prime aziende 
a puntare sulla tecnologia “a stato 
solido” per ottenere una nuova 
generazione di telecamere, più leg¬ 
gere, compatte e affidabili dei 
modelli a nastro che per anni 
hanno dominato il mercato. 
L’azienda giapponese, poi, con la 
famiglia Xacti era andata oltre, 
proponendo dispositivi dotati di 
alcune interessanti peculiarità. La 
prima era la “doppia personalità” 
delle Xacti, che potevano operare 
indifferentemente come fotocamere 
o telecamere; la seconda, pretta¬ 
mente ergonomica, era l’inconsue¬ 
ta forma “a pistola” che richiedeva 


un approccio diverso al modo di 
impugnare la macchina, più como¬ 
do soprattutto quando si tratta di 
filmare o fotografare con una mano 
sola. Da qualche mese però Sanyo 
ha affiancato alle sue Xacti “a 
pistola” anche alcuni modelli con 
un'impostazione ergonomica più 
tradizionale, come questa GH3 che 
abbiamo provato. 

Non lasciatevi ingannare dalle foto 
però: pur somigliando molto alle 
“tradizionali” telecamere a nastro, 
questa macchina è decisamente più 
piccola di qualsiasi videocamera 
miniDV possiate aver mai usato. 

Le sue dimensioni esatte sono 


109,6x55x38,5 mm. Grosso modo, 
rispetto a una videocassetta DV 
(cassetta, non telecamera!) è altret¬ 
tanto alta, larga il doppio, e lunga 
una volta e mezza. Il tutto per 168 
grammi di peso, batteria e scheda 
di memoria comprese. 

In questo minuscolo volume trova 
posto un sensore CCD da 10 
Mpixel, invero piuttosto piccolo 
(1/2,33”, quindi chea 1,1 cm di 
diagonale) accoppiato a uno zoom 
ottico 5X con focale equivalente di 
38-190 mm. È chiaro che la ripresa 
grandangolare non è il punto di 
forza di questa macchina, ma c’è 
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Contatto Sanyo 
Web eu.sanyo.com 
Prezzo 199 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Compattissima, zoom 
video fino a 10X, formato 
registrazione AVC/h.264 
CONTRO Scarsa autonomia, 
manca la focale grandangolare, 
lenta nell’uso come fotocamera 


Voto 8 


un dettaglio interessante: poiché in 
modalità video i pixel del sensore 
sono decisamente sovrabbondanti, 
la GH3 riprende in alta definizione 
usando circa 8 milioni di pixel che 
poi vengono scalati per creare il 
classico fotogramma da 
1.920x1.080. Intervenendo su un 
pulsante posto sul dorso della mac¬ 
china, è possibile “istruire” la 
GH3 perché crei le immagini HD 
utilizzando solo i 4 Mpixel della 
zona centrale del sensore. In questo 
modo, la lunghezza focale appa- 






















rente raddoppia come per magia, 
portando lo zoom in modalità 
video a 10X, equivalenti in questo 
caso a un obiettivo da 380mm. 

Si tratta di uno dei rarissimi casi in 
cui uno “zoom digitale” non intro¬ 



duce difetti nell’immagine, e può 
essere usato senza patemi d’animo, 
se non quelli dovuti alla maggiore 
difficoltà di tenere stabile la legge¬ 
rissima videocamera: a quelle lun¬ 
ghezze focali estreme l’intervento 
dello stabilizzatore elettronico 
potrebbe non bastare. 

In ogni caso, la GH3 è dotata anche 
della classica funzione di zoom 
digitale, che, come al solito, consi¬ 
gliamo di disattivare. 

Per chiudere il discorso ergonomi¬ 
co, segnaliamo infine che, non¬ 
ostante la forma convenzionale 
della macchina suggerisca un'im¬ 
pugnatura altrettanto tradizionale, 
Sanyo ha previsto in realtà una 
doppia possibilità. Viste le piccole 


► Uno sportellino sul fondo 
protegge il vano della scheda SD 
e i connettori HDMI e USB 

dimensioni, infatti, la GH3 può sì 
essere impugnata come una “cine¬ 
presa”, ma la presa tende ad affati¬ 
care il polso. Più comodo invece 
tenere la macchina nel palmo della 
mano, sostenendola con le quattro 
dita e usando il pollice per coman¬ 
dare la registrazione; a questo 
scopo, i progettisti hanno posizio¬ 
nato una coppia di pulsanti di regi¬ 
strazione (uno per il video e uno 
per le foto) sul dorso della macchi¬ 
na, vicino all’obiettivo, in modo 
che cadano esattamente sotto il pol¬ 
lice. Chi invece opta per l’impugna¬ 
tura convenzionale, troverà gli stes¬ 
si pulsanti sul retro, e, in più, potrà 
accedere comodamente al bilancie¬ 
re dello zoom e al tasto che com¬ 
muta lo “zoom range”, per raddop¬ 
piare la focale di ripresa video. 

11 monitoraggio delle riprese avvie¬ 
ne tramite un display LCD laterale 
orientabile da 2,7”, in formato 
16/9.1 comandi per accedere ai 
menu si trovano sul corpo macchi¬ 
na e vengono rivelati all’apertura 
del display. La soluzione è forse 
più scomoda di quella con i pul¬ 
santi posizionati direttamente sul 
display, o con lo schermo sensibile 
al tocco, ma, almeno, la cornice del 
video può essere meglio sfruttata 
per tenere stabile la macchina 
(impugnando lo schermo con la 
mano sinistra). 

A completare la dotazione hardwa¬ 
re della GH3 ci sono due connetto¬ 
ri nascosti da uno sportellino di 
gomma sul fondo della macchina. 
Si tratta di un USB/AV per la con¬ 





nessione al computer o a un televi¬ 
sore convenzionale, e un mini 
HDMI per il collegamento a uno 
schermo HD. Nello stesso vano è 
presente lo slot per la memoria, 
compatibile con le nuove SDXC 
con capacità oltre i 64 Gb. 
L’alimentazione è fornita da una 
piccola batteria al litio da 2,6 Wh, 
che garantisce un’autonomia di 
circa un’ora di funzionamento: se 
prevedete lunghe riprese, meglio 
che vi premuniate di una batteria di 
scorta, anche perché la macchina ha 
la tendenza a far scaricare la batteria 
anche mentre si trova in stand-by. 
Durante la prova su strada, la GH3 
si è confermata un ottimo “taccui¬ 
no per gli appunti” video, grazie 
soprattutto alla sua maneggevolez¬ 
za e al fatto che è facile portarsela 
sempre appresso: entra senza diffi¬ 
coltà in qualsiasi borsetta o nella 
tasca di una giacca. Un po’ meno 
appagante si è rivelato l’uso come 
fotocamera: il tempo di messa a 
fuoco è lungo e quindi il ritardo 
allo scatto è significativo, senza 
contare che non è facile inquadrare 
con precisione il proprio soggetto, 


▲ Due pulsanti di scatto posti in 
posizione avanzata consentono di 
usare la Xacti tenendola nel palmo 
della mano 

visto che premendo il pulsante la 
GH3 tende a spostarsi dall’asse. 
Probabilmente le cose andrebbero 
meglio usando il cavalletto (c’è 
l’apposito attacco, oltretutto pro¬ 
prio in asse con il sensore) ma 
l’uso del treppiede ci sembra in 
antitesi con l’idea stessa di una 
videocamera tascabile e ultralegge¬ 
ra. La qualità deH’immagine 
comunque è molto buona, soprattut¬ 
to se consideriamo le dimensioni 
del sensore, e anche il piccolo flash 
posto appena sotto l’obiettivo fa il 
suo dovere illuminando i soggetti in 
modo uniforme e senza “sparare”; 
purtroppo, l’estrema vicinanza del 
flash alla lente dell’obiettivo rende 
inevitabile l’effetto occhi rossi. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

TOSHIBA CAMILEO H30 €229 

Firmware simile ma schermo LCD da 3” 
sensibile al tocco. 
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NERO 10 MULTIMEDIA SUITE PLATINUM HD € 99,99 


Servizio completo 

Mancava solo il player Blu-ray... 


Nero 10 Multimedia 
Suite Platinum HD 

Contatto Nero 
Web www.nero.com 
Prezzo 99,99 euro 



PRO Riproduce i film su Blu-ray, 
buon tool di trasferimento dati da 
PC a dispositivi mobili 
CONTRO Costo elevato, 
interfaccia troppo dispersiva, 
complicato da disinstallare 
REQUISITI Windows 
Vista/Seven Pentium III 1 GHz 
1 Gb di RAM 


Voto 7 


A partire dallo questo autunno, nei 
negozi di informatica è apparsa una 
nuova edizione della suite multime¬ 
diale Nero 10. Ci riferiamo alla ver¬ 
sione marchiata “Platinum HD” che 
l’azienda tedesca ha deciso di affian¬ 
care a quella “liscia”. Con un prezzo 
di listino più alto di 20 euro, questa 
versione si propone come la soluzione 
definitiva per tutti quegli utenti che 
hanno adottato il Blu-ray come for¬ 
mato preferenziale non solo per 
masterizzare dati, ma anche per guar¬ 
dare i film. Il programma, quindi, 
diventa anche un ottimo riproduttore 
per i film Blu-ray, che può essere 
sfruttato solo a patto di aver installato 
nel proprio computer anche l'apposito 
lettore ottico “al laser blu”. Oltre a 
questo strumento è stato aggiunto 
anche il modulo di trasferimento dei 


Benvenuti In N«ro SUrtSnwl 


dati da computer a dispositivi I 
mobili, in particolare smart¬ 
phone e lettori multimediali 
portatili: quello che un tempo 
era il programma a sé stante 
Nero Move it è ora stato 
migliorato e integrato in que¬ 
sta versione “deluxe” di Nero. Grazie 
a una serie di profili predefmiti, il 
programma è in grado di convertire 
tutti i video alla risoluzione e nei for¬ 
mati supportati dai dispositivi (per 
quanto riguarda iPhone e lettori MP3 
Apple è comunque sempre obbliga¬ 
torio passare da iTunes). Infine è 
stato inserito anche il modulo Nero 
BackltUp & Bum che permette di 
eseguire backup automatizzati usu¬ 
fruendo anche di 5 Gb di spazio on- 
line gratuito per un anno. Nero non è 
più solo sinonimo di masterizzazio¬ 
ne: è una suite completa dedicata alla 
multimedialità. Elabora fotografie, 


SÌ & 



gestisce i backup, crea etichette per i 
supporti ottici, converte filmati, per¬ 
mette di ritoccare le immagini, fa da 
centralina multimediale per i compu¬ 
ter di casa... Svolge tutte queste fun¬ 
zioni in modo più che buono, a 
patto che si abbia un computer molto 
potente e la voglia di affrontare 
un’interfaccia molto dispersiva. 

Elena Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

ROXIO CREATOR PRO 2011 €89,99 

Anche nella versione Pro Roxio Creator 
richiede l’acquisto di un plug-in a parte 
per la riproduzione di film su Blu-ray. 


SYMANTEC NORTON INTERNET SECURITY 2011 € 69,99 


Tranquilli, c’è Norton 

Leggero,sicuro,sempre aggiornato: una conferma di buona qualità. 



Dopo la svolta del 2009, anno in cui 
la suite di sicurezza Norton Internet 
Security ha subito una profonda 
riscrittura di tutto il codice, dell’in¬ 
terfaccia e una revisione radicale 
delle meccaniche di aggiornamento, 
Symantec si è limitata a vivere di 
rendita. Norton Internet Security è e 
rimane, al momento, l’unica suite 
con un’interfaccia chiara, compatta, 


poco dispersiva e capace di non 
infondere nell’utente un eccessivo 
senso di inquietudine nei confronti 
dei pericoli della Rete. Il che non è 
poco, visto che a oggi il panorama 
del malware è sempre più fram¬ 
mentato. Inoltre la suite non pesa 
neanche sulle prestazioni dei com¬ 
puter “più datati”, sia in termini di 
hardware, sia per quanto concerne 
il sistema operativo (fun¬ 
ziona benissimo anche 
sotto Windows Xp). Tutti 
gli aggiornamenti arrivano 
quasi in tempo reale non 
solo attraverso nuove defi¬ 
nizioni, ma anche attraver¬ 
so un sistema consolidato 
di “micro-update” condi¬ 
visi nella community 
degli utenti e inerenti 


l’affidabilità di file scaricati e siti 
visitati. Tra le novità di questa 
nuova versione segnaliamo il con¬ 
trollo della sicurezza dei download 
attraverso tutti i browser più diffusi 
(quindi Internet Explorer, Firefox, 
Chrome, Safari e Opera). Il plug-in 
di protezione dell’identità e Fiden¬ 
tificazione dei siti potenzialmente 
pericolosi (con il loro blocco 
immediato) è invece disponibile 
solo quando si naviga con Internet 
Explorer e Fnefox. 

E.A. 

UN’ALTERNATIVA... 

TREND MICRO TITANIUM INTERNET 
SECURITY 2011 €49,99 

Aggiornamenti costanti via “cloud” e 
sistema di valutazione della reputazione 
dei file da parte degli utenti. 




Security 2011 


Contatto Symantec 
Web www.symantec.it 
Prezzo 69,99 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Leggero, aggiornamenti 
rapidi 

CONTRO Identificazione 
siti integrata solo in Explorer 
e Firefox 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven Pentium III 
1 GHz e 1 Gb di RAM 


Voto 8,5 
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Crea il tuo sito web in soli 5 passi 



55,95€ 

IVA inclusa 


Web Site 

Crea il tuo sito wetóiTsolfl 


F''niUTI0N8 

Nessuna conoscenza 
di programmazione richiesta 

Include oltre 1400 
modelli grafici IR 

Crea Negozi on-line, V 
Blog, Feed RSS 

Pagine e Siti Web 

illimitati «Ti 


Offerta Speciale: 55,95€ anziché 69,95€ 

Acquista WebSite X5 Evolution 8 con 20% di sconto: 

www.websitex5.com/promo/computeridea 


WebSite X5 è un software completamente visuale, strutturato 
come un'intuitiva condotta guidata, che in soli 5 passi 
permette di creare, personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali, blog e negozi on-line. 

WebSite X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per 
creare un sito completo di tutto ciò che hai sempre invidiato 
ai più bei siti pubblicati in internet. E tutto con una semplicità 
davvero sorprendente! 

O INCOMEDIA 

www.websitex5.com 


M 







Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


Glossario 


Distribuzione I sistemi operativi 
Linux hanno in comune il kernel, ossia il 
nucleo di codice che ne regola il 
funzionamento, ma sono diffusi in 
diverse “distribuzioni” ossia pacchetti 
con interfacce e applicazioni 
personalizzate. 

Dual boot Indica i sistemi “a doppio 
avvio” che all’accensione permettono 
di scegliere quale OS avviare tra due 
alternative. 

Ethernet Uno standard per le reti 
locali di computer che definisce il 
sistema di trasferimento e condivisione 
dei dati. Per installare una rete Ethernet, 
occorre inserire in tutti i PC un’apposita 
scheda e collegare i terminali tra loro 
mediante un cavo che consente il 
trasferimento delle informazioni. 

Router Dispositivo per inoltrare i 
pacchetti dati in transito da un 
computer all’altro in reti locali o, 
a livello più generale, in Internet. 

Spyware Software appartenente alla 
categoria del malware che, una volta 
installato nel PC, distribuisce a siti 
specializzati in marketing le 
informazioni sulle abitudini on-line 
dell’utente (quindi i siti Web visitati, le 
parole chiave inserite nei motori di 
ricerca, ecc) oppure intercetta le 
password per scopi fraudolenti. 



La pagina Web 
si blocca a metà 

Gentile Computer Idea ho 
un notebook Acer 5740G 
collegato in una rete domestica 
con un router D-Link 635. Ho 
bisogno di un chiarimento: navi¬ 
gando in Internet su alcune 
pagine tipo quelle dei quotidiani 
La Repubblica o La Gazzetta 
appare la seguente scritta “in 
attesa adagiojs.repubblica.it” o 
“in attesa secure-it.imrworldwi- 
de.com”. In pratica non riesco a 
visualizzare la pagina principale 
perché i tempi di attesa sono 
infiniti. Mi sapete dire di cosa si 
tratta ed eventualmente se per 
caso sono stato infettato da 
spyware? 

Simone 

R Spesso in pagine Web di que¬ 
sto tipo (portali, siti ufficiali 
di quotidiani o riviste e via dicen¬ 
do) alcune sezioni sembrano in 
effetti bloccare il download del¬ 
l’intera pagina. Solitamente si trat¬ 
ta di sezioni dedicate a contenuti 
pubblicitari o simili, quindi non 
essenziali (anzi!) per riuscire a 
leggere i contenuti del sito in que¬ 
stione. In situazioni simili si può 
ricorrere a uno strumento come 
AdBlock: un’estensione disponibi¬ 
le per tutti i più diffusi browser 
sul mercato che evita il download 
di pubblicità all’interno delle 
pagine Web. AdBlock può essere 
configurato dall’utente in modo da 
bloccare i collegamenti a determi¬ 




nati indirizzi (per esempio quelli 
segnalati nella mail del nostro let¬ 
tore). In questo modo si raggiunge 
un duplice scopo: si superano i 
problemi di apertura di alcune 
pagine Web, e si evita di veder 
passare davanti agli occhi un mare 
di inutile pubblicità. 

Se anche non avete mai riscontra¬ 
to problemi di apertura di alcuna 
pagina Web, concedete comunque 
ad AdBlock una possibilità: vi 
assicuriamo che stenterete a rico¬ 
noscere molte delle pagine che 
visitate ogni giorno. 


Da Live Spaces 
a WordPress 


D Spettabile Redazione ho 
eseguito recentemente l’ag- 
giornamento di Windows Live 
Essentials come suggerito dal 
sito ufficiale di Microsoft. Ho 
appreso con disappunto che dal 
prossimo mese di marzo il blog 
che avevo creato ad hoc sullo 
spazio messo a disposizione da 
MSN dovrà migrare sulla piatta¬ 



forma Wordpress, perdendo così 
alcune delle peculiarità che mi 
avevano spinto alla sua creazio¬ 
ne (temi, sfondi, formattazione 
dei testi, e così via). Volevo quin¬ 
di chiedervi se esiste un modo 
per importare i contenuti da me 
inseriti in tale blog in un mio 
spazio fisico senza perdere nes¬ 
suna delle caratteristiche sopra 
elencate. Grazie per l’attenzione 
e buon lavoro. 

Mauro Moggia 

R Microsoft propone agli utenti 
di Live Spaces due alternative: 
la migrazione automatizzata su 
WordPress (la piattaforma di blog- 
ging del momento) o il download 
delle pagine HTML che compon¬ 
gono il Live Space dell’utente. 
Attenzione però: in questo secondo 
caso si rinuncia del tutto all’interat¬ 
tività del proprio sito; le pagine sca¬ 
ricate sono infatti del tutto statiche, 
senza tutte le caratteristiche di dina¬ 
micità a cui gli utenti di Live 
Spaces sono abituati. Secondo noi 
non dovrebbero esserci dubbi, su 
come comportarsi: WordPress è un 
ambiente assolutamente completo e 
in grado di soddisfare le esigenze di 
molti blogger. Magari si può optare 
per un passaggio più “dolce” da un 



WordPress 
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Il vincitore è... 
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La domanda del signor Marco Lubello si aggiudica / 



il ricevitore Bluetooth con auricolare Jabra Street 

sii 

N 


Sistemi operativi da 
chiavetta USB 

□ Vorrei porvi un quesito in merito alla 
creazione di un sistema operativo 
“portatile” stile (Linux Based), completo di 
interfaccia grafica e di tutti i programmi che 
servono in un utilizzo quotidiano del 
computer, che si avvia da mini CD o da penna 


i 


Sa Pendrivelinux.com 

I ■ ■ ■ I II 1 I ■ 


Boot and run Linux freni a USB flash memory stick 



USB nel modo più semplice possibile. Vorrei 
poter utilizzare il sistema nei computer di altre 
persone (amici, colleghi di lavoro, clienti), 
senza rischiare di intaccare i loro hard disk e 
quindi i loro dati personali, oppure poterlo 
utilizzare in ufficio, senza accedere al sistema 
operativo installato sul computer (quindi 
ancora una volta senza intaccare i dati e senza 
lasciare traccia). Oppure, semplicemente, 
come sistema operativo d’emergenza, nel 
malaugurato caso in cui il mio computer 
dovesse smettere di funzionare a causa di un 
crash, di un virus o di un problema sul disco. 
Ho sempre avuto notebook con masterizzatori 
DVD; nel caso invece di un netbook senza 
lettore ottico, se volessi installare il sistema 
tramite pen drive USB come devo fare? 

Marco Lubello 

R Parecchie distribuzioni Linux oggi prevedo¬ 
no l'utilizzo diretto da chiavetta USB, che 
rispetto alle normali distribuzioni “live” da far gira¬ 





re da DVD 
hanno il van¬ 
taggio di essere 
sistemi più completi, in cui l’utente 
può salvare le proprie preferenze 
e i propri dati. Quando si scarica una 
distribuzione Linux è quindi 
bene verificare se esista un installer apposito 
per questo tipo di supporto. In caso contrario 
è comunque possibile usare un tool come 
UNetbootin (http://unetbootin. 
sourceforge.net ), per copiare su chiavetta 
USB sistemi operativi idealmente destinati all’in¬ 
stallazione su CD o DVD. 

All’argomento, assai sentito nella community 
Linux, dell’installazione del sistema su chiavetta 
USB sono dedicate molte discussioni, e addirit¬ 
tura un intero sito di riferimento, purtroppo inte¬ 
ramente in lingua inglese: si tratta dell’ottimo 
www.pendrivelinux.com, da cui è possibi¬ 
le recuperare tutorial, guide e utility pazientemente 
raccolti in giro per il Web. 


ambiente all’altro, mantenendo il 
proprio sito su Live Spaces fino a 
marzo e iniziando nel frattempo a 
fare pratica con le funzionalità di 
WordPress su un secondo blog 
aperto in modo temporaneo (e sem¬ 
pre in modo gratuito). 

Firmware in italiano? 
Ma anche no... 

Mi ritrovo spesso a interro¬ 
garmi se il mio router 
D-Link DLS G624T, sia configu¬ 
rato nel modo corretto. A causa 
del software in inglese mi è stato 
sempre difficile individuare la 
corretta impostazione vedi confi¬ 
gurazioni, firewall e così via. Mi 
chiedo se ci sia la possibilità di 
installare un software in italiano 
per questo router, io finora non 
l’ho trovato: esiste? Se il softwa¬ 
re fosse nella mia lingua riusci¬ 
rei a capirci un po’ di più. 

Grazie 

Salvatore Guarrera 


R II software (o meglio, il firm¬ 
ware: quel particolare tipo di 
software che si installa diretta- 
mente sui chip di controllo dei 
dispositivi elettronici) in lingua 
italiana esiste, è disponibile sul 
sito FTP D-Link. Non ce la sentia¬ 
mo però di consigliarne l’installa¬ 
zione; le esperienze di utenti del 
medesimo router in occasione del- 
T aggiornamento del firmware non 
sono confortanti, si parla 
di numerosi apparec¬ 
chi che all’improvviso 
risultano del tutto 
bloccati, e che neces¬ 
sitano di interventi “a 
cuore aperto” (instal¬ 
lazioni ripetute di 
firmware in varie ver¬ 
sioni, reset delle 
impostazioni e via 
dicendo) per tornare 
a funzionare. 

Piuttosto pensiamo sia 
più saggio spingere il 


nostro lettore a prendere un po’ 
più di confidenza con i termini 
(tutto sommato abbastanza pochi) 
dell’inglese “tecnico”, magari con 
l’aiuto di un sito come Google 
Traduzioni ( http:Htransiate. 
googie.com) o di un traduttore 
automatico come Babylon 
( www.babyion.com ) o 
WordWeb ( http://wordweb.info ), 
che permette di effettuare ricerche 
su diversi dizionari on-line. 


L’utilità sarà sicuramente maggiore 
dell’installazione di un semplice 
firmware in italiano. 

Principale indiziato: 
la scheda Wi-Fi 

□ Possiedo un Acer Extensa 
5510 con hard disk da 120 
Gb, 3 Gb di memoria RAM, 
scheda video nVidia Geforce 
7300GO e processore Dual Core 
da 1,6 GHz. Il un sistema opera¬ 
tivo installato è Windows 7 
Ultimate. Da qualche settimana 
il computer ha iniziato a bloc¬ 
carsi improvvisamente senza 
alcuna ragione, senza segnalare 
errori sul Desktop. Non posso 
fare niente per ripristinare il 
sistema e sono costretto a riav¬ 
viare. Pensando il blocco fosse 
causato da qualche virus ho 
deciso di formattare. Mentre 
reinstallavo tutti i programmi il 
PC ha ripreso a bloccarsi. Ho 
quindi controllato tutto l’hard- 
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IL TORMENTONE 



Programmi 
non compatibili 
con Windows 7 

Buongiorno, ho da poco 
acquistato un notebook HP 
G62 con processore Intel Core i3, 

4 Gb di RAM e sistema operativo 
a 64 bit Windows 7. 

Sono subito nati i primi problemi 
e ora la maggior parte dei miei 
programmi non sono compatibili 
con Windows 7. Ne ho diversi e in 
particolar modo sono dispiaciuto 
per Pinnacle Studio 9. Cosa 
posso fare? Fare una partizione e 
installare un secondo sistema operativo 
Windows 2000 o Xp? Ma non sono sicuro di 
riuscire a farlo. 

Oppure esiste qualche programma, meglio 
se gratuito, che possa far girare i vecchi 
programmi? Grazie per l’aiuto, saluti! 

Vincenzo Pascucci 

R Per un utilizzo saltuario di programmi non 
compatibili con Windows 7 (ma solo dopo 
aver verificato che le varie ‘‘modalità di esecuzio¬ 
ne compatibili” non risolvano già il problema) 
senza essere costretti ogni volta a riavviare la 
macchina per poter sfruttare il dual boot, c’è 
sempre la possibilità di usare una macchina vir¬ 
tuale: un emulatore di PC, che permetta di far 
girare all’interno di una finestra, un vero e proprio 



secondo computer, con un suo sistema operativo 
e tutto l’hardware virtuale del caso. Il computer 
che si utilizza deve naturalmente essere potente, 
in modo da supportare l’esecuzione parallela di 
due diversi sistemi operativi, ciascuno con le sue 
applicazioni e con il suo fabbisogno di risorse di 
sistema. Alcune edizioni di Windows 7 
(Professional, Enterprise e Ultimate) dispongono 
di una loro disposizione macchina virtuale già 
pronta all’uso, il cosiddetto “Xp Mode”, pensato 
proprio per garantire la possibilità di continuare ad 
utilizzare applicazioni compatibili solo con 
Windows Xp. Tale soluzione, basata sulla tecnolo¬ 
gia Microsoft Virtual PC, era inizialmente riservata 
ai possessori di determinate tipologie di processori; 
questa limitazione è però stata rimossa, tramite 
una patch ufficiale rilasciata da Microsoft stessa 


(scaricabile all'indirizzo www.microsoft.com/ 
downloads/details.aspx?FamilylD= 

837f12aa-1 d37-464e-ae59-20c9ecbe- 
baf6&displayLang=it). 

Per chi utilizza versioni di Windows 7 non compati¬ 
bili con l’”Xp Mode” (per esempio la Home 
Premium, di gran lunga la più diffusa per i compu¬ 
ter casalinghi) le soluzioni alternative sono comun¬ 
que numerose: per esempio VMware Player 
(www. vm ware.com/products/player ) , 
la versione gratuita della soluzione più diffusa per 
le macchine virtuali, o Sun VirtualBox 
(www.virtualbox.org). Entrambe prevedo¬ 
no l’installazione manuale di Windows Xp, esatta¬ 
mente come se ci si trovasse in un PC nuovo di 
zecca (quindi prevedono anche che si disponga 
di regolare licenza d’uso anche per il sistema 
operativo virtuale), e garantiscono prestazioni 
complessivamente più buone, anche se di certo 
non paragonabili a quelle di un sistema operativo 
installato ex novo sul proprio computer. 




ware: la RAM, il disco, la scheda 
video, ma il problema persiste. 
Ho controllato anche la tempe¬ 
ratura del mio PC ma niente da 
fare: tutto normale. Nel visua¬ 
lizzatore eventi di Windows 7 mi 
sono accorto che prima di riav¬ 
viare col tasto mi esce un errore 
che dice che la scheda wireless e 
inattiva oppure e scollegata. 
Cercando in Internet ho notato 
che parecchie persone hanno 
avuto questo tipo di problema 
sia con Windows 7 sia con Vista: 
un ragazzo che aveva risolto il 
problema disinstallando i drive 
della periferica wireless e con¬ 
nettendosi col cavo Ethernet. 
Ma c’è solo questa soluzione? 

Vincenzo 



R Dapprima bisogna verificare 
che gli improvvisi blocchi del 
sistema siano effettivamente cau¬ 
sati dalla scheda Wi-Fi: facendo 
buon viso a cattivo gioco, bisogna 
quindi provare (ma solo con fina¬ 
lità “diagnostiche”) a utilizzare il 
PC collegandosi a Internet tramite 
il buon vecchio cavo 
Ethernet. 

Se così facen¬ 
do il problema 
degli arresti di 
Windows sembra 
sparire, in mancanza 
di nuovi driver pubbli¬ 
cati da Acer sarà bene tro¬ 
vare una soluzione più accet¬ 
tabile, che permetta di fare a 
meno della scheda wireless inte 



grata ma al tempo stesso di colle¬ 
garsi al Web senza bisogno del 
cavo. La soluzione più ovvia è 
quella di disattivare dall’interno 
del BIOS la scheda wireless pre¬ 
sente a bordo del portatile 
(seguendo le istruzioni fomite con 
il PC o i manuali reperibili sul sito 
del produttore) e installare una 
seconda scheda Wi-Fi, per esem¬ 
pio uno dei modelli da collegare 
alla porta USB del PC e perfetta¬ 
mente compatibili anche con i 
computer portatili. 

Non sarà certo la modali¬ 
tà di lavoro ideale, ma 
almeno si potrà 
continuare a 
navigare in 
piena mobilità. 


.Net Framework: 
mi fido? 

D Volevo delle informazioni a 
proposito di alcuni aggior¬ 
namenti arrivati tramite Internet 
per Window Xp Home Edition. 
Ho visto che automaticamente si 
sono istallati degli aggiornamenti 
chiamati Microsoft .NET 
Framework 2.0 Service Pack 2 e 
Microsoft .NET Framework 3.0 
Service Pack 3. Quale è la loro 
funzione alFinterno del sistema 
operativo? 

Gianluca Sanson 

R Nessuna paura: tutto è assolu¬ 
tamente nella regola. Il .NET 
Framework non è altro che l’insie¬ 
me di librerie e componenti di 
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Microsoft 

.net 

sistema su cui sono basate molte 
delle applicazioni per Windows 
sviluppate negli ultimi anni. Si 
tratta di componenti sviluppati 
direttamente da Microsoft, da con 
siderare a pieno titolo come parte 
integrante del sistema operativo. 
Un programmatore trova nel 
Framework .NET tutto il necessa¬ 
rio per aggiungere alle proprie 
applicazioni le funzionalità stan¬ 
dard dei software Windows, dalla 
creazione delle finestre in poi, 
senza dover ogni volta reinventare 
tutto da zero. Del .NET Frame¬ 
work sono state rilasciate negli 
anni varie versioni, ciascuna delle 
quali va ad affiancarsi a quelle 
precedenti senza sostituirle; 
attualmente si è arrivati alla 
versione 4.0, ma di quando 
in quando può capitare di 
dover installare, come nel 
caso descritto, degli aggior¬ 
namenti per le release 2 o 3, 
il cui supporto in casa 
Microsoft è ben lungi dal¬ 
l’essere terminato. 

I dischi in ordine 
(in tutti i sensi) 

D II mio PC Pentium 4 
AMD vecchio di cin¬ 
que anni ha il sistema 
operativo Windows Xp 
Professional con Service Pack 2. 
Monta una scheda madre ASUS 
KV8SE Deluxe e due dischi fissi: 
uno SATA da 320 Gb con il 
sistema operativo e uno IDE da 
250 Gb per dati e foto. A volte 
l’avvio parte dal disco IDE per 
cui il sistema si ferma e occorre 
resettarlo ed entrare nel BIOS 
per cambiare l’ordine dei due 
dischi. Come posso evitare Fin- 
conveniente? 

Luciano 

R II problema sembrerebbe non 
tanto legato ai controller 
SATA e IDE, entrambi integrati su 
scheda madre, quanto piuttosto ai 


due dischi, i cui tempi di 
accensione possono variare 
lievemente (ma con le con¬ 
seguenze descritte nella let¬ 
tera) al momento dell'avvio 
del PC. Se si intende risol¬ 
vere in modo definitivo il 
problema, che comunque ha 
come unico inconveniente il 
riavvio del PC a pochi 
secondi dal primo boot di 
quando in quando, l’unica 
soluzione passa per una 
modifica alla configurazio¬ 
ne del PC: i due dischi non 
devono cioè rimanere 
entrambi collegati ai con¬ 
troller presenti sulla motherboard 
ASUS. Per esempio si può instal¬ 
lare un controller IDE alternativo 




a quello integrato su scheda 
madre: questo dovrebbe garantire 
la corretta sequenza di avvio dei 
due dischi al boot del PC. In alter¬ 
nativa si può estrarre il disco IDE 
dall’interno del computer e instal¬ 
larlo all’interno di un box esterno 
da collegare al computer attraver¬ 
so la porta USB o Firewire. 

Problemi 
con la Barra 
delle applicazioni 

D Come si fa a nascondere e 
riapparire velocemente e a 
comando la Barra delle applica¬ 
zioni di Windows 7? In Windows 
Xp spariva o appariva semplice- 


mente trascinandola in su e in 
giù, cosa che in Windows 7 non 
riesco più a fare. Purtroppo usan¬ 
do i programmi di grafica lo spa¬ 
zio sul video non è mai troppo, e 
vi garantisco che avere la barra 
che appare e scompare automati¬ 
camente è scomoda perché spesso 
mi va a coprire l’interfaccia di 
programmi come Rhinoceros o 
Autocad, rendendo il mio lavoro 
lento e fastidioso. Saluti. 

Sergio Giusti 

R Nascondere la Barra delle 
applicazioni nel modo descrit¬ 
to dal lettore non è purtroppo più 
possibile con Windows 7. Non 
sappiamo perché, in effetti tale 
funzione aveva una sua utilità. 
L’unico consiglio che possiamo 
dare, in alternativa, è quello di uti¬ 
lizzare la normale funzione con 
cui la Barra si nasconde automati¬ 
camente quando il mouse ne è 
lontano, magari spostandola da 


una posizione diversa da quella 
consueta. Avere la Barra delle 
applicazioni sul margine alto dello 
schermo o meglio ancora su uno 
dei due lati (le proporzioni “allun¬ 
gate” degli attuali schermi lo per¬ 
mettono senza patire troppo la 
perdita di spazio per le applicazio¬ 
ni) può inizialmente sembrare 
innaturale, ma è solo questione di 
abitudine. Tentar non nuoce. 

Condivisione dei file 
che non funziona 

D Buongiorno, ho un compu¬ 
ter Intel Core Duo Quad, 
sistema operativo Windows 7 
Ultimate, cui è collegato un 
modem router Alice Voip 2 Gate 
Plus Wi-Fi. Alla porta USB del 
suddetto modem router ho colle¬ 
gato un disco esterno affinché 
tutti i PC della casa connessi in 
rete possano leggere i dati conte¬ 
nuti nella periferica di archivia- 
zione.il mio problema è il seguen¬ 
te: quando apro un file contenuto 
nel disco esterno e lo modifico, se 
provo a salvare il computer mi 
risponde che non è possibile per¬ 
ché non ho i privilegi di ammini¬ 
stratore. Sono l’unico utente del 
computer, non sono stati aperti 
account, pertanto mi collego sem¬ 
pre come amministratore. Se 
provvedo a fare la stessa cosa col¬ 
legando il disco esterno al PC 
direttamente invece non ho nes¬ 
sun problema. Sono quindi 
costretto a salvare il file modifi¬ 
cato sul desktop con un nuovo 
nome e poi provvedere a copiarlo 
nel disco esterno. In questo caso 


orniamo 
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IL RICEVITORE BLUETOOTH CON 

AURICOLARE JABRA STREET BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con Jabra 
Street, un dispositivo Bluetooh da appendere al collo e da collegare al vostro 
cellulare (che deve essere predisposto per le connessioni Bluetooth): 

Jabra Street trasmette direttamente agli auricolari non solo le chiamate 
ma tutte le tracce musicali che avete nel telefono. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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l’operazione è possibile ma con 
perdita di tempo e duplicazione 
di file. Mi aiutereste a risolvere 
questo problema? Grazie. 

Andrea Apicella 

R Per il nostro lettore ci sono 
due notizie, una buona e una 
cattiva. Cominciamo dalla buona: 
non c’è nessun errore di configu¬ 
razione o di impostazione degli 
account, né sul router né sul PC 
né tantomeno sul disco stesso. 

E ora quella cattiva: il problema 
della mancata scrittura sul disco 
condiviso è, per così dire, struttu¬ 
rale. Sono in molti utenti a lamen¬ 
tare il medesimo problema, ma 
quest'ultimo pare non avere una 
soluzione semplice: il modem rou¬ 
ter Alice non è un vero NAS, un 
disco di rete con tutti i crismi, ma 
una soluzione semplice per condi¬ 
videre file sulla rete in modo più 
occasionali. I dischi che vengono 
collegati al router vengono perciò 
“montati” (cioè riconosciuti dal 
sistema operativo e predisposti 
all’utilizzo) in modalità di sola 
lettura: i file presenti su di essi si 
possono quindi leggere, da tutti i 
computer della rete, ma non scri¬ 
vere. Il modo più rapido per rea¬ 
lizzare una vera condivisione di 
file è l’utilizzo di un disco esterno 



già predisposto per l’utilizzo in 
rete, da collegare non a un PC (o 
al router Alice) via USB bensì 
dotato di una vera porta di rete. 


Aggiungere 
un’antenna 
alla scheda Wi-Fi 



□ Vorrei sapere come è possi¬ 
bile migliorare la ricezione 
della scheda integrata Wi-Fi del 
mio portatile mediante un’an¬ 
tenna. Mi han consigliato di 
prendere un’antenna che 
migliori la ricezione di 
4/5/9 decibel. Una volta 
collegata, l’antenna come 
si rapporta con la scheda 
integrata? Mi potete consi¬ 
gliare qualche modello? 

Grazie 

Gianluca Palma 


R II consiglio è valido, 
ma solo a metà. 
Solitamente sono solo le 
schede Wi-Fi da installare 
all’interno di PC desktop 
(quelle su schede PCI, 
con l’antenna che 
di fatto è p 
all’esterno 


del computer) a essere dotate del 
connettore esterno necessario per 
collegare un’antenna diversa da 
quella di partenza. Nei notebook 
l’unico modo di collegare un’an¬ 
tenna esterna standard è quello di 
effettuare una modifica fai-da-te 
all’hardware del PC, saldando un 
cavetto direttamente sul chip della 
scheda wireless e collegando ad 
esso una seconda antenna. Per una 
simile operazione non siamo in 
grado di fornire consigli precisi, 
non conoscendo il modello del 
computer; ricordiamo però che si 
tratta di operazioni da non affron¬ 
tare a cuor leggero, che potrebbero 
portare a danneggiare il notebook 
in modo irreversibile. L’alternativa 
è accontentarsi (per così dire) di 
utilizzare una seconda scheda di 
rete, collegata al computer via 
USB: in commercio se ne trovano 
per tutte le esigenze e per tutte le 
tasche, più o meno ingombranti. 
Alcuni modelli sono anche dotati 
di un connettore per un’antenna 
esterna opzionale, da collegare per 
aumentare ulteriormente il raggio 
d’azione della scheda stessa. Ad 
esempio il modello MWGUH di 
Minitar, su cui si possono trovare 
informazioni all’indirizzo 
www.egenius.it/scheda.php 
?id_prodotto= 165. 


Errore durante 
le videochiamate 
con Windows Live 
Messenger 

□ Quando avvio la videochia¬ 
mata con Windows Live 
Messenger, non mi parte la 
comunicazione e appaiono i 
seguenti errori: “Messenger 
non è al momento disponibile. 
Riprova in seguito. 
(0x8100039d)”, “Messenger 
non è al momento disponibile. 
Riprova in seguito. 
(0x8ac70101)”, “Messenger 
non è al momento disponibile. 
Riprova in seguito. 
(0x8AC70013)”. 

Uso Windows 7 Ultimate 32 bit 
su un Acer. 

Lettera firmata 
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R L’errore descritto è piuttosto 
comune e, purtroppo, non ha 
un’unica causa scatenante. Una 
delle cause più comuni è l’uso di 
una libreria Microsoft (la libreria 
MSXML 3.0) che per qualche 
motivo si è danneggiata. Si può 
quindi provare a riscaricarla, dalla 
pagina www.microsoft. 
com/downloads/details.aspx 
?familyid=28494391 -052b- 
42ff-9674-f752bdca9582& 
displaylang=it. Il file scaricato 
va copiato nella cartella 
C:\Windows\System32 , e quindi 
va registrato nel sistema. 

Per compiere questa ope¬ 
razione bisogna aprire 
una finestra di comando 
(premendo la combinazio¬ 
ne di tasti Win-R e lan¬ 
ciando il comando CMD) 
e al suo interno digitare la 
stringa “REGSVR32 C:\ 
WINDOWS\SYSTEM32\ 
MSXML3.DLL”. Dopo 
questa operazione, le 
videochiamate via MSN 
dovrebbero finalmente 
essere ripristinate. 

Ventola del 
notebook sempre 
attiva 

Gentile redazione, ho un 
notebook HP G72 UOEL 
che da un po’ di tempo presenta 
un problema. Dall’accensione 
allo spegnimento del computer la 
ventola di raffreddamento è sem¬ 
pre accesa, non al massimo regi¬ 
me ma a medio regime. 
Sicuramente non può essere inta¬ 
sata di polvere perche il notebbok 
ha circa un mese e fino a qualche 
giorno fa si accendeva e si spe¬ 
gneva normalmente in base al 
programma utilizzato. 

Come posso fare? Grazie. 

Lettera firmata 

R Un mese potrebbe tranquilla¬ 
mente essere sufficiente per 
riempire di polvere la ventola di 
un notebook, e in effetti il com¬ 
portamento descritto è tipico delle 
ventole un po’ intasate. Prima di 
pensare a qualche problema dei 
driver o del sistema operativo, 


consigliamo pertanto di dare una 
pulita al tutto con una bomboletta 
di aria compressa, seguendo le 
istruzioni che dovrebbero essere 
presenti nella documentazione del 
PC: ricordiamo che è importante, 
in questi casi, andare quanto più 
possibile in profondità (altrimenti 
l’effetto della “ripulita” risulta 
praticamente nullo) senza però 
rischiare di creare dannosi deposi¬ 
ti di condensa. Invitiamo anche il 
lettore a verificare tramite un tool 
di controllo dell’hardware (ad 
esempio la famiglia di utility 


Everest, reperibili all’indirizzo 
www.lavalys.com, o eventuali 
strumenti preinstallati dal produt¬ 
tore del notebook stesso) la tem¬ 
peratura interna del PC, per cerca¬ 
re di capire se in effetti le ventole 
hanno un motivo per rimanere 
costantemente attive. 

Repository di file 
per il Web 

Ho bisogno di informazioni 
circa la possibilità di fruire 
di hard disk virtuali da usare 
come archivi di file collegati a 
una sezione download di un sito 
da me gestito. Oppure potete 
consigliarmi una soluzione 
diversa per questa funzione, 
anche a pagamento purché con 
costi ragionevoli? Ho bisogno di 
uno spazio tra i 100 ed i 200 Gb. 
Nel caso pensassi di fare un ser¬ 
ver virtuale in locale con un 
disco esterno sul mio PC, pensa¬ 
te riuscirei a navigare, oppure in 
caso di troppi contatti (il mio 






sito è abbastanza seguito) mi si 
inceppa la linea ADSL (Alice 
fiat 7 Mb)? Grazie per 
l’attenzione. 

Giuseppe Galluccio 

R La soluzione casalinga, per 
quanto praticabile (e in un 
certo senso istruttiva) a livello tec¬ 
nico, non è consigliabile per ospita¬ 
re contenuti che debbano risultare 
accessibili da Web a un pubblico di 
una certa entità. Basterebbero infat¬ 
ti un paio di connessioni contempo¬ 
ranee non solo per rallentare in 
modo sensibile la navigazione dal- 
l’intemo della rete, ma anche per 
rendere più difficoltoso il download 
stesso dei file: bisogna ricordare 
che le connessioni ADSL permetto¬ 
no velocità assai differenti per il 
traffico in entrata e in uscita, e se 
la connessione del nostro lettore 
consente di scaricare ad una velo¬ 
cità (massima e nominale) di 7 
Megabit al secondo, l’invio di file 
è limitato a 384 Kb al secondo (si 
parla sempre di una velocità mas¬ 
sima, non certo dello standard): un 
rapporto di circa uno a venti. In 
altre parole, lo scaricamento di 


file da un server domestico sareb¬ 
be incredibilmente lento. Se si 
preferisce un repository gratuito di 
file ospitato direttamente sul Web, 
le possibilità comunque sono 
numerose: per esempio lo 
SkyDrive offerto da Microsoft a 
tutti gli utenti di Windows Live 
(25 Gb di spazio gratuito, con 
possibilità di integrazione con gli 
altri servizi Online Microsoft 
http://skydrive.live. com ), 
Google Documenti ( http:// 
documents.google.com), o 
servizi specializzati come Box.net 
( www.box.net ), operante nella 
condivisione Online di documenti 
e in grado di comunicare diretta- 
mente con un buon numero di altri 
siti Web ed applicazioni desktop. 
Se si opta per uno di questi ultimi, 
bisogna solo prestare un po’ di 
attenzione al servizio prescelto: 
alcuni di essi sono infatti molto 
usati dal mondo della pirateria 
informatica, e se anche non c’è 
nessun problema ad utilizzarli per 
condividere materiali regolari, 
associare il proprio nome a uno di 
questi siti può fare un’impressione 
errata ad eventuali visitatori. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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atto te rzo 


Chi l'avrebbe detto che l'USB 2.0 nel 
giro di pochi anni si sarebbe rivelata 
troppo limitata per le esigenze di velocità 
degli utilizzatori? Ma non c'è da preoccuparsi: 
stanno arrivando sul mercato i prodotti dotati 
della versione 3.0 della popolare interfaccia. 

E la maggiore velocità di trasferimento dati è solo 
uno dei pregi del nuovo standard... 


di Renzo Zonin 



Glossario 


Bit di controllo Segnali 
usati per gestire il 
trasferimento dati fra due 
macchine collegate tramite 
interfaccia seriale. Nell’USB 
essi viaggiano sullo stesso 
cavo dei dati. Inviano 
informazioni come pronto a 
trasmettere, pronto a 
ricevere, ripeti, ferma il 
trasferimento eccetera. 

Calza schermante 

Sottile rete in materiale 
conduttore (di solito rame) 
posta nei cavi di 
trasmissione del segnale, 
appena sotto la guaina 
esterna, in modo da isolare 
dai disturbi elettrici i fili che 
trasferiscono i dati. 


F orse non tutti sanno che USB è l’acronimo 
di Universal Serial Bus, ovvero Bus 
Seriale Universale. Chi gli ha dato 
questo nome è stato indubbiamente 
lungimirante. Quando la versione 1.0 di 
quest’interfaccia venne introdotta uffi¬ 
cialmente, nell’ormai lontano 1996, si 
trovò a sgomitare in uno spazio già 
affollato da svariate interfacce più 
o meno dedicate: dalle classiche 
seriali RS-232 (usate soprattut¬ 
to per connettere i modem) 
alle parallele Centronics 
(standard per le stampanti), 
dalle PS/2 (per mouse e 
tastiere) alle AppleTalk (che 

consentivano di mettere facilmente in rete i computer 
Apple e non), dalle Game port (per i joystick) alle 
ADB (mouse e tastiere Apple). E per qualche anno, il 
nuovo arrivato non venne praticamente preso in consi¬ 
derazione dai produttori di PC. Di fatto, la prima mac¬ 
china a montare USB come interfaccia principale di 
connessione fu, ben due anni dopo la presentazione 
dello standard, l’iMac originale, ovvero il computer 
che segnò la rinascita di Apple. 

Il fatto che a questo computer fosse possibile connette¬ 
re esclusivamente periferiche USB fece decollare un 
mercato prima inesistente e convinse i produttori, anco¬ 
ra piuttosto titubanti, a spingere la nuova tecnologia. 

In breve tempo arrivarono stampanti, scanner e tastiere 
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compatibili con l’USB, che da lì prese finalmente il 
volo, per non fermarsi più... 

Oggi, USB costituisce uno standard realmente “univer¬ 
sale”: le periferiche che lo adottano non si contano, e 
molti di noi hanno qualche decina di dispositivi diversi 
collegati al proprio PC grazie a questa tecnologia. Ma 
il progresso non si ferma, e anche l’USB è soggetta a 
invecchiamento. Dopo un mini-aggiornamento avvenu¬ 
to a fine 1998, essenzialmente per correggere alcuni 
problemi di gioventù, già nel 2000 uscì il primo 
sostanzioso upgrade con l’arrivo delle specifiche USB 
2.0: queste introducevano la nuova velocità “Hi- 
Speed” di 480 Mbps, che andava ad affiancarsi alle 
precedenti Full-Speed (12 
Mbps, usata per scanner e stam¬ 
panti) e Low-Speed (1,5 Mbps, 
impiegata per tastiere e dispositivi di 
input in genere). La nuova velocità apriva la strada 
all’uso di USB per il trasferimento di file verso le 
memorie di massa, segnatamente hard disk e masteriz- 
zatori ad alta velocità. 

E per una decina d’anni, USB 2.0 si rivelò all’altezza 
del compito. Oggi, però, molte memorie di massa 
sono in grado di trasferire i dati a velocità di gran 
lunga superiori a quelle permesse da USB 2.0, che sta 
diventando sempre di più un “collo di bottiglia” per 
le applicazioni che richiedono le massime presta¬ 
zioni. Era tempo di introdurre un terzo aggiorna¬ 
mento allo standard. 




E tre! 

Le specifiche USB 3.0 sono state rese pubbli¬ 
che nel 2008, quindi esattamente a 10 anni di 
distanza dal debutto del USB 2.0. Un perio¬ 
do piuttosto lungo nel tumultuoso mondo 
dell’informatica. E, in effetti, questo è pro¬ 
babilmente l’aggiornamento più corposo in 
assoluto registrato dall’ Universal Serial Bus 
nella sua intera storia. Le novità, infatti, non si limita¬ 
no a un robusto balzo in avanti della velocità di trasfe¬ 
rimento, ma riguardano anche altri ambiti. In particola¬ 
re, il protocollo è stato reso più efficiente, e sono stati 
abbassati i consumi di corrente derivanti dall’uso del¬ 
l’interfaccia. Per ottenere questi risultati è stato neces¬ 
sario, fra le altre cose, anche ridisegnare i connettori; 
tuttavia, il gruppo di progetto ha fatto in modo da man¬ 
tenere la massima compatibilità possibile fra apparec¬ 
chi USB 2.0 e periferiche USB 3.0. 

Ma vediamo in dettaglio le novità, iniziando dalla più 
attesa: la nuova velocità SuperSpeed. 

Le periferiche compatibili con questo standard sono in 
grado di trasferire dati fino alla velocità massima teori¬ 
ca di ben 5 Gbps. Come dire, oltre 10 volte la velocità 
massima raggiungibile con l’USB 2.0. Naturalmente, 
la velocità “massima teorica” non è la velocità real¬ 
mente raggiungibile. Del resto, anche i 480 Mbps di 
USB 2.0 erano puramente teorici. Comunque, grazie 
alla maggiore efficienza (poi vedremo come è stata 
raggiunta), la capacità dati effettiva di una connessione 


Se 5 Gbps vi sembrano una velocità di trasferimento dati 
particolarmente alta, non avete mai visto Star Trek. Nel celebre 
telefilm viene usato spesso il “teletrasporto”, una macchina che 
trasforma il corpo umano in informazioni binarie e le trasmette 
fino a 40.000 chilometri di distanza nel giro di poco più di due secondi. 
Ora, è stato calcolato che per descrivere un corpo umano fino al livello dei “quanti” (le 
particelle più piccole che costituiscono la materia) servono circa “10 elevato alla 45” 
bit, ovvero “mille miliardi di miliardi di miliardi di Terabyte”, dove 1 Terabyte 
corrisponde a circa 1.000 Gbyte. Il che significa che la velocità di trasmissione del 
teletrasporto è di circa “500 miliardi di miliardi di miliardi” di Terabyte al secondo. 
Speriamo in USB 4.0... 

► Il capitano Kirk con McCoy e Spock sul 
teletrasporto dell’Enterprise, un “modello a 
6 posti” capace quindi di trasferire 3.000 
miliardi di miliardi di miliardi di Terabyte al 
secondo (foto Paramount) 


USB 3.0 (tolti i bit di controllo, ovvero i 
segnali che servono a gestire il traffico delle 
informazioni) si aggira intorno ai 4 Gbps, 
ed è ragionevole aspettarsi, quindi, trasferimenti di 
dati a velocità uguali o superiori ai 400 Mbyte al 
secondo - sempre che il disco sia in grado di reggere il 
ritmo, ovviamente. 

Per arrivare a trasferire i dati a questa velocità, i pro¬ 
gettisti hanno dovuto rivedere totalmente il cablaggio 
che collega fra loro le periferiche. Fino a oggi, i cavi 
USB avevano 4 fili: due portano alimentazione e 
massa, e due portano il segnale (si usano due cavi per 
il segnale per poter resistere meglio ai disturbi); su 
questi ultimi passano sia i dati, sia i segnali di control¬ 
lo che “governano” i trasferimenti. Questa configura- 





■4 Nel maggio 1998 
venne presentato l’iMac, il 
computer che segnava la 
rinascita di Apple. Era una 
macchina che tagliava i 
ponti con il passato: non 
aveva un drive per floppy 
disk, e nemmeno le 
vecchie interfacce, 
sostituite da due 
porte USB 
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Retrocompatibilità 


Raddoppiare i contatti di un connettore mantenendo la compatibilità con gli 
spinotti e le prese esistenti non è certo un compito semplice, ma a quanto pare i 
progettisti del consorzio di aziende che promuove USB hanno fatto un buon 
lavoro. Infatti hanno mantenuto una compatibilità totale tra i connettori di tipo A 
e di tipo B, in assoluto i più diffusi. Ma cosa intendiamo per “compatibilità”? 


Vediamo i vari casi. Ricordiamo che in genere le prese di “tipo A” sono montate 
sui PC e le prese di “tipo B”sono installate su dischi, stampanti e periferiche in 
genere; le spine, di tipo A o B, sono in genere poste ai capi del cavo che va a 
connettere la periferica al PC (o all’hub): la spina di tipo A si inserisce nel PC o 
nell’hub, mentre quella di tipo B si inserisce nella periferica. 


Presa USB 3.0 A • Spina USB 2.0 A 

È il caso che si ha quando si connette, per esempio, una chiavetta USB 2.0 a un computer 
dotato di interfaccia 3.0. Il connettore 2.0 entra perfettamente nella presa 3.0, ma, 
ovviamente, essendo privo dei contatti supplementari, verrà riconosciuto come “periferica 
2.0” e potrà quindi trasferire dati alla velocità massima di 480 Mbps. 




Presa USB 2.0 A • Spina USB 3.0 A 

Questo è il caso che si verifica quando viene collegata una chiavetta USB 3.0 a un 
computer più vecchio, dotato solo di interfacce USB 2.0. Anche in questo caso la spina 
entra nella presa, ma solo i 4 contatti dello standard 2.0 si potranno collegare ai contatti 
corrispondenti sul PC. Anche in questo caso, quindi, il trasferimento dati potrà avere luogo 
alla velocità massima di 480 Mbps. 




Questa connessione si realizza, per esempio, fra un disco esterno USB 3.0 
e un computer/cavo abilitato solo a USB 2.0. Anche in questo caso, la 
connessione avviene alla velocità del dispositivo più lento (ovvero 480 Mbps). 


Presa USB 3.0 B • Spina USB 2.0 B 



Presa USB 2.0 B • Spina USB 3.0 B 

La situazione è quella di un disco esterno di vecchio tipo, con interfaccia USB 2.0, che 
venga connesso a un PC tramite un nuovo cavo USB 3.0. Ed è l’unico caso in cui è 
impossibile stabilire la connessione: la spina 3.0 B non entra, fisicamente, nella presa 2.0 
B. Si tratta comunque di un falso problema: infatti, dal momento che la periferica è di tipo 
USB 2.0, è del tutto inutile tentare di connetterla a un nuovo cavo: sarà sufficiente utilizzare 
il vecchio cavo 2.0 che, come visto sopra, può essere tranquillamente inserito nella presa 
USB 3.0 A del computer. E, ovviamente, il trasferimento avverrà alla velocità di 480 Mbps. 



MicroUSB 


Esiste un'ultima categoria di connettori “B”, rappresentata dal MicroUSB; non consideriamo ovviamente l’ormai defunto 
MiniUSB, che dal 2007 non è più supportato ufficialmente. Nel MicroUSB, lo spazio era davvero troppo piccolo per consentire di 
inserire cinque ulteriori contatti; inoltre, questa presa è stata scelta da vari enti governativi (compresa l'Unione Europea) come 
standard per la ricarica dei cellulari con caricatori unificati. I progettisti quindi hanno scelto di non intervenire su questo 
connettore, ma ne hanno creato una versione estesa. In pratica, alla presa standard MicroUSB viene affiancato un secondo 
ricettacolo di dimensioni simili che porta i 5 contatti USB 3.0. La spina MicroUSB 3.0 “B” quindi è formata da due connettori 
affiancati, e può essere inserita solo in periferiche dotate della presa corrispondente. Se invece si usa un cavo MicroUSB 2.0, la 
presa andrà inserita nel solo ricettacolo originale a 4 contatti, lasciando vuoto quello nuovo a 5, e il trasferimento dati avverrà in 
modalità USB 2.0 a 480 Mbps. 
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Le alternative 


Per quanto “universale”, USB non ha risolto tutte le esigenze di trasferimento 
dati esistenti nel mondo dei PC. Se le classiche seriali, parallele “Centronics” 
e PS/2 sono virtualmente scomparse con la diffusione dell’USB, alcune 
alternative hanno continuato a essere usate, per esempio in nicchie di 


mercato; altre poi sono emerse in tempi più recenti per sopperire a difetti 
specifici dell’Universal Serlia Bus, quali la modesta velocità massima 
di USB 2.0. 

Ecco le principali “avversarie” dell’USB. 


FireWire Sviluppata da Apple con l’intento di creare un bus “intelligente” e ad alte prestazioni, è stata adottata 
principalmente nell’ambito del video e dell’audio digitale, grazie alla notevole larghezza di banda e, soprattutto, per l’ottimo 
funzionamento del sistema di “trasferimento isocrono a banda garantita”: in pratica, una volta iniziato un trasferimento non è 
possibile che esso venga rallentato (o, peggio, interrotto) anche solo temporaneamente, da nuovo traffico, cosa che può 
invece accadere utilizzando l’USB. Alla prima versione da 400 Mbps (IEEE 1394a) fece seguito una seconda versione con 
velocità massima portata a 800 Mbps (IEEE 1394b). Da tempo è stata sviluppata una versione ancora più veloce, da 1600 
e 3200 Mbps, definita nel 2008 e attesa sul mercato entro il 2010; tuttavia, al momento se ne sono pressoché perse le 
tracce e potrebbe essere accantonata in favore della nuova versione IEEE 1394d, che, utilizzando la fibra ottica come 
media per la connessione, porterebbe la velocità di trasferimento a ben 6,4 Gbps. 


eSATA Questa interfaccia è nata nel 2004 per consentire di connettere a un PC un disco esterno mantenendo 
all'incirca le stesse prestazioni dei dischi SATA interni. Di fatto, si tratta di un’estensione dello standard SATA che 
aggiunge a quest’ultimo nuovi cavi con schermatura migliorata e nuovi connettori adatti a sostenere numerose 
connessioni e disconnessioni. Inoltre, viene aggiunta anche la funzione di “port multiplier”, che consente il collegamento 
a più dischi tramite un unico cavo eSATA. 


LightPeak È il nome in codice di una nuova interfaccia a fibra ottica in fase di sviluppo presso Intel. Dovrebbe 
garantire inizialmente una banda di 10 Gbps (già dimostrata nel 2009), per arrivare a 100 Gbps entro l'anno 2020. In futuro, 
Light Peak si propone di sostituire non solo l’USB 3.0, ma anche interfacce ad alta velocità come eSATA e DisplayPort 
(usata per connettere i monitor), riducendo anche la complessità del cablaggio e il numero di porte: come FireWire, infatti, 
adotta una configurazione “daisy chain”, ovvero ogni periferica dispone di due prese, una per il cavo che arriva dalla 
periferica che la precede sul bus e una per collegarsi alla periferica successiva, il tutto senza bisogno di hub. 


FireWire 


SERIAL 


£[a|§ 



zione, purtroppo, era insufficiente per supportare tra¬ 
sferimenti a 5 Gbps, quindi sono state aggiunte due 
ulteriori coppie di cavi per i dati, riservate esclusiva- 
mente ai trasferimenti in modalità Super Speed; inoltre, 
è stato necessario inserire anche una calza scher¬ 
mante, per isolare maggiormente il cavo dai disturbi. 
In totale, insomma, un cavo USB 3.0 ha 5 fili in più 
rispetto ai precedenti cavi USB. 

I connettori, dunque, hanno dovuto essere modificati in 
modo da passare da 4 a 9 contatti. Nonostante si tratti 
di una modifica radicale, il gruppo di progetto ha man¬ 
tenuto un ottimo livello di retrocompatibilità (per ulte¬ 
riori informazioni vi rimandiamo al riquadro 
"Retrocompatibilità”). 

Maggiore efficienza 

Ricapitolando quanto detto finora, è chiaro che se USB 
3.0 utilizza connettori con più contatti e fili che conten¬ 
gono più cavi, di fatto i trasferimenti a velocità Super 
Speed viaggiano completamente separati da quelli in 
High Speed (ovvero USB 2.0). Quindi, più che un’e¬ 


stensione, USB 3.0 costituisce un’ “aggiunta” vera e 
propria, ovvero una nuova interfaccia che sta “appog¬ 
giata” sulla vecchia USB. Bene, questa separazione 
fisica esiste anche a livello logico: la gestione dei tra¬ 
sferimenti (il cosiddetto “protocollo di segnalazione”) 
è totalmente diversa da quella tipica dell’ USB. 

Gli obiettivi di questa modifica sono duplici: da una 
parte rendere più efficiente il trasferimento dati, ridu¬ 
cendo i dati relativi ai segnali di controllo rispetto ai 
dati trasferiti veri e propri. Dall’altra, incrementare 
l’efficienza energetica, ovvero ridurre il consumo del 
sistema USB. 

Il cambiamento più significativo è stato probabilmente 
la trasformazione del bus da monodirezionale a bidire¬ 
zionale. Nell’USB 2.0, i dati transitano in una sola 
direzione per volta: ciò significa che ogni volta che un 
dispositivo deve “rispondere”, si accumulano dei tempi 
morti necessari per invertire il senso del bus (un po’ 
come accade in una strada a senso unico alternato). 
Nell’USB 3.0, i dati transitano invece su due coppie di 
cavi separate, una per 1’ “andata” e una per il “ritorno”, 







▲ La caratteristica più 
appariscente del nuovo 
USB 3.0 è la velocità di 
trasferimento (teorica) di 
ben 5 Gbps, ottenuta 
grazie all’aggiunta della 
nuova modalità 
SuperSpeed. Questo è il 
logo ufficiale che 
contraddistingue tutti gli 
apparecchi compatibili 
con la nuova modalità di 
funzionamento 
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Prodotti 


Iomega 

Iomega ha aggiunto alla sua linea di 
dischi esterni eGo un modello dotato 
di interfaccia USB 3.0. Il nuovo disco 
ha una capacità di 2 Terabyte, un 
buffer di 8 Mbyte ed è preformattato 
con file System NTFS. Viene inoltre 
fornito completo della Iomega 
Protection Suite, che comprende 
Trend Micro Internet Security, Roxio 
Retrospect Express Backup, Iomega 
QuickProtect e il servizio di backup 
online MozyHome. Il disco gode di una 
garanzia di 3 anni e costa 199,90 euro. 
Nell’offerta Iomega troviamo anche le 
interfacce per i PC sprovvisti di USB 
3.0. Sono disponibili modelli PCI ed 
ExpressCard per notebook, entrambi 
venduti a 44,90 euro. 


Transcend 

La gamma di prodotti Transcend comprende ora due schede di interfaccia 
USB 3.0. La PNU3 è una ExpressCard 34, destinata all’uso con computer 
notebook. È compatibile Windows 7 ed è dotata di due porte USB 3.0 di tipo 
A, che consentono sia l’utilizzo della nuova SuperSpeed con trasferimenti a 
5 Gbps, sia la retrocompatibilità completa con i dispositivi USB 2.0 e USB 
1.1. La scheda supporta il plug&play e la disconnessione a caldo, che non 
richiede lo spegnimento preventivo della macchina. È inoltre dotata di un 
sofisticato sistema di gestione dell’energia, per ridurre il consumo delle 
batterie, ed è in vendita al prezzo di 27 euro. La scheda PDU3 costituisce 
l’equivalente della PNU3 realizzata però in versione per computer desktop, 
ovvero sotto forma di scheda PCI Express 2.0. 


Western Digital 


Il noto produttore di hard disk ha esteso sia la sua gamma My 
Passport, sia la famiglia My Book con nuovi modelli dotati di 
interfaccia USB 3.0. Segnaliamo in particolare il disco portatile 
My Passport Essential che è ora disponibile con capacità di 500 
Gbyte in 5 colori, mentre il My Passport Essential SE può essere 
acquistato nei tagli da 750 e 1.000 Gbyte, in quattro colori 
diversi.Tutti vengono alimentati direttamente dall'interfaccia 
USB 3.0 e sono retrocompatibili con connessioni 2.0. Il My Book 
Essential, un grande successo di mercato nel comparto dei 
dischi esterni per desktop, è disponibile con capacità di 1,2 o 3 
Tbyte ed è fornito (come del resto i My Passport) con il software 
di backup WD SmartDrive. 

I prezzi dei dischi portatili vanno dai 99 euro del My Passport 
Essential da 500 Gbyte ai 199,99 euro del My Passport 
Essential SE da 1 Tbyte; per i My Book, si va dai 139,99 euro del 
modello da 1 Tbyte ai 299,99 euro per la versione da 3 Tbyte. 


Lian-Li 


Anche per le prese USB 3.0 si ripropone l’annoso 
problema della scomodità: nelle poche schede madri 
che le incorporano esse sono infatti confinate al retro del 
PC. Fortunatamente, in soccorso degli utenti arrivano 
aziende come Lian-Li, specialista negli chassis e relativi 
accessori. Il modello BZ-U07 è un pannello da installare 
in una baia frontale da 5,25”, e riporta in posizione più 
comoda due porte USB 3.0 e due tradizionali USB 2.0. 
Può essere acquistato in Italia per un prezzo che si 
aggira sui 50 euro. 


il che elimina la necessità di pause. Inoltre, nell’USB 
3.0 la trasmissione dati è mirata al solo PC o alla peri¬ 
ferica cui sono specificamente destinati, mentre nel 
vecchio USB 2.0 si lavorava in modalità “broadcast”: i 
dati in transito venivano cioè ricevuti da tutti i disposi¬ 
tivi collegati, e ciascuno di questi doveva controllare se 
il trasferimento lo riguardava o meno. 

Grazie a questa nuova modalità, si riduce quindi il traf¬ 
fico di dati inutile: le informazioni fluiscono solo verso 
il dispositivo a cui sono destinate 
Altro cambiamento di grande portata è l’eliminazione 


del cosiddetto “polling”. Nell’USB 2.0, il PC interroga 
continuamente le periferiche collegate per sapere se 
hanno dati da inviare, e questa attività comporta la con¬ 
tinua generazione di un traffico inutile; oltretutto, per 
poter rispondere al polling, le periferiche devono resta¬ 
re sempre attive, consumando energia. Nell’USB 3.0, il 
dispositivo che ha qualcosa da trasmettere emette un 
“segnale di attenzione”, e da quel momento negozia il 
trasferimento col solo controller cui i dati sono destina¬ 
ti. In altre parole non è necessario interrogare i disposi¬ 
tivi: sono loro che, spontaneamente, informano il siste - 
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Buffalo 

□interfaccia USB 3.0 
rappresenta la soluzione 
ideale per collegare al PC un 
masterizzatore Blu-ray 12X 
come questo Buffalo BR3D- 
12U3, in grado di scrivere su 
dischi a singolo e doppio strato 
per un totale di 50 Gbyte per 
ciascun supporto. 

Lapparecchio è fornito 
completo del software 
CyberLink Media Suite, che, 
oltre a permettere di creare video 
Blu-ray, consente anche di convertire i film 
in formato “pseudo-3D”. Nel caso in cui la 
connessione avvenga tramite un collegamento di tipo 
USB 2.0, la velocità di masterizzazione è limitata a 6X. 


/ 


L 


Sharkoon 

La nuova versione della 
docking station Sharkoon 
SATA QuickPort Duo è in 
grado di alloggiare 
contemporaneamente fino a 
due dischi SATA da 2,5 o 3,5 
pollici, collegandoli al PC 
tramite la nuova interfaccia 
USB 3.0. È interessante 
notare che il 
dispositivo, a tutti gli 
effetti, è costituito da 
due “docking” riunite 
in un solo chassis: 
tanto è vero che è 
dotato di due 
interruttori separati 
per alimentare i due hard 
disk, e di due porte USB 3.0 
di tipo B sul retro, una per 
ciascun disco. Costa 59,90 euro. 


ma di avere delle informazioni da trasmettere. 

Oltre a rendere più efficienti i trasferimenti, l’elimina¬ 
zione del polling e del broadcasting consentono di 
risparmiare energia elettrica, perché permettono alle 
periferiche di entrare in uno stato di riposo a basso 
consumo (tra parentesi, con il 3.0 vengono anche intro¬ 
dotti due nuovi stati di “riposo” per le periferiche, in 
aggiunta al precedente “suspend”). Infine, anche la 
maggiore velocità aiuta a risparmiare energia: perché è 
vero che quando è attivo il nuovo trasmettitore consu¬ 
ma un po' di più di quelli tipici delfUSB 2.0, ma, 


Seagate ha aggiunto 
l'interfaccia USB 3.0 alla sua 
gamma di dischi esterni 
portatili GoFlex, 
caratterizzati dalla 
possibilità di cambiare a 
piacere l’interfaccia di 
connessione. Il modello più recente 
della serie ha una capacità di ben 1,5 Tbyte e, grazie alla nuova 
interfaccia, può trasferire un file di 25 Gbyte in circa 5 minuti contro i 14 
necessari impiegando una connessione USB 2.0. Le unità GoFlex sono 
formattate in NTFS ma sono compatibili anche con Mac Os X in quanto 
includono uno specifico driver NTFS per il sistema operativo Apple. 


Maxell 

Una solida struttura in alluminio, molto 
resistente agli urti tipici dell'uso in 
mobilità, caratterizza i nuovi 
dischi da 2,5” della famigliaTank 
Serie H, prodotti da Maxell e capaci 
di alte prestazioni grazie all’interfaccia 
USB 3.0. Sono disponibili due modelli, con 
capacità di 750 e 1.000 Gbyte e prezzo 
rispettivamente pari a 139 e 169 euro. Il cavo 
USB 3.0 è incluso nella confezione e, ovviamente, i 
disco è retrocompatibile con tutti i sistemi USB 2.0. 


PQI 


Potevano le chiavette USB fermarsi all’interfaccia 2.0? PQI ha 
presentato le chiavette serie CoolDrive U368, che, grazie al 
connettore SuperSpeed e al software TurboFlash 
(fornito in dotazione), possono trasferire dati a 
una velocità di circa 105 Mbyte/s, circa i 
triplo della velocità ottenibile con le 
normali chiavette USB 2.0. 

La chiavetta pesa 25 
grammi ed è 
disponibile nei tagli 
da 8,16,32,64 e 
128 Gbyte. 


essendo 10 volte più rapido, rimarrà in funzione per 
una frazione del tempo, a parità di dati inviati. 

Tutti questi accorgimenti adottati per ridurre i consumi 
permetteranno di estendere l’uso dell’ USB anche a 
periferiche in cui il consumo energetico è un parametro 
di vitale importanza, come per esempio dispositivi 
mobili alimentati a batteria. & 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Passo a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


DIVX Codec di compres¬ 
sione video basato sul 
formato MPEG-4. Grazie a 
questo metodo di compres¬ 
sione, il contenuto di un DVD 
da 90 minuti può essere 
copiato su un CD-ROM da 700 
Mb, senza un’eccessiva 
perdita di qualità. Spesso 
l’audio dei DivX è codificato in 
formato MP3. Un’alternativa al 
DivX è rappresentata dal 
codec XviD. 

Hub Un dispositivo hardware 
dotato di porte RJ-45 utilizzato 
per collegare più PC a 
un’unica rete. 

Kademlia Rete utilizzata 
da eMule, detta anche “kad”. 

Si tratta di un network senza 
server (serverless), ovvero 
non ci sono nodi centrali ma 
ogni utente (Client) fa da 
server per gli altri. 

PCI Peripheral Component 
Interconnect. Una porta per il 
trasferimento di dati a 32 bit 
tra il processore e le schede e 
le periferiche collegate al PC. 


Le schede PCI, una volta 
collegate agli appositi 
alloggiamenti, spesso sono 
riconosciute e configurate 
automaticamente dal sistema. 

Plug-in Piccoli software 
che integrano le funzionalità 
di un programma odi un 
sistema operativo. 

USB Acronimo di Universal 
Serial Bus. Interfaccia di 
comunicazione tra PC (o 
notebook) e periferiche quali 
stampanti, scanner, fotoca¬ 
mere o telecamere digitali, 
Web cam, tastiere, mouse e 
lettori MP3. Windows supporta 
l’USB dalla versione 98 in poi. 
Tutte le periferiche che 
utilizzano quest'interfaccia 
possono essere collegate “a 
caldo” al PC, senza necessità 
di riavviare il computer. 

VoiPVoice Over IP. 

La trasmissione di comunica¬ 
zioni vocali attraverso una 
rete IP Internet. Si usa 
comunemente per indicare 
le telefonate via Internet. 


Non solo spazzatura 

Personalizzare le impostazioni del Cestino 
di Windows Seven II 


Telefonare da Facebook 

È possibile utilizzare Skype all'interno del noto social 
network IV 


Videoediting per tutti 

Usate Studio 14 per modificare le vostre registrazioni 
digitali VII 


Fate spazio all’USB 3.0 

Come fare in modo che il vostro computer supporti 
questo nuovo standard Vili 


Lotta ai fake 

Come raccogliere informazioni sui file in download con 
eMule per evitare brutte sorprese... X 


Da DIVX a DVD 

Nero IO permette di decomprimere un filmato per 
vederlo con i normali lettori DVD da salotto XIII 


Mappe tridimensionali 

Un plug-in di Google Earth permette di vedere le 
immagini 3D della Terra con il browserXVI 


Cartelle in sincrono 

Easy2Sync permette di sincronizzare gli stessi dati 
salvati in posizione diverse XVII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 


DIFFICOLTA 


1È3 


Per chi usa il PC da qualche tempo 

I 

Per i veri appassionati 


■ ■llddbM ^23 


In questo 
numero... 
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Non solo spazzatura 



Personalizzare le impostazioni del Cestino di Windows. 

Come sempre avviene in Windows, il Cestino è uno strumento di lavoro fondamentale anche in Seven. 

Le sue impostazioni possono essere piegate alle proprie esigenze: per avere un provvidenziale strumento 
di recupero di file buttati frettolosamente, per eliminare più velocemente i documenti, e altro ancora. 




Proprietà - Cestino 


Generale 



Percorso Cestino 

Spaso disponibile 

- 

. DATA (I:) 

171GB 

= 1 

Disco locale (u) lZb GtJ 

LJI 

Elements (L:) 

232 GB 

- 

* 

m ; 

» 

Impostazioni per 

percorso selezionato 



o j^mensiom personalizzate: _ 

Dimensioni massime (MB): IS3 


Non spostare i file nel cestino. K*nuovi i fife 
immediatamente. 


J Visualizza conferma eliminazione 


3 Fate clic su 
“Dimensioni 
personaliz¬ 
zate”. Quindi specifi¬ 
cate la dimensione 
massima di archivia¬ 
zione (espressa in Mb) 
nella casella “Dimen¬ 
sioni massime”. 

Fate poi clic su “OK” 
per confermare. 


OK Annulla Applica 


Se non si ha l’abitudine di svuotare il Cestino regolarmente, 
per evitare di eliminare definitivamente file che potrebbero 
tornare utili in futuro, è possibile aumentare la dimensione 
massima di archiviazione. Sul desktop, fate clic con il tasto destro 
del mouse sul Cestino, quindi su “Proprietà”. 


Proprietà - Cestino 


Generale 


Percorso Cestino 

Spazio disponibile 

* 

J DATA (IO 

171GB 

= 1 

| 1 Disco locale (C:) 

126 GB 

fi 

Bements (L:) 

232 GB 

- 

4 

ili 

\ 


Impostazioni per il percorso selezionato 
o Dimensioni personalizzate: 

Dimensioni massime (MB): 8542 


Non spostare i file nel Cestino. Rimuovi i fife 
immediatamente. 



2 In “Percorso 
Cestino”, 
fate clic sul 
percorso del Cestino 
che si desidera 
modificare: solita¬ 
mente l’unità “C:”. 


[V] Visualizza conferma eliminazione 


OK ! J Annulla Applica [ 


a 


Cestino scomparso 


Pannello rii controllo (4i 


| Sf Mostra e nasconde le icone comuni sul desktop | 

v muc.i con* :vi decttcc 5»n »r«j eli n:M,ca 


Se l’icona del Cestino non compare sul desktop di 
Windows Seven, vuol dire che è nascosta. Ecco come 
ripristinarla. Andate in Start, e digitate la voce “Icone 
desktop”. Fate clic 
sul primo risultato 
della ricerca, vale 
a dire “Mostra o 
nasconde le icone 
comuni sul desk¬ 
top”. Nella finestra 
di dialogo 
“Impostazioni 
icone del desktop” 
mettete il segno di 
spunta sull’icona 
scomparsa. 


lui d«Wcp d 

Fefsc<'#liu» icone sulle b«»r» delle epplicesoni 
O Mostre, 1 Nefandi «ree di notiftce sulle bene delle epplieennm 

file (3) 

&) Outlook twiUcrdoc 
•ri) reco Miti del mese.dee 
OMOboofcpdf 




Arreni il interni 
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Proprietà - Cestino 


Generale 


Percorso Cestino 

Spazio disponibile 

- 

DATA 0:) 

171 GB 

ri 

Disco locale (C:) 

126 GB 

LJI 

Elements (L:) 

232 GB 

- 

4 

in 

► 


Impostazioni per il percorso selezionato 
o Dimensioni personalizzate: 

Dimensioni massime (MB): 8600 

Non spostare i file nel Cestino. Rimuovi i file 
immediatamente. 


j Visualizza conferma eliminazione; 


4 Nella stes¬ 
sa scher¬ 
mata del 

passo precedente è 
inoltre possibile dis¬ 
attivare la finestra di 
dialogo di conferma 
dell’eliminazione 
che compare ogni 
volta che si sposta 
un file nel Cestino. 


OK | > Annulla | ! Applica 


Proprietà - Cestino 


I—«-.I 


Generale 


Percorso Cestino 

Spazio disponibile 

» 

DATA (IO 

171GB 

E 

Disco locale (C:) 

126 GB 

LJI 

Elements (L:) 

232 GB 

- 

4 

m 

► 


Impostazioni per il percorso selezionato 
Dimensioni personalizzate: 
Dimensioni massime (MB): 


o Non spostare i file nei Cestino. Rimuovi i file 

jmraedtatamente. 


J \ Visualizza conferma eliminazione 


5 


E persino 

possibile 

scegliere 


di non spostare 
i file nel Cestino, 
ma di rimuoverli 
definitivamente 
dal computer. 


L 


Annulla 


Applica 



7 Scegliete quindi la voce Personalizzazione. In tal modo 
accederete al pannello che permette di modificare tutti i 
suoni e gli elementi visivi del computer, compreso appunto 
il Cestino. Sulla sinistra, fate clic su “Cambia icone del desktop”. 


C; Impostazioni icone del deslrtop 


Inora» rirt rlMktnp 


leene del desktop 

[V] Computer |7)£ealino 

50 Ne fle* mette □ Earmelo ó controllo 

[VJ flato 


* k 

Computar BONANOMI 

v* I 

Reta Catino {piano) 

! 

| Cambio {cono 

| Rp«|ra 


J Combo le icone del desktop con il temo 


8 Fate clic su 
uno dei due 
Cestini 

visualizzati, quindi 
premete il pulsante 
“Cambia icona”, in 
basso. 


Modifica le impostazioni dei computer 







it 

Catriywu 


Sistema e sicurezza 

Rr-rih lo lUtu del t umpulet 

Fidili h»rknp ilei computrt 

Sii 

Account utente e protezione j 

Icone glandi 



Itone pittole 





VA.- 

Rete e Internet 


Aspetto e personalizzazione 





1 

Hardware e suoni 

Vaualuu tfapvutn» e iUmp«iit. 

© 

Orologio e opzioni intemazionali 

Cimine UUaoe a «lln metodi di input 

Accessibilità 


Programmi 


.p,.. 




6 Dopo le questioni fondamentali, concentriamoci su 

questioni più futili, come l’aspetto del Cestino. Se volete 
modificarne l’icona, anzi entrambe: quella del Cestino 
pieno e quella del Cestino vuoto. Ma per farlo bisogna passare dal 
Pannello di controllo, che si raggiunge grazie al pulsante Start. Se la 
visualizzazione è per categoria, fate clic su Categoria/lcone grandi. 


C Cambia icona 





9 Scegliete 
tra quelle 
disponibili, 

eventualmente anche 
utilizzando il pulsante 
Sfoglia, nel caso ne 
abbiate trovata e 
scaricata qualcuna 
dal Web. 
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DIFFICOLTA 



1F3 SKYPE 



Telefonare da Facebook 


Grazie all'applicazione SkypeMe è possibile utilizzare il programma di VoiP all'interno 
del noto social network. 


Facebook è una piattaforma aperta: all’interno del proprio profilo, 
della propria pagina, è infatti possibile utilizzare anche programmi di 
terze parti. Succede, per esempio, con le chat: chi vuole usare MSN 


all’interno di Facebook può installare un’estensione apposita. 

E succede anche con la telefonia VoiP: chi vuole usare Skype, 
segua le istruzioni di queste pagine. 




Per utilizzare l’applicazione SkypeMe all’interno di 
Facebook, ovviamente dovete avere un account di Skype. 
Se ancora non l’avete, provvedete alla registrazione e al 
download del software presso www.skype.com . Accedete alle 
opzioni del programma Skype grazie al menu Strumenti. 



2 Dovete mettere mano alle impostazioni relative alla 
privacy: entrate nel menu omonimo, quindi fate clic su 
“Mostra le opzioni avanzate”. 


3 L’opzione che consente di mostrare il proprio status sul 
Web permette di far sapere al mondo (Internet) che 
utilizzate Skype. Attivatela, quindi fate clic su “Salva”. 



4 A questo punto potete chiudere Skype e aprire il vostro 

browser preferito per accedere a Facebook. AH’interno del 
social network cercate la pagina SkypeMe. Una volta 
trovata, accedete all’applicazione. 
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5 Per installare l’applicazione sul proprio profilo, è necessario 
autorizzarne l’accesso. Fate clic su “Consenti” se il nome 
individuato dopo “Accesso effettuato come” è corretto. 


Wrtrnmr to Cai Me nn Skype 


Do you have Skype installed on this computer? 



6 Viene chie¬ 
sto se l’ap¬ 
plicazione 
Skype è installata 
sul vostro computer. 
Lo è: fate un bel clic 
su “Yes”. 



7 Immettete il vostro nome dell’account Skype all’interno 
del campo “Skype name”, quindi fate clic su “Save”. 


>ass< 




8 Già trovato un possibile vostro contatto: ovvero uno degli 
amici di Facebook che usa la stessa applicazione! 


Eventi 


Mostra tutti 


Cosa vuol programmare-’ 

1 invito a un evento 

ffi Compleanno di ’ * • • r . Mostra tutti 


In evidenza 


Gianluigi, prova il Trova amici di 
Facebook 



Trova i tuoi amia in modo 
semplice con il Trova amia 
automatico di Facebook. 


Skype Screen Name 
Password Skype 

A Facebook non memorizzerà la tua 
password. 

Trova amici 


9 D’ora in poi il logo Skype comparirà sul vostro profilo. 

Per esempio potete già cercare altri amici che vogliano 
chiacchierare con voi, via voce, a costo zero... 










































Videoediting per tutti 


Usate un programma semiprofessionale per modificare le vostre registrazioni digitali. 

Quando si segue una serie televisiva, risulta frustrante dover una via l’altra, magari senza pubblicità. Vediamo come intervenire 

attendere settimane per sapere come finisce. Una soluzione sulle registrazioni digitali usando Studio 14 di Pinnacle, uno dei 

potrebbe essere quella di registrare tutte le puntate per rivederle programmi per l’elaborazione video più diffusi. 



Prima di importare un filmato è preferibile ordinare a Studio 
14 di dividerlo automaticamente nelle varie scene: opera¬ 
zione che semplifica la gestione del materiale video. Dal 
menu Impostazioni scegliete “Preferenze progetto”, quindi “Crea i 
capitoli automaticamente” e “All’aggiunta del menu per il disco”. 




La parola “pinnacle”, in inglese, significa 
“cima”, “pinnacolo”. Deriva dal latino 
“pinnaculum ”. 

In architettura il 
pinnacolo è un 

elemento architettonico verticale 
a forma piramidale, tipico 
dell’architettura gotica. 


Quanto costa? 


Pinnacle Studio 14, 
versione HD, costa 59,90 
euro. La versione “Studio 
Ultimate”, invece, costa 
99 euro. 

Per maggiori informazioni 
consultate il sito Web 

www.pinnaclesys.com. 





2 A questo punto, per richiamare la registrazione attivate 
l’opzione “Selezionare i file video da una cartella 
differente” tramite l’icona a forma di cartella. Studio 14, 
dopo aver aperto il file, lo suddivide in scene e le aggiunge alla 
raccolta multimediale. 
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3 Trascinate le scene sulla “Timeline” (la banda nera 

presente sotto il righello arancione), dove appariranno 
separate da una linea tratteggiata. Per evitare di modificare 
per errore l’ordine degli spezzoni durante questa operazione, è 
preferibile evidenziarli preventivamente sfruttando la voce 
“Seleziona tutto” del menu Modifica. 



5 Nel caso una scena contenga anche materiale da 

tenere, selezionate “Apri/chiudi casella strumenti video” 
per far apparire la “taglierina” di Studio 14. 

Muovete i due cursori più esterni in modo da racchiudere la parte 
del video da conservare e premete nuovamente “Apri/chiudi 
casella strumenti video”. 



4 Per identificare più facilmente le scene indesiderate è 
consigliabile ampliare la scala relativa alla “Timeline”. 
Per effettuare questa operazione è sufficiente far 
scorrere il cursore del mouse sulla stessa tenendo premuto il 
pulsante sinistro. Ora evidenziate il materiale da cancellare e 
premete il tasto CANC. 


Dopo aver ripulito la registrazione attivate “Creazione 
filmato” per riversarla su disco. Studio 14 è in grado di 
creare un normale DVD video (scegliere “Disco”) oppure 
un file autonomo (File). Nel secondo caso selezionate il menu a 
tendina “Tipo file” e scegliete “MPEG-2” per privilegiare la 
compatibilità oppure “DIVX” per ottimizzare le dimensioni e la 
qualità del progetto. Infine premete “Crea disco/Creazione file” per 
terminare il lavoro. 
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DIFFICOLTÀ 


12F I HARDWARE 


Fate spazio all’ USB 3.0 


Come fare in modo che il vostro computer supporti questo nuovo standard. 


Con la notevole diffusione dei dispositivi USB, dai multifunzione ai 
masterizzatori, il numero di interfacce presenti sui computer, anche 
delle ultime generazioni, non basta mai. 

Per ovviare a questa mancanza basta acquistare un apposito hub 
(paragonabile alle prese multiple per l’energia elettrica) oppure una 
scheda di espansione. La prima soluzione è molto semplice, ma 


penalizza le prestazioni degli apparecchi collegati, mentre la 
seconda mantiene inalterata la velocità di trasferimento ma richiede 
un intervento sul PC. Con la nascita poi dei dischi esterni dotati di 
porta USB 3.0 è utile aggiungere direttamente una di queste 
interfacce: offrono prestazioni nettamente superiori alla 2.0. 
Vediamo come agire. 



Per questo passo a passo abbiamo 
scelto il kit My Book 3.0 di Western 
Digital: contiene una scheda con 
due porte USB 3.0, un disco esterno 
compatibile con il nuovo standard e un cavo 
di collegamento. Ricordiamo che 
quest’ultimo è in parte diverso da quello per 
l’interfaccia USB 2.0. 




PCI e PCI Express 

_ fit 



Fn iì fTI Fji 

1 personal computer delle ultime generazioni 

Ili] ||l III 

hanno due tipi di alloggiamenti per le schede di 


espansione: PCI e PCI Express. Mentre il primo è 


disponibile di un solo tipo (C), il secondo ha tre 

» - i—y 

varianti che differiscono per il numero di contatti 


e la velocità. Il PCI Express “xl ” (A) offre una 


velocità di 4 Gbit/sec, con il “x4” (D) si passa a 16 


Gbit/secondo e infine il “xl 6” (B) raggiunge i 64 '^ : 


Gbit/secondo. È inoltre supportata la | 


compatibilità con il passato, di conseguenza è ||sL j 

Jl 

possibile inserire una scheda “xl ” in un B 


alloggiamento “x4” o “xl 6”. 



2 Prima di montare la scheda 
nel computer è opportuno 
installare il programma di 
gestione (driver). Inserire quindi il CD 
fornito in dotazione e lanciare 
manualmente il file “Usb3drvinst- 
msi_USB3-Host-101 80a.exe” 
(purtroppo il CD non è del tipo 
autoinstallante). Dopo aver accettato 
le condizioni di licenza, consigliamo di 
procedere lasciando invariate i 
parametri proposti dal costruttore. Al 
termine spegnere l’elaboratore, 
scollegate il cavo di alimentazione e 
aprite il mobiletto del PC. 
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La scheda Western Digital è di tipo PCI Express (vedi 
riquadro), di conseguenza è necessario controllare che il 
proprio sistema presenti un alloggiamento libero di questo 
tipo. Attenzione: questi alloggiamenti (nella foto di colore nero e blu) 
sono diversi da quelli PCI (bianchi). 


Una volta posizionata la scheda, è importante bloccarla 
accuratamente con l’apposita vite onde evitare che si 
muova accidentalmente quando si collega o si scollega un 
dispositivo. Come si vede dalla foto, è possibile scegliere anche un 
alloggiamento PCI Express più lungo del connettore della scheda. 





4 Per evitare errori di installazione, la scheda è sagomata in 
modo da poter essere inserita solo in uno slot PCI 
Express. In caso di difficoltà, verificate quindi con 
attenzione che l’alloggiamento prescelto sia corretto. 



6 Le nuove porte, presenti sul retro del 

PC, possono essere facilmente confuse 
con le tradizionali USB 2.0. Infatti l’unica 
differenza visibile è il colore (azzurro per la 3.0). 
Ricordiamo che è possibile collegare un 
dispositivo di tipo 2.0 a una porta 3.0 e viceversa. 
Ovviamente le prestazioni corrisponderanno a 
quelle offerte dall’interfaccia più vecchia. 



7 A questo punto non resta che collegare il Western Digital al 
PC. Poiché questa unità è dotata di una porta di tipo Micro- 
B sagomata opportunamente, non è possibile utilizzare 
anche erroneamente i vecchi cavi USB 2.0. Dopo l’installazione 
Windows riconosce automaticamente il disco e gli assegna una 
lettera. Poiché il My Book viene commercializzato già formattato, si 
può iniziare a lavorare immediatamente. 
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DIFFICOLTÀ 


3 EMULE 


Lotta ai fake 


Come raccogliere informazioni sui file in download per evitare brutte sorprese... 


Chi usa i sistemi di file sharing sa che i file non sempre contengono 
quanto dichiarato dal nome. I cosiddetti “fake” (falsi), infatti, possono 
riservare brutte sorprese: non solo contenuti diversi da quanto cer¬ 


cato, ma anche filmati sconvenienti, per non dire illegali. Per questo è 
molto importante sapere cosa avete in download, accertarsi che il 
nome corrisponda al contenuto. Vediamo, in eMule, come si fa. 




Cominciamo dal principio: come riconoscere il tipo di file 
che si sta scaricando. Osservando i file in download, 
potete notare come siano preceduti da una piccola icona 
che rappresenta il tipo di file (video, immagine CD, brano musicale 
e così via), e il programma col quale aprirlo. 



2 Talvolta però compare anche una seconda icona, che 
dovrebbe rappresentare due piccole persone stilizzate. 
Si tratta dell’icona dei commenti. 


flfv «Mule v0.49i 

-1 *1 k 3 ék 

Drtjowwlti £ari Tra^frrim C**ea 

3 & 

Erfe l ftnrii.. Meteaqqi 

% Oor.rtoaù (i) 



Nome Me 

' A ll 

amena... (.omoietat veòoUi Progresso Fono 

A1 0 

iT Ì2 vU*i|u*7. J0i 
«T jfxreu 6.06. IO 
ÌT jfxritjOlmatel 

Priorità (Download) * 

In Pausa 

Q Ferma 

X 



o] Informano!* vuà He... 



>InUPtoad (») 

w 


Nome utente 

{$ *it»://onJe or» 
http://wmJe t»c 
t? nt MltmJc ero 
Ut http://enJe-pro 

L? Mtp: Htmit ero 

Menti* Link e02K... 

^ Trova.. 

W. Cerea File correlati 

veòata 

t «tHV 

risi®/» 

S.2«KB.» 

V-61U/S 

$.30 KB/» 




3 Fate clic 

con il tasto 
destro del 
mouse su uno degli 
elementi per i quali 
sono disponibili dei 
commenti e 
selezionate, dal 
menu rapido 
Download, la voce 
“Vedi tutti i 
commenti”. 


i rv-vt n «via fl (7 wmt) 

Agg»/*D»DerM*x £ utend::.<M(2.0M)We:2Q0.2M(376.2Kl # uo: *.7 :Oemn: 20.: 
























































4 Verrà visualizzata la finestra Dettagli aperta sulla pagina 
“Tutti i Commenti”. Qui è possibile trovare tutti i commenti 
che gli altri utenti hanno lasciato a proposito di questo file. 


6 Fra i pulsanti presenti nella parte inferiore della finestra Dettagli, 
ve ne sono due contraddistinti da una freccia che consentono 
rispettivamente di portarsi sul file precedente o successivo. 




5 Se volete trovare ulteriori commenti, è possibile fare 
clic sul pulsante “Ricerca in Kad”; dopo qualche 
istante, verranno visualizzati i commenti raccolti anche 
nella rete Kademlia. 


7 In questo caso, abbiamo proprio scoperto un file fasullo: il 
nome dice che dovrebbe trattarsi di un video, ma i 
commenti degli utenti rivelano qualcosa di molto diverso. 


Le informazioni sui file 


Dalla versione 0.47b c’è un altro modo per scoprire i fake. Per verificare 
che il nome del file (più correttamente l’estensione) corrisponda al 
contenuto vero e proprio del file, fate clic su Informazioni sul File/Generale, 
e controllate il campo “Tipo”. 



Dettai. n. -« 



ruta < tormenti | f0 Info Conferva { ** u* eOJ<. 


Centrale 


Heme: FW-'r - • » » m 


F4r [wt.mrt- Fi\Tn»(vvjnn r*4irlp 71 furtitirr 

'«•«*: JJBUA/AAL6J»XWU«IX»Cfl JUU17VJ 
*****>* 

Pn. eB.urg. l4,6M.37Q.»* «B>fe); Seta»su Dow. 4.J4G» 

P«t. 4#0; Dw*»i;49Cr.OO.OS> 

ìtalo; in Download {da 1 fonti) Matfftet PeoonMe; ft !eO Jt ♦ AIO.) 


Trwifr omenti 


Fora- aa (Vi»*: H *** X. 31 !) 

VefouU: 

Pati i rasfera: 4.a>«) toner espone 14J.04MU 
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Passo a passo 




8 Per interrompere il download del file fasullo, fateci clic 
sopra con il tasto destro del mouse e selezionate, dal 
menu Download, il comando Annulla. 



9 Vediamo ora una tecnica alternativa per scoprire se il 

nome rispecchia il contenuto del file. Poniamo il caso che 
abbiate trovato un file che vi piacerebbe scaricare e avete 
iniziato il download; ma non avendo commenti, non sapete cosa 
state effettivamente scaricando. 



Poco male: fate clic col tasto destro del mouse 
sul file in questione e scegliete, dal menu 
Download, il comando “Informazioni sul File”. 


Dettogli. • * « > ■ » » •» 

Generale Nome ^ rutti i Commenti Info Contenuti ! «g») Lmk cD3< |_ 

Nome FJe 



r*n CZD i <* 1 1 i 


Verrà visualizzata la finestra di dialogo Dettagli. 
Apritela sulla pagina Nome. Qui avete qualche 
sorpresa che, nella figura abbiamo mascherato per 
motivi di decenza. Annullate immediatamente il download facendo 
clic con tasto destro del mouse sul file in questione e scegliete il 
comando Annulla (come già visto al passo 8). 
























































DIFFICOLTÀ 


1E3 Inero io 


Da DIVX a DVD 


Decomprimere un filmato per vederlo con i normali lettori DVD da salotto. 


Quando si parla di DIVX, solitamente si fa riferimento alla 
compressione dei filmati: ovvero a come fare stare il contenuto 
di un grosso filmato, o di un intero DVD, in un file di poche 
centinaia di Mb. In questa sede, invece, vediamo come fare il 
percorso inverso grazie alla suite di masterizzazione Nero 


Multimedia Suite 10 (www.nero.com/ita): trasformare un 
filmato in DIVX in un canonico DVD. I dati persi dalla compressione, 
ovviamente, non verranno recuperati. 

Ma il filmato potrà essere visto sul televisore di casa, se non si 
dispone di un lettore all-in-one. 




Aprite il programma StartSmart, un vero e proprio centro 
di comando della suite di masterizzazione Nero 10. 

Tra le varie opzioni, in alto, scegliete “Video-Foto”. 

Fate clic su “Avanti”. 



■ >i Nm Vkinn «tra | Nm Vition [Inirin] 

nero 

Vision Xtra 


Qua vuoi lam? 

0 iiMifl 

Cica AYCHD 
<ì Cma rtocfi Rh i-oty 
| 'vjjj rn 

% M Mttcm rarprtamm* » > risrr 
^ n prwrrannr* 

jfc VrpMMn ’vVlan »i D»m 
1 CòK Smmwiti rtsm 

i Apri Progetto Salvate 0 kmiagin* Duco 


S3 0 "-- 



2 Nella scher¬ 
mata succes¬ 
siva si trova¬ 
no diverse opzioni. 
Quella che interessa 
in questa sede è la 
terza: “Crea video e 
presentazione foto¬ 
grafica - Impostazioni 
avanzate”. 

3 Si apre il 

programma 
adatto: Vision 
Xtra. Permette di 
creare un video 
partendo da più fondi, 
e sfruttando diversi 
formati. Scegliete di 
creare un DVD Video. 
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La versione gratuita di Nero 



La casa produttrice di Nero Multimedia Suite ha deciso di 
mettere a disposizione, sul proprio sito, una versione 
gratuita del celebre software di masterizzazione. Si 
chiama BurnLite 10, e può essere scaricata all’indirizzo 

Web www.nero.com/ita/downloads-nbl-free.php . 

Ne spiegheremo il funzionamento nel Passo a passo di 
Computer Idea N. 279. 


4 La base del DVD che creerete, come detto, è un filmato 

compresso, un file AVI. Fate clic sul pulsante Importa e, tra 
le opzioni disponibili, scegliete la prima: “Importa file.” 





5 Sfogliate le risorse del computer fino a trovare il file 
che vi interessa. Selezionatelo con un clic, quindi fate 
clic su “Apri”. 




Nel logo di Nero c’è un clamoroso svarione 
storico. Come già scritto in passato, il 
nome del programma “Nero Burning Rom ” 
è un gioco di parole: “Nerone brucia Roma ”. 

Richiama il mito dell’imperatore romano Nerone 
che fece bruciare Roma. II logo del programma, 
infatti, rappresenta il Colosseo in 
fiamme. Peccato che si tratti di un 
errore: Nerone morì nel 68 
dopo Cristo, mentre il Colosseo 
fu inaugurato da Tito nell’80 
dopo Cristo. 
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6 Nella finestra di anteprima, oltre a vedere delle immagini 
del filmato, è possibile controllare la durata e se potrà 
essere masterizzato in un normale DVD5 (4,3 Gb di dati). 



7 Visto che state per creare un DVD vero e proprio, potete 
anche creare un menu di navigazione del disco, e 
personalizzarlo. È possibile inoltre dividere il filmato in 
capitoli. Se invece la cosa non vi interessa, andate in “Menu di titoli 
e capitoli” e scegliete l’opzione “Non creare un menu”. 





































8 È arrivato il momento di controllare come sarà il DVD una 
volta masterizzato. Usate il pannello di controllo dei 
comandi, per esempio per simulare il comando Play. 



Non resta che dare il comando ultimo: “Scrivi”. 
Attendente la fine della scrittura su disco. 


ProgfBc s«rc« Melo * JOVTMrtdbo] • Nere Vinco Kb» | llm Vinca 


Ti 


3 ó 



9 11 DVD è pronto, non resta che masterizzarlo. In questa 
schermata scegliete la voce “Scrivi su”: comparirà tra le 
scelte proposte anche il vostro masterizzatore. 
Selezionatelo. 


11 


dell’operazione. 


La procedura potrebbe durare diversi minuti: potete 
anche decidere di andarvene e ordinare al 
programma di spegnere il computer al termine 




Lo scorso ottobre è uscita una versione Platinum della suite di masterizzazione Nero. 
Rispetto a quella presentata in queste pagine, è ovviamente più completa (include tutti i 
plug-in che, se comprati separatamente, costano oltre 150 euro), oltre a permettere la 
riproduzione dei Blu-ray e l’editing dei filmati HD. Il prodotto costa 99 euro: trovate la 
recensione proprio su questo numero di Computer Idea. 










































Mappe tridimensionali 


Un plug-in di Google Earth permette di vedere le immagini 3D del pianeta Terra 
direttamente all'interno del vostro browser. 


Fino a qualche tempo fa, per vedere le immagini tridimensionali 
della Terra occorreva scaricare e installare un programma 
apposito (Google Earth). 

Ora le cose sono cambiate: la visualizzazione 3D è disponibile 


direttamente attraverso il browser, senza installare alcun software 
aggiuntivo. Basta un semplice plug-in, compatibile con tutti i 
browser: http://earth.google.com/intl/it/plugin. 

In questa pagina vedremo come installarlo in Firefox. 



Aprite la pagina delle mappe di Google, vale a dire 
http://maps.google.com. Sulla destra dell’immagine, 
trovate alcuni pulsanti: concentratevi sull’ultimo: Earth. 

Il messaggio in inglese vi informa che per vedere le immagini in tre 
dimensioni occorre installare un plug-in: fate clic sul pulsante 
“Download thè Google Earth Plugin”. 



3 A questo punto tornate alle mappe di Google e cercate 

una zona, o un indirizzo. Una volta caricata la mappa, fate 
clic sul pulsante “Earth”, a destra. 



2 Linstallazione è automatico: parte da sola. Attendete la 
fine della procedura, che comunque non dovrebbe 
impiegare troppo tempo. 


4 Ecco come appare l’immagine dopo aver acquisito 
la terza dimensione. 













































DIFFICOLTA 



cartelle in sincrono 


Un piccolo programma gratuito permette di sincronizzare gli stessi dati salvati in 
posizione diverse. 


Sincronizzare due cartelle non vuol dire copiare il contenuto della 
prima cartella e riversarlo nella seconda. Significa fare in modo che le 
modifiche dell’una si ripercuotano sull’altra, ovvero che il contenuto 


sia sempre identico, indipendentemente da quale modificate per 
prima. Un’operazione di questo tipo non può essere fatta a mano. 
Serve un programma dedicato come Easy2Sync. 



Collegatevi al sito www.easy2sync.com per effettuare 
il download del file di installazione di Easy2Sync. 



3 Linstallazione non comporta particolari problemi, se 
non per il fatto che è completamente in lingua inglese. 
Nel dubbio, fate sempre clic su “Next” per proseguire. 



2 


Come potete vedere nell’immagine, si tratta di un file non 
eccessivamente pesante: 4,5 Mb. 



Il nome del software presentato in queste 
pagine, Easy2Sync, mostra come in inglese 
sia possibile abbreviare la preposizione “to” 
con il numero 2, visto che hanno la stessa 
pronuncia. Il significato del nome del programma, 
infatti, è: “Facile da sincronizzare”. A volte però il 2 sostituisce 
anche l’avverbio “too”: vedi, per esempio, il nome della rock band 
irlandese “U2 Il significato di “U2 ” è duplice: “Anche tu ” (“U” 
sta per “You”) e “Voi due” (ma in questo caso “2” sta per “two”). 
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Passo a passo 



Welcome to Easy2Sync: 


Licensing Agreement for Easy2Sync for Files 


Program: 

Easy2Sync for Files 1.40 

Date: 

Jul 6 2010 

Website: 

http: //www. easy2sync. com 

FAQ: 

http: //www. easy2sync. com/en/hilf e 

Support: 

support@itsth.com 


^hi^roduc^ontained programs are thè sole property of 
J ; | agreetothetreaty 

OK j | Cancel | 


4 A un certo punto però dovete dichiararvi d’accordo sul 

contratto di licenza del software: basta mettere un segno di 
spunta accanto alla voce “I agree to thè treaty”, dove per 
“treaty” s’intende “patto”, “accordo”. 


W Cosy25ync for files fl.40) (Treeware Cdrtìon] 
Task View 

□ 


a 

*1 V 

V* 

© 
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Ddete . Gynchromze. . 
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__ya- 

you'll get c i hcfc t0 thej:onfiqurfltion of an 


Only loday: 


AH favakei ] To day No» loda y | Not in «ync J 0 \ & j # | # 

Marne State Last synchronization 


f. Tea» protee» 


>s+Outlook) 


Swym: rM irivldtaJ 



’ Easy2Sync for Files fl-40) [Freeware Editloo' 


□ 

New.. 


Synchronize a#. 


Only today: 60% discount! If you purchasc the Easy2Sync-Bundlc (Filco*Oullook) 
yuu’H uel 60% Jisi-uuiit un Easv2Svm: lui Files. Buy nuw ami savu _ 


Favo; 


Synchronized 


Welr nme to lasy/Synr! 


Ynu dnn‘t bave any prnjem yrt. Wnulri ynu Idre tn have a prnjerf 
created so you can tiy Easy2Sync without using your own files? 



5 Al termine dell’installazione vi si presenta la finestra 
principale di Easy2Sync, con tanto di finestrella di 
benvenuto. Questa afferma che naturalmente non vi sono 
ancora progetti su cui lavorare, e vi chiede se volete usarne uno 
preconfezionato per testare le potenzialità del software. 


6 Per cominciare a usare il programma potete creare un 
nuovo progetto (New) oppure modificare quello già 
presente, grazie al comando “Edit”. 



7 In questa schermata, molto semplice, dovete indicare quali 
sono le due cartelle da sincronizzare. Indicate anche un 
“task name”, un nome per il compito da svolgere. 


TVa due PC 


Il programma Easy2Sync può essere utile anche per 
sincronizzare il contenuto di cartelle che si trovano su 
computer diversi. Anche attraverso una rete locale LAN. 


— 


m 
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Quanto costa? 



Easy2Sync, come avete visto in queste pagine, è un programma shareware 
in prova gratuita. La registrazione della versione Business costa 59 euro: il 
pagamento può essere effettuato con carta di credito e tramite PayPal. 



Quidestart Essy2$ync 


You are here: 

Welcome tn thp "Uuirkslnrt (rftsyXSynr’l 

Slep 1 - Cullai dola 

Slep 2 - Synchronéabon ovetvtew 
♦ group confimaticns 

In thè background you con see thè synchroniration vwndow. Eosy2Sync will 
scontile directory Ireos and sforo all differences in thè lisi One differente 
per line 1 Jepending ntthe situntinn thè IiIr will he mpierì. deleteri, etr Ynu 
can see thai from thè Symbol in thè middle of thè list 

Slep 3 • Execubon ♦ individuai 
mnlknwhnni 

l< thè Symbol is faded, then this an "Action* Easy2Sync execute6 acfions 
vwthnuf flskingynu tt thè symhnlisnnt forieri thpnthis iso "Mpssage" Ifwill 
only be executed il you conlirm it By delault e g. ihe copying of a file is en 
action, but deleting one would be o message. You can configure tliat ni thè 
optionc. 

L 

Inihis step nolileswtll be cbanged 

hi 

J Do noi òipiay hojp fo> ttn itcp rcxt Imo 

' [ 0K 



8 Se provate a includere le sottocartelle il programma vi 
avverte che la versione freeware del programma non lo 
consente: per ottenerla dovete acquistare la versione 
Business, che costa 59 euro. Per informazioni leggete il riquadro 
qui sopra. 




Una finestra spiega come lavora il programma: 
potete evitare che venga mostrata, in futuro, con 
un semplice clic. 



9 Stabiliti i parametri dell’operazione potete tornare alla 
finestra principale e premere il pulsante “Synchronize”, 
come mostrato neH’immagine. 


Al termine dell’operazione di sincronizzazione 
tornerete alla finestra principale e, di fianco al nome 
del vostro progetto, apparirà la scritta 
“Synchronized”. Tutto è andato per il verso giusto. 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


WINDOWS 


file temporanei 


I file temporanei vengono normalmente creati 
dalle applicazioni per salvare momentanea¬ 
mente determinati risultati, in modo da poterli 
recuperare con facilità in caso di problemi. 

Ma se nel frattempo il computer si spegne? 
Questi file temporanei rimarranno inutilizzati e 
irrecuperabili, se non con la Pulizia disco. 
Questa si raggiunge dalle Proprietà del disco. 


GOOGLE DOCUMENTI 


.avo rare 


sui file HTML 


In Google Documenti è possibile caricare anche 
i file HTML (il formato più comune delle pagine 
Web) salvati sul proprio PC. In seguito questi file 
possono essere modificati e ripubblicati via Web. 


Gma*1 Cafrndnf Documenti» Web Render more » 

Google docs 

■ Back lo Gooylir Duca 

Upload Files 

belect files and destination 

You are currerrtly uswkj 6 MB (0%) of your 1024 MB. Add storeoe 

You can upfood filoo up to 1024 MB Files convwtod to Googlo Doca havo omallcf limito 

189 K 

Upload compiate # J Upfanl hwìe film 


THUNDERBIRD 


Di tutti i colori 

Una caratteristica molto interes¬ 
sante diThunderbird è il codi¬ 
ce a colori con cui permette di 
marcare i messaggi tramite il 
tasto destro del mouse. Ogni 
colore corrisponde a una cate¬ 
goria particolare; ne sono previste 
cinque: Importante, Lavoro, Personale, Da fare, 
Più tardi. 



, Pulizia disco per (C:) 


Pulizia disco .Altre opzioni 


£,* È possibile utilizzare Pulizia disco per ottenere fino a 3.56 GB 
di spazio libero su (C:). 


li spazio hi 
File da eliminare: 


iiJ Pagine Web offlme 
0 £ Cestino 

j File di registro di installazione 

gir 

i_I |_.Anteprima 


13.2 KB > 
2.73 GB 
18£ KB 5 

247 MB ^ 


Spazio complessivo che è possibile liberare. 544 MB 

Descrizione 

Talvolta le applicazioni memorizzano informazioni in una cartella 
temporanea. Prima della chiusura dell'applicazione, tali 
informazioni sono solitamente rimosse. Ifile non modificati da più di 
una settimana possono essere eliminati senza rischi. 


EXCEL 


Scorciatoie 


Premendo il tasto Alt 
vengono visualizzate, 
sotto le schede di Excel, 
delle lettere; premendo 
una di queste lettere, si 
apre la scheda corri¬ 
spondente. 


FIREFOX 



Avviso agli umani 


Nella versione 3.5 di Firefox (e successive) si 
rinnova un easter egg ormai celebre. Nella 
barra degli indirizzo digitate “abouhrobots” e 
godetevi la sorpresa. 



WINDOWS 7 


Chiusure 

veloci 

Potete chiudere le istanze delle 
applicazioni di cui vedete l’antepri¬ 
ma nella Task Bar di Windows 7 
(la miniatura appare facendo 
scorrere il puntatore sull’icona 
corrispondente) semplicemente 
con un clic della rotella del mouse 
su di essa. 



GOOGLE 


Nuovi 

gadget 

iGoogle mette a disposizione dei 
suoi utenti più di 20.000 gadget. 
Ogni gadget è un’applicazione in 
miniatura che svolge un compito 
specializzato: ci sono traduttori, 
radio on-line, giochi di ogni tipo, 
strumenti che visualizzano informa¬ 
zioni sportive, notizie, bollettini 
meteo, le barzellette del giorno, 
gadget che mostrano gli orari dei 
treni, altri che agevolano la consul¬ 
tazione delle pagine bianche e così 
via. È possibile aggiungere un 
nuovo gadget a qualunque scheda 
facendo clic sul comando “Aggiungi 
elementi” che si trova nell’angolo 
superiore destro della pagina. 

In alternativa, dalla pagina dei temi, 
si può semplicemente portare in 
primo piano la scheda Gadget 
facendo clic sull’omonima etichetta. 
Come i temi, anche i gadget sono 
ordinati in base al numero degli 
utenti che li hanno scaricati. 


Prossimo numero. 


Il disco di ripristino di Seven 
Una LAN su rete elettrica 
Gli impegni di Google Calendar. 
via SMS 


24 novembre 2010 









































Da 26 anni, la tua passione. 
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In copertina Software gratuito 




Sono gratuiti.Sono i migliori sulla 
piazza.Quindi dovete installarli 
sul vostro PC. Punto. 


di Elena Avesani 



el selezionare i “magnifici 40" che leggerete 
in queste pagine, la redazione di Computer 
Idea ha prima di tutto guardato nei propri 
I computer. Quindi i suggerimenti che vi 
diamo arrivano proprio “da noi”, dalla nostra esperienza 
quotidiana, dalla convivenza (a volte forzata) con queste 
macchine che usiamo per lavorare, comunicare e con cui 
trascorriamo una buona parte del nostro tempo libero. Il 


panorama dei programmi per computer ha imboccato da 
qualche anno una nuova via, ossia quella del “software 
as a Service”: moltissimi software sono diventati dei ser¬ 
vizi on-line e non richiedono più l’installazione su PC. 
Pensate a Gmail, per esempio. Questo servizio ha elimi¬ 
nato l’esigenza di avere un client di posta elettronica sul 
computer (con il vantaggio, peraltro, di non dover più 
preoccuparsi del backup dell’archivio messaggi). 
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Skype 


Sviluppatore Skype Ine. 
Versione 4.2 

Sito www.skype.com/intl/it/home 

Dimensioni 928 Kb 

Skype è un sistema di comunicazione 
completo che ha cambiato la vita di tutte 
le persone che amano stare ore intere al 
telefono. Grazie alla tecnologia Voi P 
(Voice over IP) permette di telefonare 
gratuitamente ad altri utenti Skype, 
chiamare numeri fissi e cellulari a prezzi 
concorrenziali rispetto gli operatori di 
telefonia tradizionali, fare videochiamate 
di gruppo anche con Web cam in alta 
definizione, 
scambiare file 
oppure, più 
semplicemente, 
chattare. 


VLC Media 
Player 

Sviluppatore VideoLAN 
Versione 1.1.4 
Sito www.videolan.org/vlc/ 
download-windows.html 

Dimensioni 18,7 Mb 

Il miglior media player 
sulla piazza: riproduce 
qualsiasi file video, ma 
non solo. Permette di visualizzare i 
sottotitoli in formato testuale SRT, lo 
streaming video e audio da un computer 
all’altro, supporta periferiche esterne come 
le Web cam, registra ciò che viene 
visualizzato a schermo come immagini 
statiche o in formato video, e consente 
perfino l’ascolto delle radio Web. Un 
software completo e leggero. 

^ M 


Dropbox 

Sviluppatore Dropbox 
Versione 0.7 
Sito www.dropbox.com 

Dimensioni 12,9 Mb 

Dropbox è la “killer application” del 2010, 
ossia il software che tutti devono avere. 

Si tratta di un servizio di backup che offre 
2 Gb di spazio on-line gratuito per ospitare 
i dati. Llapplicazione Dropbox provvede 
alla sincronizzazione dei documenti con 
qualsiasi computer (o periferica mobile) in 
cui sia installata. La quantità di spazio può 
aumentare di 250 Mb per ogni nuovo utente 
che riuscite a convincere a usufruire 
del medesimo servizio, quindi diffondete 
“il verbo” di Dropbox! 


■j 


Dropbox 


GRAFICA 


IrfanView 

Sviluppatore Irfan Skiljan 
Versione 4.27 
Sito www.irfanview.com 

Dimensioni 1,32 Mb 

Noto per essere il visualizzatore di 
immagini più rapido sulla piazza, 
IrfanView ha al proprio arco molte altre 
frecce. Si tratta infatti di un’applicazione 
che permette di ritoccare le immagini, 
modificarle, ridimensionarle, rinominarle, 
ruotarle e perfino unirle per creare scatti 
panoramici. 


Il t tu 


(HF 


DOWNLOAD 


Vuze 

Sviluppatore Vuze 
Versione 4.5 
Sito www.vuze.com 

Dimensioni 8,62 Mb 

Vuze (una volta 
conosciuto come 
Azureus) è, al 
momento, il Client 
BitTorrent più diffuso. 

I suoi punti di forza sono l’interfaccia molto 
chiara e la possibilità di organizzare e 
visualizzare i file multimediali scaricati dalla 
rete di BitTorrent. Nell’ambito della gestione 
dei singoli torrent, Vuze permette all’utente 
di decidere la quantità di banda da 
dedicare a upload e download tramite 
un sistema grafico molto preciso e di 
organizzare la coda di attesa nel modo 
più efficiente possibile. 


7-Zip 


Sviluppatore Igor Pavlov 
Versione 4.65 
Sito www.7-zip.org 
Dimensioni 1 Mb 

7-Zip è un software open source di 
compressione e decompressione dati. Il 
formato predefinito impiegato è il 7-zip 
(estensione “7Z”) ma l’applicazione è 
compatibile con i più diffusi RAR, CAB, 
SWF, FLV, ARJ, LHA (in decompressione) 
e ZIP, GZIP, BZIP2, TAR (in compressione 
e decompressione). Comodissimo e facile 
da usare. 


70E 


Dropbox (incluso nella nostra Top Ten) è un software di 
backup e sincronizzazione che può sì essere installato 
sul computer, ma ha come base d’appoggio dei server 
remoti sempre on-line: e lo si può comunque utilizzare 
anche nella sola sua versione Web, senza dover scarica¬ 
re una singola riga di codice. 1 programmi più recenti e 
innovativi sono pensati per nuove piattaforme (per 
esempio iPad, iPhone, smartphone Androidi e migliora¬ 


no la fruibilità di servizi come Twitter, Facebook, feed 
RSS in generale. Nonostante questo, non è ancora giun¬ 
to il momento di voltare pagina e dimenticare quei cari 
“vecchi” software che permettono ai nostri PC di funzio¬ 
nare quotidianamente, occupando il loro angolino sul 
disco fisso. Godetevi quindi la nostra rassegna e fate la 
spunta dei software che conoscete, che avete già installa¬ 
to o che vi mancano. E provvedete a colmare la lacuna! 
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In copertina 





Advanced 

SystemCare 

Free 


Sviluppatore lobit 
Versione 3.7 

Sito www.iobit.com/ 
advancedwindowscareper.html 

Dimensioni 7,14 Mb 

Advanced SystemCare 
Free è il software gratuito 
di manutenzione perii 
sistema Windows più diffuso 
e scaricato al mondo. Pulisce il File di 
Registro dalle chiavi inutilizzate, e ottimizza 
il funzionamento di Windows Xp, Vista e 
Seven. Inoltre deframmenta il disco fisso, 
elimina la cache di navigazione e lo storico 
di molti programmi e include un modulo 
antispyware. È considerata una tra le utility 
di pulizia del registro più sicure in assoluto. 
Ne esiste anche una versione a pagamento 
(licenza per un anno a 19,95 dollari, circa 
14 euro) che esegue scansioni più 
approfondite: consigliabile anche quella. 


SICUREZZA 


AntiVir 

Sviluppatore Avira 
Versione Personal Free 10 
Sito www.free-av.com/it 

Dimensioni 51,84 Mb 



Nel panorama 
dei software di 
protezione 
gratuiti,Avira 
AntiVir Personal 
Free è 

sicuramente uno 
dei più noti 
soprattutto per la 
sua “leggerezza” (è infatti particolarmente 
consigliato per i netbook e per i computer 
non molto recenti). Il programma, 
caratterizzato da un eccellente tasso di 
riconoscimento, offre la scansione in 
tempo reale del traffico dati e della posta 
in entrata e uscita, nonché un controllo 
euristico sui file che hanno 
comportamenti “sospetti”. 






UTILITY 


Foxit Reader 
for Windows 

Sviluppatore Foxit 
Versione 4.2 

Sito www.foxitsoftware.com/pdf/reader 

Dimensioni 7,54 Mb 

Foxit Reader è un software per la lettura di 
PDF dedicato a tutti coloro che non ne 
voglio più sapere della pesantezza di Adobe 
Reader e di tutti i suoi infiniti aggiornamenti 
automatici. Leggero e veloce nell’apertura 
dei file, ne permette la lettura, la stampa e 
dà anche la possibilità di inserire note e 
apportare modifiche. 



UTILITY 


OpenOffice.org 

Sviluppatore Sun 

MicroSystem 

Versione 3.2 

Sito www.openoffice.org 

Dimensioni 146 Mb 

Lalternativa gratuita a Microsoft Office è 
OpenOffice.org. Non sarà propriamente 
una suite leggera, ma il pacchetto di formati 
ODF (Open Document Format) è ben 
supportato e la compatibilità con i formati 
Microsoft è comunque buona. Nella suite 
trovate Writer (elaboratore di testi), Cale 
(foglio di calcolo), Draw (grafica vettoriale), 
Math (scrittura di formule matematiche), 
Base (database). 


h 


OpenOffice.org’ 


Nel CD allegato a questo numero di Computer 
j Idea (solo per I lettori che hanno acquistato la 
versione a 3,90 euro) trovate pronti da installare 
nove software della nostra Top Ten! 


Revo 

Uninstaller 

Sviluppatore VS Revo Group 

Versione 1.89 

Sito www.revouninstaller.com 

Dimensioni 2,29 Mb 

Revo Uninstaller è un software per la 
disinstallazione completa dei programmi. Il 
semplice comando di Windows (Rimuovi 
programmi), infatti, spesso non è sufficiente 
per cancellare tutti i file e le voci di registro 
collegate all’applicazione da rimuovere. Con 
il trascorrere del tempo queste informazioni 
residue e inutili appesantiscono il sistema e 
le sue prestazioni, e possono addirittura 
ingenerare errori o malfunzionamenti. Con 
Revo Uninstaller potete essere sicuri che 
quando decidete di sbarazzarvi di un soft¬ 
ware, non ne rimane più nessuna traccia. 
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MULTIMEDIA 


VirtualDub 

Versione 1.9.10 

Sito www.virtualdub.org 

Dimensioni 1,62 Mb 

Più che un software di editing video 
comunemente inteso, VirtualDub è un 
programma per l’elaborazione e la 
conversione dei filmati. È il più usato per 
unire spezzoni di film, creare screenshot, 
incorporare sottotitoli, risincronizzarli, 
codificare i video. 







































UTILITY 


UTILITY 


FTP 


Duplicate File 
Remover 

Sviluppatore Regali 
Versione 2.4 

Sito www.duplicatefileremover.com 

Dimensioni 2,47 Mb 

Avete file doppi nel computer? Duplicate File 
Remover li riconosce in base a dimensioni, 
data, ora di creazione. Un software indispen¬ 
sabile quando si decide di fare spazio nel 
disco fisso, per eliminare file musicali, imma¬ 
gini, archivi che, per errore o distrazione, 
sono disseminati in doppia o tripla copia 
nelle cartelle. La versione gratuita permette 
la cancellazione di venti file per volta. 



SICUREZZA 


Safe One 

Sviluppatore Steganos 
Versione Free 
Sito www.steganos.com/products/ 
for-free/safe-one 

Dimensioni 16,7 Mb 

Steganos Safe One è un software che crea 
all’interno del disco fisso due “casseforti” 
dalle dimensioni massime di 1 Gigabyte. 

Le partizioni vengono protette con 
password criptata e sono completamente 
invisibili a terzi. Uno strumento perfetto per 
conservare dati riservati sia sul PC di casa 
sia sul notebook. 



FreeOCR 


FileZilla 


Versione 3.0 
Sito www.paperfile.net 

Dimensioni 160 Kb 

• I Kli k> b> OD «4 <• 

■ t.nfr.1 -«Ir» JUnMOKONM 

• <j»mm !•«*»•• tn<M tmmt C OD in* imi 

TTTTWW mIIII ■- Mnfaifa Mite Tettami 000 

• Minuta e»Ml U e^ n> té»*0 UtMMrt eoo — 

Software di riconoscimento ottico dei 
caratteri basato sul motore Tesseract (ora 
di Google e distribuito come software 
libero). FreeOCR riconosce i caratteri da 
immagini acquisite con lo scanner e da file 
PDF. Il file eseguibile “di base” permette il 
riconoscimento della lingua inglese. Per 
l’italiano è necessario scaricare il modulo 
aggiuntivo “tesseract-2.00.ita.tar.gz” 
all’indirizzo http://code.google. 
comi p/tesseractocr/ 
downloads/list. Il file deve essere 
aperto con un software di compressione/ 
decompressione dati. 


Sviluppatore Tim Kosse 
Versione 3.3.4 
Sito http://filezilla-project.org 

Dimensioni 4Mb 

FileZilla è ormai il Client FTP per 
antonomasia. Permette di trasferire in 
upload e download i file su/da server FTP 
Lo strumento ideale per chi gestisce siti 
Web ma anche per lo scambio di file di 
grandi dimensioni tra “utenti domestici”. 
Disponibile in lingua italiana, esiste per 
tutte le piattaforme, da Windows a Linux 
passando per i Mac. 



MASTERIZZAZIONE 


Nero BurnLite 


UTILITY 


Alcohol 52% 


Sviluppatore Nero 
Versione 10 Lite 
Sito www.nero.com/ita/downloads-nbl- 
free.php 

Dimensioni 31 Mb 



Nero BurnLite 10 è la versione gratuita e 
semplificata di Nero Burning ROM. Le sue 
funzioni sono ridotte all’osso semplice 
masterizzazione dati e file ISO su CD e 
DVD), con la garanzia della qualità del 
motore di Nero. Pratico e leggero. 


Sviluppatore Alcohol Soft 
Versione 2 Free 
Sito www.alcohol-soft.com 

Dimensioni 8,5 Mb 

Alcohol 52% (da non confondere con 
Alcohol 120%) è un software per la 
creazione di CD o DVD “virtuali”. Vi 
permette di salvare sul vostro disco fisso 
le immagini 1:1 dei supporti ottici e di fare 
in modo che il sistema le riconosca come 
“unità virtuali”: In questo modo non dovete 
masterizzare il contenuto su un supporto 
fisico, ma semplicemente “caricarlo” 
dall’unità così creata sull’hard disk. 
Utilissimo per installare programmi se 
possedete un netbook senza lettore 
esterno. La versione completamente 
gratuita include l’installazione di un 
software aggiuntivo 
(Protection Database 
Search Toolbar). 
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In copertina Software gratuito 


UTILITY 


Ultimate Boot CD 

Sviluppatore UBCD 

Versione 5.0.3 

Sito www. ultimatebootcd .corri 

Dimensioni 301 Mb 

Ultimate Boot CD (conosciuto anche 
come “UBCD”) è un CD autoavviante da 
inserire nel lettore del computer in caso 
di emergenza. 

Al suo interno ci sono moltissime utility 
di diagnostica per analizzare lo stato di 
salute di disco fisso, memoria RAM, 
CPU, periferiche e partizioni. 

Una volta scaricato il file ISO dovete 
masterizzarlo su un supporto ottico e 
tenerlo da parte per i momenti di 
bisogno: in quei frangenti lo inserirete 
nel lettore ottico e riavvierete la 
macchina dopo aver configurato il BIOS 
in modo che effettui il primo caricamento 
dal lettore CD/DVD. 


GRAFICA 


Paint.net 

Sviluppatore dotPDN LLC 
Versione 3.5.5 
Sito www.getpaint.net 
Dimensioni 3,5 Mb 

Disponibile per Windows Xp, Vista e Seven, 
Paint.net è uno dei migliori software di 
fotoritocco open source (se non il migliore in 
assoluto). Perfetta alternativa di programmi 
a pagamento per il ritocco delle fotografie, 
può essere considerato il “sostituto 
semplificato” di Paint Shop Pro per 
aggiustare colori, luminosità e contrasto, 
eseguire ritagli e creare e gestire livelli. È 
disponibile anche in italiano. 



SISTEMA OPERATIVO : SICUREZZA 


Jolicloud 

Versione 1.0 
Sito www.jolicloud.com 

Dimensioni 16 Mb 



Nella nostra rassegna trova spazio anche 
un sistema operativo alternativo a Windows 
per i netbook. Jolicloud è basato su Ubuntu 
ed è un’ottima proposta che, finalmente, è 
giunta alla versione stabile 1.0. Supporta la 
maggior parte dei modelli di netbook, è 
leggero (il computer si avvia in una ventina 
di secondi) e attinge a una banca dati di 
software molto vasta. Per gli utenti che non 
hanno molta familiarità con la creazione di 
chiavette USB auto-avvianti consigliamo il 
download del file “Jolicloudinstaller.exe” 
(per Windows Xp e Seven). 


KeePass 
Password Safe 

Sviluppatore Dominik Reichl 

Versione 2.13 
Sito http://keepass.info 

Dimensioni 1,90 Mb 

KeePass Password Safe è un software per 
la creazione ma, soprattutto, la gestione 
delle password. Grazie a questa potente 
applicazione open source potete buttare 
via tutti i “fogliettini” pro-memoria e 
mettere al sicuro tutti i vostri dati di 
accesso a siti Web e servizi (assieme al 
nome utente) e mantenerli protetti grazie 
alla crittografia AES oTwofish. Esiste 
anche in versione 
mobile per iPhone, 

Android, 

PalmOS. 



BROWSER COMUNICAZIONE 


Firefox TweetDeck 

Sviluppatore Mozilla Foundation Sviluppatore TweetDeck 

Versione 3.6 Versione 0.35 

Sito www.mozilla-europe.org/it/firefox Sito www.tweetdeck.com 

Dimensioni 7,8 Mb Dimensioni 2,34 Mb 



A settembre 2010 
circa il 23% 
degli utenti di 
Internet 
utilizzava 
Firefox come 
browser. 

Il punto di forza 
di questo 
programma di 

navigazione è la gran quantità di 
estensioni che ne arricchiscono le 
funzionalità. Col tempo è diventato un po’ 
meno snello rispetto le prime versioni, ma 
è sempre un browser sicuro e poco 
soggetto ad attacchi. 

Al momento è in fase avanzata di beta la 
versione 4.0 che sarà pubblicata entro la 
fine del 2010. 


TweekDeck è un’applicazione che vi 
permette di consultare in modo efficiente i 
messaggi di tutti gli utenti di Twitter che 
seguite come “follower”. Grazie alla 
suddivisione delle liste utenti in colonne, 
permette un colpo d’occhio immediato sulle 
notizie in arrivo. Inoltre consente di inviare i 
twit direttamente dalla propria interfaccia 
(senza quindi doversi recare sul sito di 
Twitter), di inserire immagini e di accorciare 
gli URL. Per poterlo installare è necessario 
avere sul proprio PC la piattaforma Adobe 
Air (scaricabile gratuitamente dal sito Web di 
Adobe (http://get.adobe.com/it/air). 
Si collega anche ai network di Facebook, 
Linkedin, MySpace e Foursquare. 
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BROWSER 


COMUNICAZIONE 


UTILITY 


Chrome 


Sviluppatore Google 

Versione 6.0 

Sito www.google.com/chrome 

Dimensioni - 


Lanciato nel 2008, 
il browserdi 
Google si 
distingue per 
stabilità e 

leggerezza. È stato il 
primo a introdurre la 
“navigazione in incognito” (per visitare siti 
Web senza lasciare tracce sul proprio 
computer) e incorpora direttamente Flash 
Player. Chrome è integrato con i servizi di 
Google: ricordiamo in particolare la 
funzione di salvataggio e sincronizzazione 
dei Preferiti che avviene proprio tramite 
l’account di Google e che permette di 
trasmettere i segnalibri a qualsiasi 
computer dell’utente in modo molto 
semplice. Al momento è in fase di sviluppo 
la versione 7.0. 



Windows Live 
Messenger 

Sviluppatore Microsoft 
Versione 2011 
Sito www.messenger.it 
Dimensioni 1,23 Mb (installer 
downloader) 

Lultima versione di Windows Live 
Messenger, la 2011, è disponibile solo per 
gli utenti di Windows Vista e Seven (mentre 
chi ha Xp si deve accontentare della 
versione precedente). Il nuovo Messenger 
supporta le conversazioni in Web cam HD 
e mantiene il 
collegamento 

anche con tutti . Messenger 

gli amici che 
l’utente ha su 
Facebook, 

MySpace, 

YouTube e 
Linkedln. 



CCleaner 

Sviluppatore Piriform 
Versione 2.36 

Sito http://www.piriform.com/ccleaner/ 
download 

Dimensioni 3,35 Mb 

Vi serve un 
software 
leggero e 
discreto per la 
pulizia della 
cache del 
sistema e dei 
programmi 
che avete 
installato nel 
PC? CCleaner è una certezza. Il 
programma è semplice da utilizzare e 
oltre a ripulire la memoria dei dati recenti 
di Windows e lo storico di navigazione dei 
browser installati, rimuove valori e chiavi 
ormai obsolete dal File di Registro. Include 
anche un modulo per la disinstallazione 
dei programmi. 



SINCRONIZZAZIONE 


Allway Sync 

Sviluppatore Botkind 
Versione 10.5 
Sito http://allwaysync.com 

Dimensioni 6,3 Mb 


UTILITY 


TeamViewer 

Sviluppatore TeamViewer 

Versione 5.1 

Sito www.teamviewer.com/it 

Dimensioni 2,96 Mb 


MUSICA 


CDex 

Sviluppatore CDex 
Versione 1.51 

Sito http://cdexos.sourceforge.net 

Dimensioni 1,91 Mb 


Si tratta di un software per la 
sincronizzazione delle cartelle. Il 
programma sincronizza il contenuto di 
cartelle presenti sulla stessa o su diverse 
unità, ed è in grado di svolgere tutte le 
operazioni in modo automatico, a cadenza 
regolare o programmata. Allway Sync 
permette anche di sincronizzare computer 
diversi sia tramite rete locale, sia tramite 
periferiche esterne (chiavi USB, dischi fissi). 




Il miglior software di condivisione remota 
del Desktop. Con TeamViewer è possibile 
prendere il controllo di un computer remo¬ 
to senza impazzire con la configurazione 
del firewall: l’autorizzazione all’accesso al 
PC avviene tramite uno scambio di parole 
chiave tra i due utenti. Grazie a questo 
software è possibile improvvisare in pochi 
secondi delle vere e proprie sessioni di 
assistenza tecnica a distanza. 


CDex è un caposaldo del “ripping”, ossia 
dell'estrazione delle tracce musicali dai 
CD-Audio. Associato ail’encoder LAME 
converte i file audio in formato MP3. 
Altrimenti può convertire la musica nei 
formati FLAC e Vorbis. 
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In copertina Software gratuito 


UTILITY 


UTILITY 


GRAFICA 


winPenPack 
Flash 2Gb 

Sviluppatore winPenPack 

Versione 3.6 

Sito www.winpenpack.com 

Dimensioni 800 Mb 



- 1 - - 



Una raccolta di software da copiare den¬ 
tro una chiavetta USB da 2 Gb. La loro 
caratteristica principale (e distintiva) è 
quella di non richiedere l’installazione sul 
computer: molto comodi per chi viaggia o 
si trova comunque a dover utilizzare più 
PC. All’Interno di questa raccolta trovate 
applicazioni Office, per il Web, per la gra¬ 
fica, gestione dei contatti, visualizzazione 
filmati, riproduzione file musicali, down¬ 
load peer to peer, sicurezza, manutenzio¬ 
ne del sistema... 


PDF Tools 

Sviluppatore Sheel Apps 

Versione 1.3 

Sito http://sheelapps.com 

Dimensioni 1,8 Mb 

PDFToois è un software gratuito per creare 
e modificare i file PDF. Tra le sue funzioni 
principali ricordiamo la possibilità di unire tra 
loro diversi file PDF (oppure dividerne uno 
in più file), l’inserimento della filigrana in un 
PDF pre-esistente, la copia, la protezione 
crittografica, l’apertura di PDF protetti. 


F PDFToois 1.1 [0j 

il EncryptaPDF ìli 

Decrypt a PDF 

Join multiple PDFs 

Split a PDF 

Stamp a PDF 

Rearrange a PDF 

PDF Creator 


About PDFToois 

Exit 


Hugin 

Sviluppatore Hugin 

Versione 2010 

Sito http://hugin.sourceforge.net 

Dimensioni 19,4 Mb 



Hugin è un software open source che 
permette di realizzare foto panoramiche. 
Voi scattate le fotografie e Hugin le unisce 
risolvendo il problema principale, ossia 
quello di far coincidere alla perfezione i 
contorni e rimuovere le eventuali 
aberrazioni cromatiche che rendono 
visibile lo stacco tra un’immagine e l’altra. 


GRAFICA 


COMUNICAZIONE 


SICUREZZA 


Picasa 

Sviluppatore Google 

Versione 3 

Sito http://picasa.google.it 

Dimensioni 11,8 Mb 
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Camfrog 

Sviluppatore Camshare 
Versione 5.5 

Sito http://download.camfrog.com 

Dimensioni 12,3 Mb 

Programma di chat molto popolare 
soprattutto perché dà la possibilità 
di mettere in comunicazione tra loro 
contemporaneamente più di un migliaio 
di utenti. Lutente può creare una 
propria “stanza” che poi amministrerà, 
oppure partecipare a quelle create da 
altre persone. 

Per prendere parte alle chat non è 
necessario avere una Web cam. 


Picasa è il software ideale per 
l’organizzazione e l’indicizzazione delle 
fotografie che avete sul vostro disco fisso. 
Inoltre offre la possibilità di pubblicare le 
foto nella galleria on-line di Picasa, e le 
immagini possono essere etichettate e 
commentate da altri utenti.Tutto passa 
attraverso l’utenza unica di Google. 



Comodo Firewall 
for Windows 

Sviluppatore Comodo 
Versione 4 

Sito http://personalfirewall.comodo.com 

Dimensioni 48 Mb 

Comodo Firewall for Windows è il miglior 
firewall gratuito disponibile in internet. 
Durante l’installazione bisogna far attenzio¬ 
ne a non aggiungere anche gli altri pro¬ 
grammi proposti, ma una volta terminata la 
procedura, il PC è blindato. La configurazio¬ 
ne predefinita è più che sufficiente per met¬ 
tere al sicuro il traffico dati. È poi possibile 
abilitare il modulo di difesa proattiva in grado 
di bloccare anche il malware programmato 
per aggirare lo scudo dei firewall. 
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GRAFICA 


UTILITY 


MULTIMEDIA 


FotoMorph 

Sviluppatore Digital Photo Software 
Versione 12.4 
Sito www.diphso.com 

Dimensioni 3,48 Mb 

Defletto di morphing (ossia il passaggio 
graduale - una sorta di metamorfosi - da 
un’immagine a un’altra, tipicamente un 
primo piano) è molto affascinante. 

Con FotoMorph potete fare tutti i morphing 
che volete per divertirvi e fare scherzi 
anche agli amici. 



RegDefrag 

Sviluppatore QuickSys 

Versione 2.9 

Sito www.regdefrag.com 

Dimensioni 1,6 Mb 


RegDefrag è un’applicazione con un’unica 
ma utilissima funzione: la deframmentazione 
del File di Registro di Windows. Questo file 
(che, in sostanza, è un enorme database 
dove sono contenute tutte le impostazioni di 
software e sistema operativo) è soggetto a 
numerose modifiche e tende a occupare più 
spazio del dovuto. Grazie alla sua 
deframmentazione non solo il File di 
Registro diventa più piccolo ma Windows ne 
trae alcuni benefici in termini di prestazioni. 


JetAudio Basic 

Sviluppatore Cowon 
Versione 8.0.7 
Sito www.jetaudio.com 

Dimensioni 32,6 Mb 

Media Player gratuito molto diffuso, valida 
alternativa a iTunes e Windows Media 
Player, permette di ascoltare e organiz¬ 
zare file musicali e di guardare video. 
Lultima versione è compatibile con 
Windows Seven. 


V JetAudio 



EDITOR AUDIO 


Audacity 

Sviluppatore Audacity 
Versione 1.2.6 

Sito http://audacity.sourceforge.net 

Dimensioni 1,9 Mb 

Audacity è il miglior editor audio open 
source che possiate trovare. Con questo 
programma potete registrare o acquisire 
sorgenti audio, trattarle (taglio, unione, 
normalizzazione, pulizia...) convertirle e 
salvarle. 


Audacilv 





“40” (da leggere “Forty” all’inglese) è il titolo di una celebre canzone 
degli U2 contenuta nel loro terzo album, War del 1983. Assieme a 
“Sunday Bloody Sunday” è uno dei singoli più famosi estratti 
dall’album. La canzone si chiama così perché il suo testo è tratto dai 
versetti del Salmo 40 della Bibbia. Molte sono le particolarità legate a questo pezzo: sia 
in sala di registrazione sia sul palco il chitarrista Edge si scambia strumento con il 
bassista Adam Clayton. Tra gli aneddoti si ricorda anche che “40” venne registrata negli 
ultimi 40 minuti di affitto della sala di registrazione. 

Per molti anni è stata “VAlbachiara ” (ossia la canzone 
di chiusura) dei concerti live del gruppo 
irlandese. 

È conosciuta 
anche come “40 - 
How long”perle 
parole del 
ritornello “How 
long to sing this 
song?”. 
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Internet I Estensioni per il browser 


à 



per navigator 



Le migliori estensioni 
(secondo noi!) 
per Internet Explorer, 
Firefox,Google 
ChromeeOpera. 


di Lorenzo Cavalca 



L o sviluppo dei servizi on-line ha fatto aumentare 
a dismisura le aspettative riposte dagli utenti nei 
browser. Se fino a qualche anno fa era sufficien¬ 
te che un programma di navigazione mostrasse 
pagine contenenti articoli da leggere, contenuti multime¬ 
diali da riprodurre o i risultati di un motore di ricerca, 
oggi questo non basta più. A un browser ora si richiede 
anche la capacità di integrarsi con i social network e di 
offrire opzioni di configurazione che permettano all’utente 
di personalizzare il programma secondo i propri interessi 
e i propri gusti. Queste “nuove” funzioni sono sempre più 
spesso garantite da software aggiuntivi da “agganciare” al 
browser, al punto che oggi, la fortuna di un programma di 
navigazione è determinata, più che dalle sue caratteristi¬ 
che intrinseche, dal numero e dalla qualità dei plug-in di 
cui dispone... Internet Explorer, Opera, Firefox e Google 
Chrome possono infatti essere “potenziati” attraverso 
numerosi estensioni che agevolano l’esperienza di navi¬ 
gazione, facilitano la consultazione dei motori di 
ricerca, migliorano le procedure di download, 
permettono di accedere direttamente ai servizi 
offerti dalle “piattaforme Web 2.0” e arric¬ 
chiscono i browser di funzioni originali 
riservate alla fruizione di contenuti 
multimediali e di servizi di pratica 
utilità. Di seguito trovate 
quelle che noi consideria¬ 
mo le migliori estensioni 
dedicate a ciascun pro¬ 
gramma di navigazione. 
Nel caso in cui un add-on 
sia disponibile per più di 
un browser, a fianco del 
nome del plug-in trovate 
indicate le icone dei soft¬ 
ware con i quali l’esten¬ 
sione è compatibile. 
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Il kit di Explorer 


r Internet Explorer 

Da “re” assoluto dei programmi di navi¬ 
gazione, Explorer ha visto ridursi pro¬ 
gressivamente la sua quota di mercato: 
prima a causa della diffusione di Firefox, 
poi per il successo di Chrome. Anche se Explorer non 
ha mai avuto estensioni negli add-on il suo punto di 
forza, trovate quelli disponibili per il programma di 
Microsoft al sito www.ieaddons.com/it. Ad una 
prima occhiata le estensioni per questo software di 
navigazione non sembrerebbero essere molte: occorre 
però considerare che a questo indirizzo sono elencati 
esclusivamente i plug-in disponibili in italiano. Per 
accedere all’elenco completo degli add-on, una volta 
raggiunto Pindirizzo che vi abbiamo indicato, fate clic 
su “Italia (Italiano)” e scegliete come lingua “United 
States English)”. 


La barra di Bing 


Bing Bar £> 


IE7 Pro 


www.ie7pro.com 


Più che un add-on questo è una “raccolta” di 
componenti aggiuntivi che migliorano 
l’interfaccia e potenziano le versioni 7 e 8 di 
Explorer. Tra le nuove funzioni offerte 
segnaliamo innanzitutto quella che introduce 
nel browserdi Microsoft il mouse gesture, 
ovvero la possibilità di impartire comandi 
(come per esempio ricaricare la pagina o 
scorrere la cronologia) tramite i movimenti del 
mouse. IE7 Pro contempla inoltre un correttore 
ortografico, che verifica il testo da pubblicare 
nei form on-line, e arricchisce Explorer di un 
comando che permette di salvare una pagina 
Web come un’immagine (nei formati JPEG, 
TIFF, BMP o PNG). Questa gigantesca raccolta 
di estensioni include anche una funzione per 
bloccare la visualizzazione dei banner 
pubblicitari presenti nelle pagine Web, il 
comando che azzera in un colpo solo la 



Tante estensioni in una: installando 
IE7Pro arricchite Explorer di nuove 
funzioni e lo rendete compatibile con 
il “mouse gesture” 

memoria del browser cancellando tutti i dati di 
navigazione e anche un download manager. 
Ricordate di togliere il segno di spunta alla 
casella relativa al programma Progsense per 
evitare che questo software (dedicato 
all’aggiornamento dei software presenti sul PC) 
venga installato insieme a IE7Pro: si tratta di 
una utility del tutto... inutile per il 
funzionamento di questa raccolta di add-on. 


http://toolbar.msn.com 


La barra di Bing sostituisce la Windows Live 
Tootlbar, ma è piuttosto intrusiva. Se infatti deci¬ 
dete di “integrarla” all’interno di Internet Explorer, 
questa estensione ha la strana abitudine di instal¬ 
larsi anche in Firefox, ovviamente nel caso che 
tale programma sia già presente nel PC. Al di là 
di questo aspetto, e di una procedura di configu¬ 
razione un po’ farraginosa, l’add-on è indispensa¬ 
bile per tutti i navigatori che apprezzano il nuovo 
motore di ricerca ideato da Microsoft. Oltre a 
inserire in Explorer la casella per consultare Bing, 
la barra mette a disposizione numerosi pulsanti 
per accedere alle funzioni offerte dal search engi- 
ne anche quando si stanno visualizzando altri siti. 
Facendo clic su “Weather” si viene per esempio 
informati delle condizioni meteorologiche relative 
alla località indicata, mentre, selezionando 
“Notizie” si possono ottenere le ultime news pro¬ 
poste dalle fonti scelte. 

La Bing Bar suggerisce inoltre i termini di ricerca 
durante l’inserimento delle keyword, permette di 
ricevere notifiche sull'arrivo di nuovi messaggi 
nella casella di posta e dà l’opportunità di leggere 
le anteprime delle e-mail senza dover chiudere la 
pagina caricata. 
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La barra di Bing è essenziale per tutti i 
navigatori che desiderano accedere in ogni 
momento ai servizi forniti dal motore di 
ricerca di Microsoft 


Dowload sotto controllo 


Enterra Download Manager 


www.enterra-soft.com 


£ 


Uno dei principali limiti di Explorer è la mancanza di una funzione dedicata alla gestione 
unitaria del download di file e programmi. Per evitare il proliferare di finestre nel momento in 
cui si avvia lo scaricamento contemporaneo di più file e per gestire i download attraverso un 
unico tab, conviene dotare il programma di questa estensione. Una volta completata la 
procedura di configurazione, l’icona dell’add-on compare nella parte inferiore della finestra 
del browser. Accedendo al menu “Settings” si visualizzano le opzioni per configurare 
l’estensione: si può così decidere la cartella di destinazione dei file scaricati, stabilire i 
protocolli (FTP e/o HTTP) da impiegare per il trasferimento dei documenti e decidere la 
quantità di banda da riservare al download. 


Mania di condivisione 


Shareaholic ^ y 


www.shareaholic.com 


Se vi dilettate a segnalare ai vostri contatti 
“social” le pagine Web che ritenete più 
interessanti, vi conviene avvalervi di questa 
estensione. Una volta installato l’add-on, 
compare un nuovo pulsante nella barra dei 
comandi: facendo clic su questo tasto appare 
l’elenco dei siti supportati da 
Shareaholic. Basta poi selezionare la 
piattaforma Web 2.0 di proprio 
interesse, perché il link che appare 
nella stringa del browser venga 
pubblicato sulla propria pagina 
personale. Ladd-on si interfaccia con 
i social network (Facebook, Twitter, 


FriendFeed, MySpace e NetLog), i servizi di 
social bookmarking (Digg, Delicious, 
Stumbleupon), le piattaforme di blogging 
(Wordpress, TypePad e Blogger), le Web mail 
(quelle di Yahoo! Google e Hotmail) e con i 
programmi di messaggeria instantanea 
(Yahoo! Messenger e AIM). 

▼ Con ShareHolic potrete condividere 
rapidamente link sui social network 
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Internet I Estensioni per il browser 



Google Chrome 

Il navigatore di Google consente l’in¬ 
stallazione di add-on solo a partire 
dalla versione 4.0. Nonostante il ritardo 
con il quale è giunto il supporto per le 
estensioni, Chrome ne ha oggi moltissime 
(solo Firefox ne ha di più). Inoltre, Chrome (così come 
Opera) non richiede il riavvio in seguito alla rimozione 
o all’installazione di un componente aggiuntivo: una 
bella comodità! Rispetto ai concorrenti Chrome ha un 
altro, grande vantaggio: consente di sincronizzare le 
impostazioni e l’elenco dei preferiti con il proprio 
account Google, così da mantenere inalterati i parame¬ 
tri di configurazione e la lista dei bookmark indipen¬ 
dentemente dal PC nel quale si utilizza il browser. Le 
estensioni del browser di Google sono elencate al link 
https://chrome.google.com/extensions/?hl=it. 


Problema di schede 


TooManyTabs 


iAfww.visibotech.com 


Lapertura di più schede permette di monitorare 
più pagine e di accedere allo stesso tempo a 
molteplici contenuti. Questa funzione rischia di 
però di “spremere” al massimo la capacità del 
browser e di rallentare la navigazione e il carica¬ 
mento delle pagine stesse. Installando questa 
estensione si ottimizzano le risorse destinate alla 
gestione dei tab. TooManyTabs libera infatti 
memoria e risorse di sistema perché mette in 
stand-by alcune schede, congelando i dati conte¬ 
nuti nei moduli e le applicazioni Flash “integrate” 
nella pagina, dando la possibilità di ripristinarle in 
un secondo momento. Linterfaccia dell’estensione 
è costituita da un pannello tramite il quale vengo¬ 
no mostrate le icone delle schede aperte. Se si 
riportano le “miniature” nel trame posto nella 
parte destra, le pagine corrispondenti alle icone 
vengono “sospese”. Per ripristinare una scheda è 
sufficiente posizionare di nuovo la relativa minia¬ 
tura nella parte centrale del pannello. 


Navigazione fantasma 


Ghostery 


www.ghostery.com 


Ghostery rappresenta un’efficace soluzione 
per proteggere la privacy durante le sessioni 
on-line. Questo minuscolo programma blocca 
infatti i così detti “tracking cookie”, ovvero i 
cookie particolarmente invasivi che 
monitorano la navigazione dell’utente e 
collezionano alcune informazioni personali 
(per esempio l’indirizzo IP del computer 
utilizzato o il sistema operativo installato nel 
PC). Ogni volta che il browser visita una 
pagina Web, Ghostery comunica il numero di 
“cookie spioni” che vengono memorizzati sul 
PC.Tra questi: quelli di Big G (Google 
Analitycs e Google AdSense), quelli di Yahoo!, 
di FeedBurner, DoubleClic e di molte altre 
compagnie specializzate nel marketing e nella 
pubblicità on-line. Per evitare di dover bloccare 
questi “biscotti” uno alla volta, mano a mano 
che si caricano le pagina Web, è possibile 
configurare l’estensione in modo che questa 
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impedisca sempre (e automaticamente) la 


memorizzazione dei cookie intrusivi. Basta 
fare clic sull’icona dell’add-on visualizzata 
nella parte inferiore del browser, selezionare 
la voce “Blocking” e poi quella “On.” In certi 
casi per poter visualizzare correttamente un 
sito è obbligatorio accettare i tracking cookie: 
in questi frangenti è possibile far sì che 
Ghostery impedisca soltanto la 
memorizzazione di specifici “biscottini”. A tal 
fine basta far clic su “Options”, sulla scheda 
“Blocking” e, quindi, mettere il segno di spunta 
ai “biscotti” che l’add-on deve bloccare. 


Quando Chrome incontra Facebook 


Facebook for Google Chrome 


http://github.com/benhiller/chrome-facebook 


Per tutti i maniaci del social network per antonomasia, questo è un add-on imperdibile. Si 
tratta infatti di un programma aggiuntivo che, pur non consentendo di eseguire tutte le 
operazioni che si possono effettuare accedendo direttamente alla propria pagina personale 
di Facebook, permette di essere informati su numerose novità provenienti dal Profilo senza 
essere costretti a visitare il social network. Se si seleziona l’icona dell’estensione posta in 
alto a destra, accanto alla barra degli indirizzi, si apre una finestra pop-up che comunica 
l'arrivo dei messaggi, la presenza di nuovi post pubblicati in bacheca, gli aggiornamenti di 
status e l’andamento delle discussioni alle quali partecipano gli Amici. Per far funzionare 
l’add-on occorre autorizzare il proprio account Facebook a interfacciarsi con il programma. 


Ricominciamo! 


FreshStart 


www.visibotech.com 


Chrome permette di memorizzare nel PC una singola pagi¬ 
na Web (con il comando “Salva pagina con nome”) ma non 
prevede una funzione che salvi, in un colpo solo, tutte le 
schede aperte nel browser in un dato momento. Chi ha la 
necessità di gestire off-line un’intera sessione di navigazio¬ 
ne, deve installare nel browser FreshStart. Oltre a consenti¬ 
re il salvataggio delle pagine e a permettere di accedervi 
anche in modalità off-line, l’estensione ripristina le schede 
in caso di crash di Chrome (una funzione non supportata in 
modo “nativo” dal programma di Google). 


La gestione della condivisione 


Diigo Toolbar 


www.diigo.com 


Diigo è un plug-in che permette di 
memorizzare i contenuti on-line reputati 
interessanti (sia pagine Web, sia porzioni di 
testo) e può essere impiegato per 
realizzare un archivio in remoto di dati e 
link utili oppure per finalità “social”, 
condividendo URL e informazioni con amici 
e conoscenti.Tramite la voce “Highlight” si 
selezionano le parti del testo che 
interessano e le si memorizza nell’account 


Diigo in modo da poterle leggere con 
comodità in un secondo momento. 
Attraverso il comando “Bookmark” si salva 
invece un determinato collegamento tra i 
Preferiti per poi notificarlo ai propri contatti 
tramite i social network (Facebook, Twitter) 
o i portali iGoogle e MyYahoo!. Le pagine 
Web e i testi salvati possono inoltre essere 
accompagnati da schede contenenti 
annotazioni (da mostrare ad altri oppure da 
tenere private). Linterfaccia della versione 
per Chrome non è costituita da una barra 
ma da un singolo pulsante. 
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O Opera 

Le estensioni di Opera sono “particola¬ 
ri”. Si tratta sempre di software (chiama¬ 
ti “widget”) che interagiscono con il 
browser al fine di aumentarne le funzioni 
ma, a differenza di quelli disponibili per gli 
altri programmi di navigazione, funzionano come appli¬ 
cazioni “autonome”. Possono cioè essere avviate indipen¬ 
dentemente dal browser e le si può posizionare ovunque 
sul desktop. Alle estensioni di Opera si può inoltre acce¬ 
dere anche dal Menu Start di Windows (oltre che tramite 
Opera, seguendo il percorso Menu/Widget/Gestione dei 
Widget). Trovate tutti i widget per opera all’indirizzo 
http://widgets.opera.com. 


Leggiamo col browser 


eBook Reader O 


http://widgets.opera.com/widget/15552 


Se utilizzate questo piccolo programma trasforma¬ 
te Opera in un lettore di testi digitali. Diventa così 
possibile ricercare e-book, eseguire il download 
dei titoli, organizzarli per categorie, aggiungere i 
libri elettronici già presenti nel disco fisso del PC 
e, ovviamente, leggere gli e-book: tutto tramite il 
browser. Ladd-on è però compatibile soltanto con 
il formato ePub non protetto da DRM. 

J 


Opera di cinguettio 


Twidget ( ) 


http://widgets.opera.com/widget/7206 


Si tratta di un efficacissimo widget che tiene "sotto 
controllo” l’account Twitter e durante le sessioni di 
navigazione mostra i post caricati nel proprio profilo. 
Twidget si presenta come una scheda “mobile” nella 
quale vengono riportati messaggi (da 25 a 100) 
pubblicati dai propri “following”. Lapplicazione 
aggiorna automaticamente la cronologia dei contri¬ 
buti e permette di decidere anche l’intervallo 
(espresso in minuti) alla scadenza del quale l’add- 
on si interfaccia con l’account Twitter per verificare la 
presenza di nuovi contenuti. Tramite Twidget si inse¬ 
riscono messaggi, si controlla la casella di posta 
interna di Twitter e si ricercano post, utenti e infor¬ 
mazioni nel social net¬ 
work. Non mancano poi 
le funzioni per risponde¬ 
re a un messaggio o 
per inserire un “tweet” 
tra i preferiti. 

► Con Twidget si 
naviga tenendo 
sempre sotto controllo 
il proprio account 
Twitter 



Questo me lo segno 


Agenda 


http://widgets.opera.com/widget/17342 



O 


Si tratta di un widget che racchiude funzioni da agenda elettronica, sveglia e “bloc-notes 
digitale”. Selezionando la data e facendo clic su “Add event” si "pubblicano” gli appunta¬ 
menti. Per identificare con più facilità i promemoria inseriti è possibile anche avvalersi di una 
serie di categorie nelle quali possono essere suddivisi i singoli eventi: appunti (“Note”), 
scadenze ed eventi (“Event”), compleanni 
(“Birthday”), anniversari (“Anniversary”) e 
ricorrenze (“Yearly”). Per ciascun 
elemento inserito in agenda si può anche 
impostare un allarme acustico che avvisa 
dell’approssimarsi della scadenza. Il 
widget mette inoltre a disposizione dei 
documenti di testo da utilizzare come 
promemoria al fine di annotarsi appunti o 
per archiviare informazioni recuperate 
durante la navigazione. 
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Video da scaricare 


Facebook for Google Chrome O 


http://widgets.opera.com/widget/9402 


Come suggerisce il nome, questo piccolo programma consente di scaricare su PC le clip pre¬ 
senti nei principali portali di condivisione video. Per eseguire questa operazione occorre comple¬ 
tare una procedura manuale. Questa prevede che si copi l’URL della clip nella barra degli indiriz¬ 
zi del widget e poi si faccia clic sul tasto “Download”. Poi occorre selezionare il formato con ii 
quale si vuole salvare ii filmato (FLV o MP4), scegliere la directory dove memorizzare il video e 
dare un nome al file (ricordandosi di aggiungere alla fine una tra le estensioni .flv e ,mp4).Tra le 
piattaforme supportate da FlashVideo Downloader 2 vi sono YouTube, Google Video, MySpace, 
Metacafé e DailyMotion. Il widget ha anche una funzione di ricerca che permette di individuare i 
contenuti di proprio interesse all’interno del portale di video-sharing selezionato. 


Che tempo fa? 


MultiWeather 


http://widgets.opera.com/widget/9051 




Lunico limite di MultiWeather è l’interfaccia in inglese. Per il resto 
quest’applicazione è molto efficace nel fornire indicazioni meteo¬ 
rologiche relative alle località scelte (otto al massimo). Per sele¬ 
zionare una nuova località è sufficiente digitarla nella casella di 
ricerca: se è presente nell’archivio del programma (eventualità 
molto probabile dato che il database di MultiWeather comprende 
la maggior parte delle città americane, asiatiche ed europee, ita¬ 
liane incluse) sarà sufficiente fare clic sull’icona con il segno “+” 
per ottenere le previsioni del tempo corrispondenti. Per ottenere 
l’indicazione della temperatura secondo il sistema Celsius occor¬ 
re mettere il segno di spunta alle caselle della colonna “Metric”. 
Una volta che avrete configurato il programma, salvate le impo¬ 
stazioni facendo clic su “Stare Settings”. MultiWeather, fornisce 
le temperature “minime”e le “massime” e le previsioni del tempo 
per i prossimi tre giorni. 
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Internet I Estensioni per il browser 



Firefox 

Fin dagli esordi, il browser del consor¬ 
zio Mozilla ha puntato tutto sulle 
estensioni come strumento per poten¬ 
ziare le funzioni “tipiche” di un browser 
e per agganciare il programma ai nuovi ser¬ 
vizi offerti dalle piattaforme “social”. Oggi Firefox è il 
primo software di navigazione per numero di estensio¬ 
ni compatibili: sono infatti più di 12.000 gli add-on 
che possono essere scaricati dal sito ufficiale 
https://addons.mozilla.org/it 


r Preferiti tra le “nuvole”^ 


Xmarks 

Bookmark Sync 


www.xmarks.com 



Lutilizzo di due computer, per esempio quello di casa 
e quello di ufficio, da parte di uno stesso utente implica 
l’utilizzo di due diversi browser e determina di 
conseguenza la gestione di due elenchi di Preferiti, 
spesso differenti l’uno dall'altro. Si tratta di una 
seccatura alla quale è possibile porre rimedio soltanto 
eseguendo una sorta di ‘‘sincronizzazione manuale” 
che renda identiche più liste di bookmark. Per evitare 
di dovere eseguire questa complessa operazione, è 
possibile impiegare questo plug-in che consente di 
salvare in remoto i bookmark e le schede aperte in 
Firefox, Explorer, Chrome (e nella versione per Mac di 
Safari). Xmarks Bookmark Sync prevede l’attivazione 
di un account attraverso il quale si ha la possibilità di 
creare due profili, un escamotage che dà l’opportunità 
di tenere separati i Preferiti selezionati per fini 
lavorativi da quelli scelti per puro svago. Una volta 
caricati gli elenchi dei bookmark, si sincronizza 
ciascun browser con uno o entrambi i profili e si 
possono comunicare i propri siti preferiti agli amici che 
utilizzano il medesimo add-on. La versione per Firefox 
consente anche di memorizzare le password 
necessarie per accedere agli account on-line. 



Problemi a sincronizzare i Preferiti presenti 
in più computer? Con Xmarks Bookmark Sync 
potrete avere sempre a disposizione il vostro 
elenco di Bookmark, indipendentemente dal 
browser e dal PC utilizzato 




Scarichiamoli tutti! 


Downthemall 


www.downthemall.net 


Per trasformare Firefox anche in un buon 
download manager, basta utilizzare questa 
estensione. Ladd-on (disponibile anche in 
italiano) può stabilire fino a un massimo di 

10 connessioni per velocizzare i tempi di 
scaricamento del file, consente di impostare 

11 periodo massimo per il download e sup¬ 
porta la funzione di “résumé” che permette 
di interrompere l’attività di scaricamento per 
poi riprenderla in un secondo momento. 
Linterfaccia non prevede pulsanti né barre 
ma solo due voci visualizzabili facendo clic 
con il pulsante destro del mouse sulla pagi¬ 
na caricata dal browser: i comandi si chia¬ 
mano “Down Them All!” e “dTa One Click!”. 
Se selezionate quest’ultimo avviate con un 
solo clic il download di tutti i contenuti dis¬ 
ponibili nella pagina Web; se invece eviden¬ 
ziate la prima voce, l’estensione mostra tutti 
i file che è possibile scaricare. 

Lapplicazione consente anche di filtrare i 


file scaricabili da una determinata pagina in 
base al loro formato: in questo caso 
Downthemall scandaglia la pagina visualiz¬ 
zata ed evidenzia soltanto i link che permet¬ 
tono il download dei documenti realizzati nel 
formato indicato. 
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Installando Downthemall in Firefox, 
potrete fare a meno dei download 
manager 


Repetita iuvant? Non sempre. 


DejaClick 


www.dejaclick.com 


Tra tutte le applicazioni citate in questo articolo, DejaClic è certamente una delle più evolute. Dà 
infatti l’opportunità di eseguire in modo automatico varie operazioni che si debbono necessa¬ 
riamente compiere navigando in Rete: dalla esecuzione delle procedure di login per accedere 
a un account fino alla consultazione del motore di ricerca interno a un sito di commercio 
elettronico o al portale di una compagnia aerea. Memorizzare le sequenze di operazioni è 
piuttosto semplice. In primo luogo occorre selezionare il pulsante “Power on” e poi quello “Play”. 
Poi si devono eseguire le attività da memorizzare (sotto forma di script e nel formato XML). 
Infine si termina la procedura facendo clic prima su “Stop” e poi su “Save your recording as 
scripf’.Tra le funzioni offerte da DejaClic è il caso di ricordare quella denominata “Simulate new 
Visitor”, che permette di visitare un sito in modalità anonima, senza cioè che il browser utilizzi i 
cookie e le altre informazioni già salvate in precedenza nella cache, al fine di verificare che la 
procedura automatizzata appena registrata funzioni correttamente. 


Guida turistica digitale 


Traveler’s Pack 


https://addons.mozilla.org/it/firefox/collections/mozilla/travel 


Se andate in vacanza portandovi dietro il portatile o il netbook non potrete fare a meno di 
utilizzare questo pacchetto di add-on che offre servizi molto utili per chi è in villeggiatura. Tra le 
utility incluse in Traveler’s Pack c’è infatti FoxClocks, che mostra i fusi orari di numerosi Paesi, il 
traduttore multilingua BebelFish, e la MiniMap Sidebar: una barra che, attraverso la procedura 
“drag & drop”, permette di scoprire l’ubicazione geografica di indirizzi recuperati on-line e di 
conoscere le condizioni del traffico. Inoltre l’add-on installa nel browser un motore di ricerca 
per individuare i contenuti offerti dalle guide turistiche Lonely Planet e include Fotofox, un 
plug-in che dà la possibilità di “taggare”, commentare e caricare le immagini su Flickr, Kodak 
EasyShare Gallery, Zoomr, Photobox e altri portali di foto-sharing. 
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Chi ha detto che l’immagine non conta? 


Cooliris ^ ^ 


www.cooliris.com 


Grazie a un’interfaccia che ricorda quella di Windows 
Media Center e quella della modalità di visualizzazione 
“Cover Flow” tipica degli iPod, questo programma aggiun¬ 
tivo permette di accedere ai contenuti in Rete esclusiva- 
mente attraverso le immagini. Cooliris consente infatti di 
ricercare le notizie (sia in italiano sia in inglese) che ven¬ 
gono elencate nella pagina dei risultati attraverso foto 
interattive anziché tramite i consueti link testuali; dà inol¬ 
tre la possibilità di riprodurre video, clip musicali, trailer di 
film, serial e pellicole cinematografiche e di recuperare 
immagini e filmati dai portali specializzati nell’offerta di 
contenuti multimediali. Lestensione fornisce automatica- 
mente una massiccia selezione di video suddivisi in varie 
categorie (per esempio “News”, “Music”, “Games”, 
“Entertaiment”), ma la si può utilizzare anche per consul¬ 
tare Flickr, YouTube, Bing, Google Image al fine di indivi- 



Ecco l’interfaccia di Cooliris, l’estensione che 
trasforma la ricerca di contenti multimediali in 
un’esperienza visivamente intrigante 


duare direttamente le immagini e i video desiderati. Ladd- 
on inoltre può essere impiegato anche per riprodurre la 
propria collezione di file multimediali, navigare nella car¬ 
tella “Immagini” e inviare foto ad amici e conoscenti via 
posta elettronica. 


Firefox: ancora qualche consiglio 




V 


Glossario 


FLV (Flash Video) E lo 


standard video dei contenu¬ 
ti veicolati on-line in strea¬ 
ming da YouTube e dagli 
altri portali di condivisione 
di clip. 


FTP (File Transfer Protocol) 
È il protocollo di riferimento 
per il download e l'upload di 
file nelle reti TCP/IP come 
Internet. 


Mouse Gesture Così è 
chiamata l’interfaccia che 
permette di impartire 
comandi a un software 
attraverso specifici movi¬ 
menti del mouse. 


Macro Insieme di istruzio¬ 
ni software memorizzate in 
un unico file che consento¬ 
no di automatizzare alcune 
operazioni ripetitive e o di 
richiamarle attraverso un 
semplice comando (o un 
tasto). Le macro sono spes¬ 
so utilizzate anche in Word 
ed Excel. 


Gli add-on di qualità per Firefox sono talmente tanti, che 
non possiamo esimerci dal suggerirvene qualcun altro: 

Video DownloadHelper 

https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/3006 

Uno dei migliori software per scaricare i video trasmessi in 
streaming sulla Rete. 

ScrapBook 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/ 

addon/427 

Per salvare le pagine Web e archiviarle in modo 
pratico e veloce. 

TinEye 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/ 

addon/8922 

Un motore di ricerca che funziona al contrario: selezionate 
un’immagine e scoprite da quali pagine Web proviene. 

Adblock Plus 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/ 

addon/1865 

Dite addio a pubblicità moleste, pop-up e cookie 
ficcanaso... 

NoScript 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/ 

addon/722 

Un’estensione che vi protegge da usi dolosi di codice java, 
javascript e XSS. Un’ottima protezione dagli hacker e dagli 
attacchi portati attraverso le pagine Web e lo sfruttamento 
di falle dei browser. 


ImTranslator - 

https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/2257 

Un traduttore in/da decine e decine di lingue diverse. 


Social bookmarking 

Tipologia di social network 
che permette ai navigatori 
di condividere elenchi di 
Preferiti e link. 


FireFTP 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/ 

addon/684 

Uno tra i più semplici ed efficaci Client FTP 

Tab Mix Plus - 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/ 
addon/1122 

Uno strumento per potenziare e razionalizzare il 
meccanismo delle schede (“tab”) all’interno del browser 


XML (eXtensible Markup 
Language) È un linguaggio 
di programmazione che 
consente la creazione di 
documenti visualizzabili in 
una varietà di dispositivi 
(computer, PDA, smartpho¬ 
ne) indifferentemente dal 
sistema operativo installato 
nel PC e nel terminali. 




...Con il termine “tuning” (in inglese “to tune” significa “met¬ 
tere a punto”) ci si riferisce alle attività di modifica e potenzia¬ 
mento (“tune up”) di auto e motociclette. Tali modifiche posso¬ 
no riguardare la carrozzeria, le gomme, l’impianto di illumina¬ 
zione o addirittura il motore e sono eseguite tanto per migliorare le 
performance su strada, quanto per pure finalità estetiche. Tramite il 
tuning si personalizzano le auto aggiungendo nuovi componenti (fari, spoiler, alet¬ 
toni o parafanghi), cambiando l’allestimento interno ed effettuando interventi, 
anche pesanti, sulla meccanica. La moda del tuning nacque negli Stati Uniti 
verso la fine degli anni ‘40, quando vi era una grande disponibilità di auto prodot¬ 
te prima della Seconda Guerra Mondiale prive di motore ma con telaio e carroz¬ 
zerie in condizioni ancora accettabili. Gli accessori per il tuning vengono comu¬ 
nemente definiti “add-on ”... 


& 
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Vita al PC Antifurto 


Mamma, 

mi hanno rubato 

il portatile! 


L'era della mobilità digitale ha portato grandi vantaggi e qualche grattacapo.Uno dei 
più fastidiosi è legato al fatto che gli apparecchi che ci portiamo appresso,siano essi 
notebook, smartphone, netbook o tablet, sono così piccoli che è facile smarrirli. 

E così costosi da costituire una preda davvero appetibile per i ladri... 


di Renzo Zonin 


M i dicono spesso che sono un tipo spigolo¬ 
so. Ed è vero. A dirla tutta, sono anche 
piuttosto squadrato. Un freddo calcolato¬ 
re. Beh, magari non proprio freddo, ma 
calcolatore sicuramente. Il mio problema è che il mio 
capo invece è un tipo un po’ svagato: spesso, saltando 
freneticamente da una riunione all’altra negli uffici 
della multinazionale dove lavoriamo, finisce per 
dimenticarmi in qualche meeting. Poco male: anche se 
il palazzo è immenso, la via dell’ufficio la si ritrova 
sempre, magari facendosi accompagnare da qualcuno. 
Ma oggi me l’ha fatta proprio grossa: eravamo in aero¬ 
porto e lui parlava al telefono con il Vice Presidente, 
mentre io mi ero appisolato sulla sedia accanto. 
Improvvisamente, ha sentito l’altoparlante che chiama¬ 
va l’imbarco immediato ed è schizzato via verso il 
gate... Lasciandomi lì. Dopo pochi secondi, un tizio mi 
ha preso sottobraccio e ora ci stiamo dirigendo verso 
l’uscita senza dare nell’occhio. Ho paura che stavolta il 
mio capo non lo rivedrò più. Dovrà comprarsi un note¬ 
book nuovo... 


Furti & abbandoni 

Ebbene sì, le tecnologie legate alla mobilità digitale 
hanno portato “sulla strada” milioni di computer di 
vario tipo, dal classico notebook al sofisticato smart¬ 
phone, passando per netbook e tablet. 

Era abbastanza ovvio che il problema dei furti e degli 
smarrimenti crescesse di importanza. Anche perché i 
computer portatili hanno visto crescere la propria capa¬ 
cità di memorizzazione in maniera esponenziale negli 
ultimi anni. Molti montano dischi da 500 e più Gbyte, 


e anche gli smartphone possono spesso 
contenere fino a 16 o 32 Gbyte di dati. 
In caso di smarrimento o furto del por¬ 
tatile, insomma, il danno economico 
derivato dalla perdita dell’oggetto non 
è più pari al solo prezzo d’acquisto 
del bene: bisogna sommargli anche 
il valore dei dati in esso contenuti. 

Se si tratta di informazioni persona¬ 
li di cui non si è fatto un backup - 
come fotografie, scritti, materia¬ 
li di studio - la perdita potreb¬ 
be rivelarsi sentimentalmen¬ 
te dolorosa ma circoscritta 
sotto il profilo economi¬ 
co. Il discorso cambia 
se ad andare persi 
sono materiali che 
hanno a che fare con 
il proprio lavoro. In 
presenza di un bac¬ 
kup, la perdita sarà 
limitata a qualche 
ora di lavoro per 
ripristinare i dati su 
un nuovo notebook; 
se però i dati erano pre 
senti solo sul PC rubato, 
valutare il danno diventa dif¬ 
ficile. Se si tratta, per esempio, 
di dati aziendali, il danno sarà pari al 
costo da sostenere per reinserire i dati, 
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sommato a tutte le perdite che la mancata disponibilità di 
quelle informazioni potrà provocare. Si tratta con ogni 
evidenza di un valore non univoco: cambia di molto, per 
esempio, a seconda che il furto sia avvenuto su commis¬ 
sione da parte di un concorrente sleale (interessato a 
conoscere i segreti industriali della vostra azienda) o, 
piuttosto, costituisca il colpo estemporaneo di un balordo 
che rivenderà il vostro costoso computer al ricettatore di 
turno per una cinquantina di euro. 

I danni di questo tipo vanno considerati anche nel caso di 
semplice smarrimento dell’apparecchio. Alcuni mesi fa 
un ingegnere Apple lasciò inavvertitamente un prototipo 
di iPhone 4 in un bar. L’apparecchio venne ritrovato da 
una persona che, resasi conto del valore del¬ 
l’oggetto, lo vendette ai responsabili di un 
sito Internet di rilievo mondiale, che ne pub¬ 
blicò on-line le foto e i dettagli, causando al 
produttore un danno economico che si sta 
ancora cercando di definire: sapendo che il 
nuovo modello era dietro l’angolo, infatti, 
molti potenziali acquirenti evitarono di 
acquistare l’iPhone 3 e si misero in attesa del 
4. Questo episodio avrebbe potuto provocare 
anche un danno d’immagine, ma gli esperti 
di “crisis management” dell’ufficio rela¬ 
zioni pubbliche di Apple riuscirono a 
minimizzare la criticità. 

Pensate che anche la vostra azienda 
potrebbe assorbire senza troppi scon¬ 
volgimenti un colpo critico come il 
furto di dati vitali? Molte società 
non hanno avuto questa fortuna. 

Ci sono statistiche abbastanza pre¬ 
cise sui fallimenti di aziende in cui 
viene persa un’importante quantità 
di dati, per guasti al sistema infor¬ 
mativo o a causa di furti. 

Nei tre mesi successivi alla perdi¬ 
ta del server principale, una su tre 
fallisce. I dati contenuti nei porta¬ 
tili dovrebbero essere meno vita¬ 
li, ma non è così. Soprattutto in 
un paese come il nostro, dove 
una larga parte dell’economia è 
basata su imprese individuali, o 
addirittura professionisti senza 
più nemmeno un ufficio fisso che 
tengono sul proprio notebook 
f “intera azienda”. E, tralasciando i 
problemi aziendali, sareste in grado 
di far fronte alla sparizione del vostro 
portatile con tutto quello che contie¬ 
ne? Sareste in grado di ripristinare 
tutto ciò che vi conservate? Il furto 
potrebbe mettere seriamente a rischio 
la vostra privacy o quella di altre per¬ 
sone che vi sono care? In quanti modi 
potrebbe danneggiarvi colui che mettesse 
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Vita al PC Antifurto 


Giù le mani dalla Mela: 
Apple “Find My iPhone” 


I possessori di iPhone (ma anche di iPad e iPod touch) più distratti o sfortunati possono 
contare su questo servizio fornito da Apple per localizzare il proprio apparecchio rubato o 
smarrito. Il servizio fa parte di MobileMe, la piattaforma Apple che fornisce posta 
elettronica, Storage su Internet e varie altre funzioni. In caso di smarrimento, basta 
collegarsi a Internet, andare sul sito di MobileMe e fare clic su Find My iPhone. Apparirà la 
lista dei propri apparecchi registrati e si potrà procedere alla ricerca. Una volta trovato su 
Internet l'apparecchio, il programma mostrerà su una mappa la sua posizione esatta 
(grazie ai dati del GPS) o approssimata (se la localizzazione avviene sfruttando i dati di 
posizione delle celle 3G o degli hot-spot Wi-fi). A questo punto è possibile fargli emettere un 
messaggio visuale o sonoro, ma anche bloccarne l'utilizzo o cancellare a distanza tutti i dati 
contenuti in memoria. 

“Bene, - direte - ma se il 
telefono mi sparisce 
mentre sono in giro e non 
ho un computer?”. Beh, 
una soluzione c’è: se 
trovate un’altra persona 
che hal'iPhone (ormai 
non è difficile), potete 
chiedergli di scaricare 
l’applicazione gratuita 
Find My Phone dall’App 
Store sul suo telefono, e 
di farvi eseguire la ricerca 
tramite quello... 
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le mani sul contenuto del vostro netbook? 

Se leggendo fin qui vi siete spaventati, va benissimo 
così. Perché proprio quello era il nostro scopo. 
Purtroppo, a queste cose (come ai backup...) si pensa 
sempre dopo esserne rimasti vittima. Quindi, anche 
questa volta, ripetiamo il nostro mantra: pensateci 
prima, per non piangere dopo. 


Piano d’azione 

Difendersi dalla sbadataggine è difficile ma non impos¬ 
sibile, così come difendersi dai ladri. Esistono strumen¬ 
ti e tecniche che permettono di ridurre drasticamente 
(se non azzerare) le probabilità di rimanere vittima di 
dimenticanze e sottrazioni indebite. Poi ci sono altri 
strumenti e servizi cui è possibile ricorrere nel caso 
che, nonostante le precauzioni prese, P improbabile si 
verifichi ugualmente. 

Tuttavia, la nostra strategia di prevenzione deve comin¬ 
ciare a monte. La regola da seguire in questi casi è 
sempre la stessa: prepararsi al caso peggiore, quello in 
cui può venirvi arrecato il danno maggiore. Di solito, è 
il caso del furto “mirato”. 

Se un ladro ruba il nostro portatile su commissione, 
difficilmente lo fa per il computer in sé (anche se ulti¬ 
mamente capita spesso con gli smartphone “alla 
moda”). E molto più probabile che l’obiettivo del 
malintenzionato, o del suo mandante, siano i dati con¬ 
tenuti nella memoria dell’apparecchio. E allora, la 
prima cosa da fare è adottare un meccanismo che metta 
al sicuro proprio le informazioni: ovvero proteggere 
l’accesso al computer con una password, e i file con un 
meccanismo di cifratura dell’hard disk. Ce ne sono 
diversi in commercio, e ci sono anche ottime soluzioni 
gratuite (ne citiamo qualcuna nel riquadro dedicato ai 
prodotti). Se si utilizza un sistema basato esclusiva- 
mente su una codifica via software, è molto importante 
la scelta di una password resistente agli attacchi di un 
“cracker” esperto, che presumibilmente avrà studiato il 
vostro profilo per conoscervi e capire i vostri punti 
deboli. Quindi, niente nomi di mogli, mamme, gatti di 
casa, date di nascita, parole comuni in genere. Qualche 
consiglio più dettagliato sulla creazione di password 
robuste lo trovate su Computer Idea 273, a pagina 60 
nel riquadro “Password sicure”. Un approccio più radi¬ 
cale, anche se ovviamente più costoso, consiste nell’ 
utilizzare un sistema di cifratura che impieghi sia soft¬ 
ware che hardware. 


Prevenire, prevenire, prevenire 


modo migliore per ostacolare 
un ladro è quello di non 
aiutarlo... 


• Se viaggiate spesso in paesi a rischio, e 
dovete usare il notebook in luoghi affollati, 
evitate di utilizzare modelli appariscenti e con 
chassis colorati (rossi, gialli, rosa...). 

Preferite modelli scuri senza troppi fronzoli: si 
fanno notare di meno. 

• La borsa che contiene il computer dovrebbe 
essere ancora più anonima del computer che 
contiene: meglio nera o marrone e, magari, con 


forme che non gridino “qui dentro c’è un 
computer ”. Evitate rigorosamente le valigie che 
riportano marche di elettronica in bella vista. 

Esistono molte borse per computer appositamente 
progettate per non sembrare tali... 

• Se dovete proprio lavorare in aeroporto, 
cercate sempre di farlo nelle lounge riservate 
delle compagnie aeree o, perlomeno, nella zona 
fra i controlli di sicurezza e il gate di partenza; la 
zona posta prima dei controlli è ad accesso 
libero e chiunque può approfittare di un 
momento di distrazione e scappare con la 
macchina. 


• Non tenete la valigetta porta computer con la 
tracolla appoggiata solo su una spalla: allungate 
la cinghia e vestitela a mo’ di bandoliera, 
trasversalmente sul torace. Soprattutto se siete 
in un luogo molto affollato o soggetto ad intenso 
viavai. 

• Se dovete andare a ristorante, o, peggio, 
sedervi al tavolino di un bar all’aperto, non 
appoggiate semplicemente la borsa del portatile 
accanto alla vostra sedia o sotto il tavolo. 

Fate sì di infilare la cinghia della tracolla sotto 
una gamba della sedia: nessuno potrà sfilarvi 
la valigetta senza che ve ne accorgiate. 
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La tecnologia Intel “Antitheft” 



Esistono molti software in grado di inibire l’uso 
del computer in caso di furto, o di impedire a un 
estraneo di accedere ai dati. Purtroppo hanno in 
genere un difetto di base: essendo installati 
dall’utente, possono essere aggirati da un hacker 
esperto con relativa facilità. 

Una formattazione del disco è spesso tutto 
ciò che serve per poter tornare ad utilizzare 
un computer rubato, ovviamente senza poter 
più accedere ai dati precedentemente presenti 
sul disco. 

A porre rimedio a questo “lato debole’’ ci ha 
pensato Intel, che nella versione 2010 delle sue 
piattaforme hardware Core e Core VPro per 
notebook (per intenderci, quelle relative ai chip 
i3, i5 e i7) ha inserito una tecnologia antifurto 
chiamata “Intel AntiTheft Technology” o, in breve, 
AT. Essendo implementata al livello più profondo 
dell’hardware di sistema, la tecnologia AT resiste 
tranquillamente a operazioni come la 
formattazione, il cambio dell’ordine di boot (nel 
caso si tentasse di far avviare il PC da un disco 
esterno) e persino la sostituzione del disco fisso. 
Quella fornita da Intel è ciò che si definisce una 
“tecnologia fondante”, sulla quale poi altre 
aziende possono sviluppare prodotti diversificati 
e servizi veri e propri. Così hanno già fatto, per 
esempio, Computrace con i suoi servizi di 
tracciatura e di controllo remoto, o WinMagic con 
i software di cifratura. Ma quali sono le 
funzionalità fornite dal sistema AT? 


Si accorge del furto 

Il notebook protetto da AT “capisce” di 
essere stato rubato. Per esempio, si 
accorge quando si eseguono troppi 
tentativi di login con password sba¬ 
gliate. Se il ladro si collega a Internet, 
la macchina può ricevere un segnale 
(detto “pillola velenosa”) da un data¬ 
base centrale che lo blocca definitiva¬ 
mente. Ma anche se il ladro è astuto e 
si guarda bene dal connettersi alla 
Rete, la macchina può bloccarsi 
ugualmente dopo un certo lasso di 
tempo: per esempio perché da un determinato 
numero di giorni (o ore) non riesce più a 
contattare un determinato server, oppure perché, 
al contrario, è riuscita a contattare il database 
automaticamente tramite una connessione 3G 
(sui computer che ne sono dotati). 

Blocca l’accesso 
a macchina e dati 

Una volta che la macchina ritiene di essere stata 
rubata, prende contromisure radicali: il computer 
impedisce l'avvio del sistema operativo e vengono 
cancellate la chiavi di accesso ai dati criptati. 

La sostituzione del disco non serve a nulla, 
perché la macchina viene bloccata ad un livello 
hardware più profondo; e, d’altronde, estrarre il 
disco per leggerne altrove i file si rivela 
impossibile per via della loro cifratura. 


Si riattiva facilmente 

Una volta recuperata la macchina, è possibile 
riportarla al normale funzionamento semplicemente 
inserendo una password (e che sia robusta... vedi 
sopra), o ricevendo un SMS da un fornitore di 
servizi; in alternativa, è possibile subordinare il 
ripristino all’uso di un “disco monouso” creato 
appositamente dal fornitore di servizi di sicurezza. 

In caso di smarrimento... 

E se invece la macchina non fosse stata rubata 
ma solo smarrita? Beh, Intel ha previsto anche 
questo caso: al primo avvio è possibile far 
apparire sullo schermo un messaggio a scelta 
dell’utente, per facilitare il recupero dell’oggetto 
(per esempio il classico “sono stato smarrito, per 
favore telefonate al numero XXXXXXX per la 
restituzione, ricompensa”). 

/ 


Questi sistemi, usati soprattutto in ambiti professionali, 
impiegano di solito un accessorio hardware per esegui¬ 
re la cifratura vera e propria, o per memorizzare, per 
esempio, la chiave di cifratura personale del proprieta¬ 
rio del computer. Può trattarsi di una scheda 
ExpressCard, di una chiavetta USB, o, a volte, di un 
chip già integrato nel computer sin dalla sua produzio¬ 
ne. Quest’ultima è probabilmente la soluzione peggio¬ 
re, perché chi ruba il PC si porta via anche l’hardware 
di codifica. Una chiavetta USB, invece, è sufficiente- 
mente piccola da essere appesa, per esempio, al porta¬ 
chiavi dell’auto, e la sua assenza può complicare parec¬ 
chio il lavoro del ladro e del cracker. Per quanto riguar¬ 
da l’accesso al computer, oltre ai normali meccanismi 
di password gestiti da Windows (purtroppo facilmente 
aggirabili) ci sono alternative più sicure, come per 
esempio i notebook forniti con lettore di impronte digi¬ 
tali incorporato: non è un sistema infallibile al 100%, 
ma non bisogna dimenticare che lo scopo di tutte que¬ 
ste precauzioni, così come la ragion d’essere degli anti¬ 
furti, è quella di far perdere tempo al ladro, e di rende¬ 
re il furto così laborioso e impegnativo da farlo desiste¬ 
re dall’impresa (o di dare il tempo alle forze dell’ordi¬ 
ne di intervenire...). 



1 migliori risultati si ottengono combinan¬ 
do insieme i vari metodi, ma non è il 
caso di esagerare: a meno che non 
lavoriate per la CIA, dover collegare 
una chiave USB, verificare l’impronta 
dell’indice, e inserire una password 
complicata solo per poter dare un’oc¬ 
chiata all’agenda... alla lunga può 
diventare fastidioso. 

L’antifurto 

Dopo aver adeguatamente protetto i 
nostri dati da occhi indiscreti, facendo in 
modo che chiunque entri in possesso del 
nostro notebook non possa comunque accedere alle 
informazioni che contiene, è il momento di passare alla 
"fase due” del nostro piano di protezione. A casa 
abbiamo un antifurto, in macchina pure... Perché non 
dovremmo averne uno anche sul PC? 

Se date un’occhiata ai lati del vostro notebook, è molto 
probabile che vi troviate una piccola feritoia ad anello, 
lunga un centimetro circa. Si tratta dell’alloggiamento 
del “Kensington lock”, in pratica un cavo antifurto per 
computer portatili e altri oggetti tecnologici (dai video- 


Un antifurto 
“da valigia”come 
questo, formato da 
un trasmettitore e 
un ricevitore, è molto utile 
quando si viaggia con 
il notebook al seguito 
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Vita al PC Antifurto 


Prodotti 


PGP 

Usare un semplice strumento di cifratura dei dati è un buon modo 
di iniziare a proteggersi: significa evitare all’origine i danni derivanti 
dalla diffusione dei dati contenuti nel proprio PC. PGP è 
probabilmente il software crittografico più famoso al mondo, nato 
come programma libero e open source ma caratterizzato da 
un'elevata sicurezza di cifratura grazie all’uso di algoritmi a chiave 
pubblica. I privati possono scaricare una versione gratuita del 
programma dal sito www.pgp.com, mentre le aziende devono 
acquistare la versione a pagamento (PGP è stata acquisita da 
Symantec, uno dei più grandi nomi nel settore della sicurezza). 


BGH 


No» part of Symantec 


■ 


PGP Dctktop Trial Software (Client Only) 


© 
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Get LocatePC 
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LocatePC 




Si tratta di un programma in grado di venire in vostro aiuto in caso di furto 
del computer. Per prima cosa può localizzare il notebook ovunque nel 
mondo non appena esso venga collegato a Internet. Inoltre, se il computer 
ha una Web cam provvede a scattare foto del ladro e dell’ambiente 
circostante.Tramite un “keylogger”, registra e vi invia tutto ciò che il ladro 
digita sulla tastiera, comprese la sua e-mail, le password, l’account 
facebook e quant’altro. È in grado anche di far apparire vostri messaggi 
sullo schermo del notebook, nel caso che riteniate che il computer debba 
essere considerato smarrito piuttosto che rubato. Infine, vi permette di 
accedere alla macchina rubata e scaricarne file importanti anche mentre 
questa è in mano al ladro. E, ovviamente, può disabilitare il PC da remoto, 
impedendo al malfattore di usarlo. Il programma costa 29,95 dollari e si 
acquista direttamente dal sito www.ligattsecurity.com. È possibile 
scaricare una versione di prova gratuita valida 30 giorni. 


Kensington MicroSaver Disc Lock 


Il classico antifurto Kensington, compatibile 
con la stragrande maggioranza dei 
notebook e con molti altri dispositivi. 

Questa versione usa componenti 
ad alta resistenza sia per quanto 
riguarda il cavo, sia per il lucchetto, 
del tipo a chiave (vengono fornite 
due chiavi). Il cavo è lungo circa 1,8 
metri e ha uno spessore di 4,5 mm. 

Potete trovarlo in vendita da Misco 
(www.misco.it) per circa 56 euro. 
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proiettori ai monitor LCD). Il nome deriva dall’azienda 
che ha brevettato il dispositivo, ma negli anni molti 
produttori si sono cimentati nella produzione di cavi 
antifurto “compatibili” con questa onnipresente feri¬ 
toia. Il cavo va fissato stabilmente tramite un’apposita 
placca metallica a un oggetto da cui sia impossibile 
sganciarlo, possibilmente fissato al suolo o ad una 
parete, ma anche a mobilio particolarmente pesante e 
difficilmente amovibile; l’altra estremità andrà inserita 


nella feritoia posta sul fianco del PC. Un apposito luc¬ 
chetto a chiave o a combinazione aggancerà stabilmen¬ 
te il computer al cavo. Il punto debole del Kensington 
sta ovviamente nella bassa resistenza del lucchetto, che 
un ladro esperto può neutralizzare in pochi minuti. 
Proprio per questa ragione tale antifurto è particolar¬ 
mente adatto a quelle situazioni in cui il computer deve 
rimanere per diverse ore in un posto aperto al pubblico 
e particolarmente affollato, come per esempio una 
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Protezione gratuita o a pagamento 


Oltre alle più potenti soluzioni commerciali, esistono molti software gratuiti 
che possono servire a recuperare un portatile rubato. Pur aggirabili, possono 
rappresentare un buono strumento contro ladri non troppo esperti. Ve ne 
segnaliamo tre 

Prey http://preyproject.com 

Molto ricco di funzioni (geolocalizzazione e uso della Web cam), oltre a poter 
essere utilizzato sotto Windows è compatibile anche con dispositivi Android, 
Linux, Mac OSX e Ubuntu. 

FireFound www.firefound.com 

Un’estensione per Firefox che vi fornisce gli spostamenti del vostro laptop rubato. 
Disponibile anche in versione “Premium” (20 dollari) che, in caso di furto cripta le 
password sul PC, le trasferisce sui server FireFound e poi le cancella dal 
computer. 



Lalarm www.lalarm.com 

Dispone di sette tipologie di allarmi diverse, pronte a scattare in caso di 
tentato furto, abbandono del portatile, rimozione da un tavolo o dalla presa di 
alimentazione. Può inviare e-mail e SMS di avvertimento. 

Se siete interessati a software professionali per la protezione e il 
ritrovamento di portatili rubati, oltre al già citato Locate PC, date un'occhiata 
anche a questi 

Lojack www.absolute.com (39,99 $, circa 28 euro) 

LaptopCop www.laptopcopsoftware.com (49,95 $, circa 36 euro) 

PC Phone Home www.pcphonehome.com (29,95 $, circa 21 euro) 
Undercover www.orbicule.com/undercover (49 $, circa 35 euro) 

J 


fiera: un luogo in cui un ladro non potrà asportare il PC 
facendolo scivolare in una borsa, ma neppure potrà met¬ 
tersi a scassinare il lucchetto senza essere notato. 
Probabilmente i responsabili di IBM e di Acer, che in 
anni diversi hanno subito il furto di tutti i notebook dal 
proprio stand nella notte precedente all’apertura dello 
SMAU, il salone dell’informatica più famoso nel nostro 
Paese, stanno probabilmente ancora rimpiangendo di 
non aver adottato questo semplice accorgimento... 
Tuttavia, il Kensington funziona rendendo “immobile” 
un apparecchio il cui utilizzo tipico è assolutamen¬ 
te...mobile. Un tipo di antifurto che permette di mante¬ 
nere la mobilità dell’apparecchio è quello basato su 
una coppia di radiotrasmettitore e radioricevitore sepa¬ 
rati, molto usato anche da chi frequenta spesso aero¬ 
porti e stazioni con grosse valige al seguito. Lo si usa 
semplicemente agganciando il trasmettitore al compu¬ 
ter e mettendo il ricevitore in tasca. Se il trasmettitore 
viene allontanato dal ricevitore per più di una decina di 
metri, il ricevitore perde il segnale emesso dal trasmet¬ 
titore e dà l’allarme. L’apparecchio è utile sia in caso 
di furto che di dimenticanza. 

È sparito. E ora? 

Supponiamo che, nonostante le vostre attenzioni, un 
brutto giorno il vostro PC o smartphone improvvisa¬ 
mente s’involi. Che fare? Beh, non tutto è perduto, a 
patto di essersi premuniti. Ci sono dei sistemi di sicu¬ 
rezza basati sull’uso di un software e di un servizio on- 
line, che permettono di localizzare il computer scom¬ 
parso. Per i normali notebook, di solito si tratta di un 
software che gira in background (senza quindi dare 
nell’occhio) e che, a ogni collegamento a Internet, veri¬ 
fica l’indirizzo IP da cui viene effettuata la connessio¬ 
ne. Se questo è diverso da quello utilizzato in prece¬ 
denza, manda automaticamente una e-mail al proprieta¬ 
rio del computer, oppure segnala la sua nuova posizio¬ 
ne a un sito-servizio appositamente progettato per rac¬ 
cogliere questo tipo di informazione. A seconda del 
tipo di servizio adottato, i suoi gestori potranno metter¬ 
si in contatto con le forze dell’ordine locali (a cui il 


furto dovrà essere stato denunciato) o fornire invece 
direttamente al proprietario tutte le indicazioni disponi¬ 
bili (a cominciare dall’indirizzo IP e dalla triangolazio¬ 
ne effettuata sulla base delle reti Wi-Fi rilevate nelle 
vicinanze del portatile) per rintracciare rapidamente la 
posizione della “refurtiva”. Anche gli smartphone pos¬ 
sono avvalersi di meccanismi similari: oltre all’indiriz- 
zo IP utilizzato per collegamento a Internet, sono quasi 
sempre in grado (ove la loro posizione fisica lo con¬ 
senta) di trasmettere anche le proprie coordinate geo¬ 
grafiche sfruttando il GPS integrato. 


...Al Defcon, il congresso annuale in cui si riuniscono 
centinaia degli hacker più famosi del mondo, oltre alle 
classiche sedute di approfondimento tecnologico e analisi delle 
falle dei sistemi si tiene anche una serie di “prove d’abilità”, una 
sorta di giochi e sfide fra gli hacker convenuti. Una delle “gare” 
storiche è quella del “lockpicking”, che consiste nel forzare nel più breve tempo 
possibile la serratura di una porta. Secondo la leggenda hacker, questa tradizione 
ha origine nel fatto che molti anni orsono, quando i PC non esistevano, gli unici 
computer disponibili erano i grandi mainframe accuratamente custoditi all’interno 
di centri di ricerca e università. Per poterli usare, gli studenti che erano sprovvisti di 
autorizzazione spesso si trovavano a superare ostacoli fisici, come per esempio le 
serrature dei locali dove erano 
installati i terminali del computer 
o le macchine per la perforazione 
delle schede. Un buon hacker, 
quindi, doveva non solo saper 
penetrare nel computer, ma prima 
di tutto doveva riuscire a 
introdursi nei locali dove la 
macchina era collocata. 

& 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 

DIARIO DI UN POLLICE VERDE 

www.blogredire.blogspot.com 

Ho creato un blog in cui 
racconto la mia esperienza 
nella creazione di un orto e di un 
piccolo frutteto. 

Marino 

Tutti i navigatori dal pollice 
verde visitino questo blog. 

Tra racconti delle operazioni di raccolta del mosto e post sulle vicissitudini 
legate alla crescita delle piante, Marino sciorina preziose“lezioni da 
agricoltore”frutto di una esperienza acquisita... sul campo. Se avete dei 
dubbi su come tagliare le foglie alle “primizie” o su altre questioni legate alla 
cura dell’orto, in queste pagine troverete la risposta che cercate. 



LA POESIA CONTRO LA MALATTIA 

http://francescodintino.jimdo.com 

I contenuti di questo sito sono 
scaturiti dalla sofferenza che pro¬ 
vo per la malattia di mia moglie 
(che ha il morbo di Alzheimer). 

Francesco 

II morbo di Alzheimer 
comporta la degenerazione 
progressiva delle cellule 
cerebrali, e rende il malato 
incapace di condurre una vita “normale”. È una malattia che colpisce milioni 
di persone in tutto il mondo e per la quale non è al momento disponibile una 
terapia efficace e risolutiva. Francesco ha deciso di raccontare la sua soffe¬ 
renza tramite poesie che trasmettono il dolore che si prova quando una per¬ 
sona cara soffre senza che si possa fare molto per aiutarla. Gli siamo vicini. 

TUTTI IN PISTA! 

www.giorgiofoscili.it 

Questo è il mio sito, all’interno 
racconto, attraverso le 
immagini, le migliori Orchestre 
di ballo liscio da me seguite... 

Giorgio Foscili 

Come gran parte degli 
emiliani e dei romagnoli, Giorgio ha la passione per il “liscio”. Non importa 
che si tratti di mazurca, polca o dei balli staccati dell’Appennino 
bolognese, se c’è da danzare Giorgio e sua moglie sono in prima fila a 
“dimenarsi” seguendo il ritmo della musica. Quando poi lo spettacolo è 
finito, scattano la foto di rito con i cantanti dell’orchestra. Se guardate la 
ricca galleria di immagini, scoprirete di sicuro qualche artista che vi ha 
fatto ballare in una balera o a una bella sagra. 




UN TESORO NASCOSTO 

http://sites.google.com/site/fogliaonline 

Siamo un gruppo di persone 
residenti a Foglia in provincia di 
Rieti. Abbiamo fondato un 
comitato (il Comitato Santa 
Serena) e realizzato questo 
portale per raccontare il nostro 
paese e dare voce ai suoi 
abitanti. 

Comitato Santa Serena 


In Italia sono purtroppo molti i 

luoghi di interesse naturalistico-culturale che non hanno la promozione 
che meritano o che sono, addirittura in stato di abbandono. In questi casi 
sono spesso i privati cittadini che si assumono il compito di dare 
informazioni sul loro paese. Così hanno fatto gli abitanti della frazione di 
Foglia, nel comune laziale di Magliano Sabina, scegliendo di realizzare 
questo portale attraverso il quale publicizzano le feste e le sagre del 
paese, fanno conoscere le bellezze naturalistiche che si trovano nelle 
vicinanze e comunicano informazioni sulle strutture ricettive. Quando un 
comune diventa comun ità... 


LO SHOW DI GEORGE 

www.georgejefferson.altervista.org 

Sono un cantautore e showman 
bresciano. Visitando il mio sito si 
ha la possibilità di ascoltare e 
scaricare liberamente i miei 
brani, vedere video e leggere le 
mie poesie. 

George Jefferson 

George è un artista che fa 
della contaminazione di 
generi musicali il suo tratto 
distintivo. Nelle sue tracce risuonano infatti echi funk, ritmiche tipiche 
dell’hard rock, sonorità Blues, melodie apprezzate nel Pop degli anni ‘80 ed 
eteree sonorità di matriceTecno e Ambient. Si tratta di una produzione 
apprezzabile che merita un ascolto anche per il fatto, non trascurabile, che 
Jefferson offre la sua buona musica in modo del tutto gratuito. 




EVVIVA IL TRENO! 


www.vivailtreno.it 

Attraverso questo sito viene 
promossa una campagna di 
sensibilizzazione dedicata alla 
“salvaguardia” del treno in Italia 
ma come strumento di trasporto 
pubblico e democratico. 

Cecilia 



\ O-.-J 


La difficile situazione economica e i tagli previsti dalle ultime Finanziarie 
hanno avuto come effetto anche una contrazione delle linee ferroviarie 
regionali con conseguenti disagi per molti cittadini. 
VisitandoVivailtreno.it si ha la possibilità di aderire a una raccolta di firme 
che ha come obiettivo quello di sensibilizzare il mondo politico ed 
economico sull’Importanza del servizio pubblico ferroviario come 
strumento per dare a tutti la libertà di movimento. Selezionando il link 
“Approfondimenti” si accede a una serie di video informativi. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


Naviqando 


www.camogli3d.com 

Camogli è una delle prime località italiane di 
cui sia stata realizzata una rappresentazione 
tridimensionale. Prima di effettuare la visita vir¬ 
tuale alla cittadina, una volta caricato il sito è 
d'obbligo installare Adobe Shockwave Player. 

Eseguita questa operazione si può esplorare il 
paese curiosando per vicoli, stradine e piazze. 

http://rockhall.com 

Il Rock and Roll Hall of Fame & Museum è una 
vera e propria istituzione per la musica moderna: 
raccoglie infatti cimeli, strumenti e tracce di artisti 
giudicati fondamentali per lo sviluppo della musi¬ 
ca leggera e di quella “rock” in particolare. Ogni 
anno un pool di esperti sceglie cinque musicisti 
(o band) da inserire nella hall, selezionandoli da 
una rosa creata dal Comitato di Saggi. Tramite il sito ufficiale del museo si conosce la biogra¬ 
fia e la storia degli artisti “premiati” e si scoprono le “nomination” per l'anno in corso. 

www.serietv.net 

Dedicato a tutti gli appassionati di fiction, 

SerieTV è un gigantesco database che forni¬ 
sce informazioni sui telefilm più rilevanti per la 
storia della televisione. Per ogni serie presente 
in catalogo viene fornito l’elenco degli episodi, 
una sintesi della trama e la biografia dei per¬ 
sonaggi più importanti. Tra le fiction presenti 

nell’archivio di Serie TV vi sono veri e propri classici come “BattleStar Galactica”, 

“La Famiglia Addams”, “Sandokan”, “Star Trek” e “Attenti a Quei Due”. 

www.supermoney.eu 

LAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
(Agcom) ha introdotto una certificazione per 
attestare la qualità delle piattaforme on-line 
dedicate alla comparazione delle offerte 
telefoniche sia in ambito fisso sia in quello 
mobile. Supermoney è il primo portale che ha 
soddisfatto i requisiti fissati dall’Authority in 
materia di aggiornamento dei piani tariffari catalogati nella banca dati e di indipendenza e 
affidabilità nell’erogazione del servizio gratuito di comparazione dei prezzi. 





SCARICATELI 


RSS BANDIT 

www.rssbandit.org 

Il bandito dei feed 

Si tratta di un buon programma per 
la gestione e la visualizzazione dei 
feed RSS. Permette di proteggere 
alcune fonti tramite password e 
consente di disabilitare il 
caricamento dei file ActiveX. 


Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,2 Mb 



OTSTURNTABLE 

www.otslabs.com 

Musica Dee Jay! 

Ultima versione per questo software 
dedicato agli appassionati di 
“mixing” e di “scratching”: supporta i 
formati WAVE e MP3 ed è 
compatibile con Windows Seven. 



Prezzo Gratuito _ 

Dimensioni 3,1 Mb Voto f,5 


EASY-HIDE IP 

www.easy-hide-ip.com 

Quando TIP 
è mascherato 

Ideale per proteggere la privacy 
durante la navigazione. Nasconde il 
vero indirizzo IP camuffandolo 
automaticamente con uno fittizio. 



Prezzo 29,95 dollari, circa 21 euro 
(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 3 Mb 


Voto 8 


I DA NON PERDEREI 

www.apertodomenica.com 

A causa di emergenze o per dimenticanza, capita che ci si debba recare in un centro¬ 
commerciale o in supermercato anche di domenica o in un giorno festivo. Se volete evita¬ 
re di dover visitare tutti i punti vendita della città alla ricerca di quello aperto, utilizzate 
Apertodidomenica.it: è un motore di ricerca che 
indica per ogni regione provincia italiana quali 
sono i megastore che hanno programmato 
un’apertura straordinaria durante i giorni festivi. 

Si può impostare la query anche per categorie 
(Centro Commerciale, Supermercato, 

Elettronica, Casa e Arredamento) in modo da 
filtrare i risultati e ottenere indicazioni specifiche 
sul tipo di negozio selezionato. 



GREASEMONKEY 

www.greasespot.net 

Comandiamo 
i javascript 

È un'estensione per Firefox che 
permette di avere il pieno controllo 
sui javascript e sugli elementi 
interattivi disponibili in una pagina 
Web. Per esempio, controlla se i link 
presenti sono tutti funzionanti e 
risolve i bug che complicano il 
caricamento di un sito. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 152 Kb 


Voto 8 
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Contatto THQ 
Tel. 02/89418552 
Web www.darksiders.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 43,99 euro 


WWW.pC9i.infO 


La vendetta è ancora più dura e implacabile se a essere disonorato 
e ingannato è addirittura un Cavaliere dell'Apocalisse. 


Commercializzato agli inizi del 
2010 per PS3 e Xbox 360, Darksi- 
ders aveva catalizzato l’interesse 
degli appassionati di titoli action in 
grado di apprezzare le estrose scelte 
di design ad opera del fumettista Joe 
Madureira e l’ottimo bilanciamento 
tra combattimenti e fasi di esplora¬ 
zione. E, questo, nonostante le mec¬ 
caniche del gioco ricalcassero quel¬ 
le già ammirate in “blockbuster” del 
calibro di God of War, Devii May 
Cry e Legacy of Kain. Finalmente, e 
con clamoroso ritardo, arriva anche 
la versione PC di Darksiders che 
conferma le ottime impressioni 
suscitate al tempo dell’uscita delle 
edizioni per console. La storia è 
incentrata su Guerra, uno dei quattro 
Cavalieri dell’Apocalisse, che appro¬ 
da sulla Terra e comincia la sua 
opera di distruzione, convinto che 
sia giunta la fine del mondo e sia 
iniziato lo scontro finale tra Inferno 
e Paradiso. Ferito durante il combat¬ 
timento e giudicato colpevole 
dall’Arso Consiglio (un conclave di 


divinità neutrali) di aver scatenato 
prematuramente l’Apocalisse, il 
cavaliere viene privato dei suoi pote¬ 
ri. Per punizione Guerra viene rispe¬ 
dito sulla Terra, dove dovrà redimer¬ 
si e scoprire chi lo abbia ingannato... 
Al di là della trama confusionaria (e 
con più di una contraddizione) il 
gioco offre furiose battaglie contro 
angeli, zombie, demoni e creature 
ributtanti da affrontare, anche in 
groppa al cavallo infernale Rovina, 
menando la spada gigantesca a 
destra e a manca. Sconfiggendo cia¬ 
scun nemico Guerra entra in posses¬ 
so dell’anima del dannato e può 
rivenderla al demone Vulgrim per 
potenziare il proprio arsenale, oltre 
che per acquisire nuove mosse e 
recuperare progressivamente i poteri 
che gli erano stati tolti. In battaglia 
Guerra può compiere sostanzialmen¬ 
te cinque azioni differenti: la schiva¬ 
ta, due attacchi (uno potente e uno 
più “leggero”), il salto e la parata. 

A questi si aggiungono spettacolari 
combo che si acquisiscono progre¬ 


dendo nel gioco. Pur non essendo 
poi così frenetici, gli scontri sono 
violenti “al punto giusto” e regalano 
una grande soddisfazione: tutti gli 
avversari sono infatti furbi e aggres¬ 
sivi, dei veri “ossi duri” insomma. 
Darksiders è quindi piuttosto impe¬ 
gnativo, ma non frustrante. Più che 
elaborare strategie sopraffine o origi¬ 
nali tecniche d’assalto per superare 
indenni un combattimento, occorre 
tempismo nel portare l’attacco quan¬ 
do il nemico è scoperto e spostare 
rapidamente Guerra in modo da non 
offrire al demone di turno un bersa¬ 
glio fisso. Alle fasi “action” si inter¬ 
vallano quelle “platform”, altrettanto 
divertenti e imperniate sulla struttura 
verticale dei livelli. Guerra, infatti, 
scala “grattacieli”, si arrampica 
lungo i dirupi, salta ed esplora gli 
ambienti alla ricerca di un modo per 
superare gli enigmi. Per venire a 
capo dei vari “puzzle” si devono 
attivare speciali interruttori, recupe¬ 
rare chiavi o colpire con la spada 
specifici “hotspot” disseminati negli 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 2,4 GHz, 
2 Gb si RAM, scheda video con 
256 Mb di memoria. È richiesta 
la connessione a Internet per 
l’attivazione del gioco. 


Voto 8,5 


scenari. Questi ultimi sono visiva¬ 
mente intriganti, sempre “caldi” e 
luminosi nonostante Guerra si ritrovi 
a vagare per città devastate, acquitri¬ 
ni, deserti e nelle tane, tutt’altro che 
accoglienti, di demoni e diavoli. La 
grafica è infatti impreziosita da un 
sapiente uso dei colori, che rifugge 
le tonalità grigiastre per quelle più 
accese. Questa audace soluzione è 
merito di Madureira che ha anche 
ideato un bestiario di creature che, 
per design, ha pochi eguali nel pano¬ 
rama dei titoli action. La bontà del 
motore grafico (Havok) è poi con¬ 
fermata dal frante rate sempre all’al¬ 
tezza, texture molto definite, effetti 
di illuminazione paurosi e dalla 
assenza del “tearing” (lo spezzetta¬ 
mento delle texture che comporta lo 
“slittamento” delFimmagine su piani 
diversi) che affliggeva invece alcune 
sequenze delle versioni per console. 
Davvero bello. 

Lorenzo Cavalca 
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Julia 

Innocent E 

Parole Non Dette : 

Un buona trama non basta a rendere 
divertente un'avventura. 


Primo di una serie di tre episodi 
dedicati alla criminologa ideata 
da Giancarlo Berardi e protago¬ 
nista della nota collana a fumet¬ 
ti di Bonelli Editore, Innocent 
Eyes è un’avventura “punta e 
clicca” che sfoggia una trama 
avvincente ma è penalizzata da 
una realizzazione tecnica piut¬ 
tosto approssimativa. La storia 
comincia con Julia (Rendali) 
che viene coinvolta nelle indagi¬ 
ni sull’omicidio della figlia del 
giudice Howard. Quella di una 
vendetta per una recente sen¬ 
tenza emessa dal magistrato 
sembra essere la pista da segui¬ 
re, finché non spuntano fuori 
alcuni dettagli “torbidi” e non 
arriva la testimonianza di un 
bambino che dice di aver visto 
qualcuno vestito da clown aggi¬ 
rarsi nella casa della ragazza 
uccisa... Questo è l’inizio della 
trama che, per intrecci e solidi¬ 
tà, non ha niente da invidiare a 


'Genere Avventura 


Produttore Artematica 
Contatto Warner Bros 
Interactive Entertainment 
Tel. 199/116266 
Web www.artematica.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 22,99 euro 


REQUISITI Windows 2000 / 
Xp / Vista, Intel 3,2 GHz, 

2 Gb di RAM, scheda con 
512 Mb di memoria 


www.pegi.info 


Voto 5 


gran parte delle storie narrate 
nella serie a fumetti. 

Per realizzare un’avventura gra¬ 
fica avvincente, per quanto 
ancorata agli schemi classici 
inaugurati della Lucas Arts più 
di vent’anni fa, non basta però 
una trama valida. Occorre anche 
un’intuizione (più o meno genia¬ 
le) e una grafica originale, come 
hanno dimostrato recentemente 
Machinarium, The 
Whispered World o 1““““ 
A Vampyre Story. 

Purtroppo, però, di 

colpi di genio in 

Innocent Eyes non 

v’è traccia e il gioco 

è deficitario sotto 

molti aspetti, a A 

cominciare proprio 

dalla grafica. 

Evidentemente l’in- 
tenzione di Artema¬ 
tica era quella di realizzare un 
prodotto che fosse compatibile 
anche con i computer dotati 
della configurazione hardware 
più datata, ma questo non può 
giustificare la mancanza di sin¬ 
crono tra l’audio e i movimenti 
della bocca dei personaggi 
(quando parlano), la realizza¬ 
zione molto poco ispirata degli 
ambienti e la scelta di raffigura¬ 
re Julia e gli altri protagonisti 
del gioco con modelli davvero 
troppo... squadrati. Se gli enig¬ 
mi fossero ben architettati e le 
meccaniche funzionassero a 
dovere, si potrebbe anche chiu¬ 



À 
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Corca Qualcuno? 


dere un occhio sulla realizzazio¬ 
ne, ma... non si può. 

Si viene a capo dei puzzle 
(tutt’altro che numerosi) 
seguendo sempre lo schema 
“cerca quell’oggetto, raccoglilo e 
utilizzalo ” senza che (con un 
paio di eccezioni) il giocatore 
sia invitato a ricercare soluzio¬ 
ni un pelo più ardite, a eseguire 
minuziose analisi o a completa¬ 
re intricati “schemi” logici. 

Così, anche l’alternarsi tra i 
protagonisti (oltre a Julia c’è il 
tenente Webb al quale la crimi¬ 
nologa può richiedere un sup¬ 
plemento di indagine mandan¬ 


do un messaggio SMS) sembra 
più un elemento posticcio che 
un’effettiva meccanica utile a 
risolvere gli enigmi, davvero 
poco ostici. Non convincono 
nemmeno i troppi passaggi che 
si debbono compiere per intera¬ 
gire con gli oggetti e dialogare 
con gli altri personaggi e, pur¬ 
troppo, l’unico elemento che 
rende davvero complicato proce¬ 
dere nell’avventura è il sistema 
di telecamere: ha infatti il brutto 
difetto di nascondere parti dello 
scenario e, di conseguenza, di 
occultare spesso gli elementi che 
occorrerebbe individuare per 
risolvere i rompicapo. In un 
gioco basato sull’esplorazione e 
sulla ricerca di indizi non è certo 
un problema da poco. Vista 
anche l’esigua durata di ogni 
“puntata” (più o meno tre ore), 
stupisce la scelta di pubblicare 
tre giochi diversi: forse sarebbe 
stato meglio raggrupparli e 
impegnarsi un po’ di più nella 
realizzazione di un singolo pro¬ 
dotto di maggior qualità. L.C. 


24 novembre 2010 








Tempo libero I fiochi 3 



Genere Guida 
Produttore Milestone/ £ 
Black Bean 

Contatto Leader “ 
Tel. 0332/874111 
Web www.wrcthegame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 2,4 GHz, 
scheda video con 512 Mb di 
memoria e supporto pixel 
shader3.0 


WRC Fia World Rally 


Rettilineo, curva a destra, dosso, tornante, buio 


Un solido modello di guida e un 
buon livello di sfida costituisco¬ 
no i cardini sui quali si basano i 
giochi di rally. Dati questi pre¬ 
supposti WRC non può essere 
annoverato tra i migliori titoli 
del genere. In Fia World Rally 
vincere le gare è infatti fin trop¬ 
po facile. I danni alla vettura 
non influiscono sulle performan¬ 
ce dell’auto e sono perdonati 
anche gli errori più macroscopi¬ 
ci, come fuori pista o testacoda: 
anche dopo un incidente si può 
sempre riuscire a raggiungere il 
podio o, addirittura, a vincere la 
gara, se si coprono a tutta velo¬ 
cità le restanti sezioni del per¬ 
corso. Insomma, anche se si 
imposta il livello di difficoltà al 


massimo, una volta che si è sco¬ 
perto che il bilanciamento 
“meccanico” tra accelerazioni e 
frenata costituisce il fulcro del 
modello di guida, è quasi impos¬ 
sibile non riuscire a piazzarsi 
sempre nelle prime posizioni. 
Altalenante è poi la resa grafica: 
solo le auto sono realizzate con 
cura, mentre gli elementi a 
bordo pista sono riprodotti 
in modo grossolano. Vi sono 
inoltre problemi nel sistema 
di illuminazione che rende le 
texture del circuito e degli ele¬ 
menti ad esso contigui troppo 
scure e simili tra loro, al punto 
che non si riesce ad intuire lo svi¬ 
luppo della strada che si sta per¬ 
correndo. Nonostante la lunga 


modalità carriera e le discrete 
opzioni di messa a punto, WRC 
Fia World Rally rimane un 
gioco del tutto ordinario. L.C. 


Voto 7 


Lego Harry Potter Anni 1-4 

«et 


'Signor Potter, ma perché quando succede qualcosa c'è sempre di mezzo lei"? 






or/ 



www.pegi info 


Genere Avventura / 

Azione / Gioco di ruolo 
Produttore TT Games 
Contatto Warner Bros 
Interactive Entertaiment 
Tel. 199/116266 
Web http://harrypotter.lego.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 43,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 1,8 GHz, 
1 Gb di RAM, scheda con 
256 Mb di memoria 


Voto 7,5 





Il maghetto Harry Potter ritor¬ 
na, ma, questa volta, nella ver¬ 
sione “a mattoncini”. Dopo 
Guerre Stellari e gli universi di 
Batman e Indiana Jones, la 
Lego ha infatti deciso di rivisi¬ 
tare in chiave videoludica il 
mondo creato dalla geniale 
scrittrice Joanne Rowling. 
Nonostante il target del gioco 
sia quello dei bambini, Lego 
Harry Potter presenta mecca¬ 
niche piuttosto strutturate che 
£ \ consentono al prodotto di 
ambire a un pubblico ben più 
vasto. Il gioco offre infatti un 
efficace mix di esplorazione, 
mini-game ed elementi ripresi 
dai GDR, mentre la trama e le 
ambientazioni costituiscono 
una summa dei primi quattro 
libri della serie. Una volta scel¬ 
to il proprio alter ego (Harry, 
Ron o Hermione) si affrontano 


le quest che consentono di 
apprendere nuovi incantesimi 
e di guadagnare denaro 
sonante, con cui fare poi incet¬ 
ta di oggetti magici e indu¬ 
menti a Diagon Alley. Le fasi 
più riuscite sono le sessioni di 
investigazione e quelle connes¬ 
se alla risoluzione degli enigmi 
soprattutto grazie ad un moto¬ 
re fisico di qualità, al grande 
numero di magie utilizzabili e 
alla possibilità di esplorare 
l’intera Hogwarts, riprodotta 
fin nei minimi dettagli a suon 
di mattoncini. Non mancano i 
combattimenti con i personag¬ 
gi storici della saga, anche se 
gli scontri a colpi di bacchetta 
sono limitati da un’interfaccia 
comandi non perfettamente 
calibrata e dalla modesta intel¬ 
ligenza artificiale che guida gli 
avversari. L.C. 
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V abbonarne 

chiamando 
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abbonar 


sconto 


per e-mail via fax 

scrivendo inviando fotocopia 

all'indirizzo: del coupon al numero 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 02 84406071 


per telefono 

chiamando il numero 

02 84402602 

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 


cliccare sulla copertina 
tra le riviste Acacia Edizioni 


Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.i. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 
o una e-mail a: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


ACACIA 

Edizioni 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 90,00 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.i. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.i. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Carta di credito: MasterCard - Visa - Postepay 

Numero □□□□□□□□□□□□□□□□ 

Scadenza EH EH CO 


L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome_ 


Cognome 


Via 


Cap 


Firma 


i 1 


INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività 
promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.i. Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione delle 
spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.i., Via Giulio Carcano 32,20141 Milano. Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. $j r^| jg 0 |~| 
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La dieta con 
il CD-ROM 

Si parla sempre più spesso di diete dimagranti. 
Anche se aumenta la consapevolezza che mangia¬ 
re poco non può essere la soluzione, i rimedi dis¬ 
cutibili si diffondono senza sosta: diete “da rivista 
femminile”, beveroni, pillole pericolose, intrugli 
“magici”.... L’autore di questo libro, nutrizionista 
e psicologo, non solo vi spiega perché per dima¬ 
grire occorre cambiare tipo di alimentazione e 
stile di vita, ma, dopo aver descritto nel dettaglio 
la famosa “Dieta a zona”, offre un supporto prati¬ 
co per seguirla: un CD-ROM che permette di cal¬ 
colare con un clic le giuste quantità dei singoli 
alimenti e indica prodotti più dannosi per la linea 
e la salute in generale. 


a cura di Gianluigi Bonanomi 
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Titolo Fattore Network 
Autore Stefano Calicchio 
Collana Ebookperla 
formazione 

Editore Bruno Editore 
Prezzo 10,80 euro 


Realizzarsi 
in Rete 

“Utilizzare le Reti Umane e Sociali per 
Migliorarsi in Ambito Personale, Professionale 
e Finanziario”: il sottotitolo di questo e-book a 
firma di Stefano Calicchio (già autore de 
“L’Ufficio Stampa 2.0”) è assai esplicativo. 
L’opera contiene infatti molti consigli su come 
sfruttare a fondo il “Fattore Network”, vale a 
dire la rete di contatti on-line nella quale 
ognuno di noi, ormai, è immerso. Il libro 
elettronico può essere acquistato presso 
www.brunoeditore.it . 


Spesa... critica 


Comprare significa scegliere, addirittura votare: 
secondo qualcuno è addirittura possibile cambiare il 
mondo facendo la spesa. Tanto che sempre più 
famiglie scelgono di non acquistare il primo 
prodotto che trovano sugli scaffali dei 
supermercati, ma cercano di spendere in maniera 
ragionata e responsabile: per risparmiare, per 
usufruire di merce migliore, ma soprattutto per 
tutelare l’ambiente in cui vivono i loro figli. In 
questo volume vengono illustrate le più diffuse, ed 
efficaci, strategie di “consumo critico”. 

Protagonisti assoluti i GAS, i Gruppi di Acquisto 
Solidale, che stanno crescendo e puntano a 
diventare DES, Distretti di Economia Solidale. 

Una lettura cui non dovreste rinunciare... 


Titolo LAItra Spesa. Consumare 
Come il Mercato Non Vorrebbe 
Autore Michele Bernelli e 
Giancarlo Marini 

Collana Tascabili dell’Ambiente 
Editore Edizioni Ambiente 
Prezzo 14 euro 


Quando le macchine 
supereranno l’uomo 

Questo impegnativo saggio di Kurzweil costituisce una 
lettura obbligatoria per chi vuole cogliere le possibili 
ricadute del progresso tecnologico che ci attende. “Tra 
non molto il ritmo del cambiamento tecnologico sarà 
così rapido, che la vita umana ne sarà trasformata in 
modo irreversibile”: un processo che culminerà con la 
“fusione” fra nostra esistenza biologica e le tecnologie 
che abbiamo generato. Sarà un mondo ancora umano, 
ma trascenderà le nostre radici biologiche: “Le tecnolo¬ 
gie basate sull’informazione racchiuderanno tutta la 
conoscenza e tutte le abilità umane, e alla fine include¬ 
ranno le capacità di riconoscimento di forme, le abilità 
nella soluzione dei problemi e Tintelligenza emotiva e 
morale del cervello umano”. Detto in parole povere, 
alla fine le macchine impareranno a migliorarsi, a ripro¬ 
gettarsi, a svilupparsi da sole... Il processo evolutivo 
diventerà così rapido che non saremo neppure più in 
grado di coglierlo senza far ricorso a una “biologia 
aumentata”: saremo di fronte a quella “singolarità” che 
dà il nome a questo saggio. Che ne siate affascinati o 
spaventati, date retta a 
Kurzweil. Non è un profeta, né 
un autore di fantascienza: è 
semplicemente uno che sa di 
cosa parla. 


Titolo La Singolarità è vicina 
Autore Ray Kurzweil 
Collana Saggi 
Editore Apogeo 
Prezzo 25 euro 


Reclame diaboliche 

Anche se qualche spot di tanto in tanto può apparirvi 
simpatico, o finanche utile... state attenti! Non lascia¬ 
tevi sedurre senza opporre alcuna resistenza. Tutti 
sanno che la pubblicità fa più male che bene, ma 
quanti saprebbero spiegarne il perché? Di sicuro è in 
grado di farlo il professor Zanacchi che, in questo 
“libro nero”, ci dimostra 
quanto sia invasiva, ipertrofi¬ 
ca, sessista, prepotente e 
pericolosa. 


LA SINGOLARITÀ 
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Titolo 

Il Libro Nero della Pubblicità 
Autore Adriano Zanacchi 
Collana Parliamone 
Editore lacobelli 
Prezzo 16 euro 


IL LIBRO NLRO 
DELI A 

PUBBLICITÀ 

IKFTKRK l WtKWTTKS/Ji 
mutuili A 

$VL MKRCATO, Vl'l MktMA, 
M Uj\ LIUIM 


té* 


24 novembre 2010 





















Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori 
devono esplicitare per iscritto il consenso alla 
pubblicazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Saluti da Lalla di Miramonti. 





Anche a Berlino per l'addio al celibato non poteva mancare 
Computer Idea! La formazione, da sinistra: Fausto, 
Pacco, Luca (lo sposo), Fabio (il numero 1 ) e Lo Zio 



Anche a Sharm El Sheikh non poteva mancare 
Computer Idea: una rivista semplice, pratica, tutta in 
italiano e, aggiungo, coloratissima. Come i pesci del 
Mar Rosso! Giulio Tancini 



Prima di salire sulla ruota panoramica di Vienna, 
luglio 2010. Complimenti per la Rivista e un saluto a 
tutti. Rinaldo Accornero 
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Appuntamento in edicola il 7 dicembre 2010 


Nel prossimo numero... 



Natale con il tablet 

L'iPad ha dato il viaiormai siamo 
neir'epoca dei tablet''computer grandi 
quanto un bloc notes.Se state pensando di 
regalarvene (o regalarne) uno per Natale, 
vi spieghiamo come sceglierlo tra i modelli 
già disponibili in Italia,senza farvi trarre 
in inganno da promesse e annunci 
pubblicitari... 
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Un disco tutto 
elettronico 

La tecnologia"a stato solido"(SSD) è 
pronta persostituire i dischi magnetici? 

A fronte di prestazioni migliori 
(parliamone), è giustificato il 
sovrapprezzo rispetto agli hard disk 
tradizionali? Facciamo un po'di chiarezza. 

BitTorrent, 
oggi e domani 

BitTorrent è uno dei sistemi di file sharing 
più utilizzati al mondo,e va rinnovandosi 
giorno dopo giorno.Vi illustriamo le 
ultime novità, spiegandovi come sfruttare 
il software nel modo più efficace. 

Arriva Babbo Natale! 

Ogni anno è sempre la stessa storia:ci si 
riduce all'ultimo momento,e poi non si sa 
proprio cosa regalare. Perché non mettere 
sotto l'Albero un po'di tecnologia? 

Vi proponiamo idee regalo pertutti i gusti, 
scelte proprio da noi, e con criterio. 
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• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


ACAClAZ«/5FIMft<^ 

• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACAClAVt0to«/ 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 
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•ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA Sport 

• HURRA'JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all’esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 
tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONTS.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete 
consultare, modificare, opporvi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti 
ai sensi dell’alt. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi, 
19/4 - Milano. Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito 
ufficiale dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono green, blu e anche pink. Ma se vuoi... sono orange e rèdl'Perché sono 
una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra ì più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 


At thè heartof thè image 


















annsboo 

Netbook, quasi notebook p.14 


SB, 

eparate i vostri PC 
'interfaccia più velDce 

e" i possa immaginare p.26 


ALL’INTERNO 


Accessori 
navigatori 

„ Le estensioni più utili 
j!- da aggiungere subito al 

proprio browser preferito p .62 

| Mamma, mi 
li hanno rubato 
p il portatile! 

1| Imparate a difendervi 

il dai ladri di... informatica p.68 

- 

11 
§ I 


il Giochi 


Julia Innocent Eyes 
Parole non Dette 

Darksiders 

WRC Fia 

World Rally p-76 

ACACIA 

Edizioni 


































